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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,20. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 
1) Doc. IV, n. 24-bis, autorizzazione al

l'emissione di ordine di cattura contro il 
senatore Murmura per i reati di cui all'arti
colo 23 della legge 18 aprile 1975, n. 110, e 
agli articoli 699, 700, 575, 576, nn. 1 e 3, 
577, n. 4, 624, 625, n. 2, 416, 110, 112, 81 e 
61, nn. 6 e 10, del codice penale. 

Il Presidente riassume i termini della que
stione e comunica che sono pervenute ri
tualmente alla Giunta le conclusioni del 
pubblico ministero di non doversi procedere 
nei confronti del senatore Murmura « per 
non aver commesso il fatto ». 

Intervengono i senatori Russo, Sega, Par-
rino, Rastrelli, Gallo, Lapenta, Covi, Ruffino, 
Carollo, Di Lembo ed il Presidente. 

La Giunta delibera all'unanimità il dinie
go dell'autorizzazione alla cattura ed inca
rica il senatore Russo di redigere la rela
zione per l'Assemblea; 

2) Doc. IV, n. 47, contro il senatore Pe
trilli, per il reato di cui agli articoli 81, 
capoverso, 110, 646, 61, nn. 7, 9 e 11, e 112, 
n. 1, del codice penale (appropriazione in
debita, aggravata), nonché per il reato di cui 
agli articoli 40, secondo comma, 81, capo
verso, e 110 del codice penale, all'artico
lo 2621 del codice civile (false comunica
zioni e illegale ripartizione di utili) e all'ar
ticolo 61, nn. 2 e 7, del codice penale. 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti. 

La Giunta ascolta il senatore Petrilli, che 
fornisce chiarimenti ai sensi dell'artico
lo 135, quinto comma, del Regolamento del 
Senato. Gli pongono domande i senatori 
Parrino, Ruffino, Ferrara, Mascagni, Flami-
gni, Carollo, Rastrelli, Scardaccione. 

Per contemporanei impegni parlamentari 
i dei commissari, la Giunta all'unanimità rin-
, via la discussione; 

I 3) Doc. IV, n. 48, contro il senatore 
j Fontanari per il reato di cui agli articoli 5 
i e 15 della legge 5 novembre 1971, n. 1086 
| (inottemperanza alle norme per la disci-
; plina delle opere di conglomerato cementi-
| zio armato, normale, precompresso ed a 
; stmttura metallica). 

Dopo un intervento del Presidente, la 
: Giunta unanime rinvia la discussione. 
! 
] La seduta termina alle ore 18,10. 
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COMMISSIONI 1» e 2a RIUNITE 

(la - Affari costituzionali) 
(2a - Giustizia) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

8a Seduta 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vìnterno Corder. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

(N SEDE REFERENTE 

«Abolizione del segreto di Stato per delitti di 
strage e terrorismo» (873), d'iniziativa popolare 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 17 ottobre 
1984. 

Dopo una breve introduzione del presi
dente Vassalli, si apre la discussione gene
rale. 

Il senatore Gozzini esprime appoggio sen
za riserve al disegno di legge in titolo: si 
tratta infatti di rispondere a una domanda 
di giustizia che proviene anche dalle quindici 
famiglie colpite dall'ultimo attentato al ra
pido Napoli-Milano. Laddove siano state in
dividuate nell'azione dei servizi segreti pre
cise deviazioni, egli prosegue, esse vanno 
colpite senza esitazioni. Richiama infine il 
Presidente del Consiglio a un esercizio delle 
proprie competenze in materia, più vigile e 
responsabile di quanto non sia avvenuto in 
precedenza. 

Prende quindi la parola il senatore Jam-
nelli il quale ripercorre le vicende che nel 
1968 portarono alla individuazione di neces
sarie riforme, sia nell'ambito della configu
razione giuridica del segreto di Stato che in 

ordine alla organizzazione dei servizi se
greti. 

Sottolinea poi i positivi risultati conse
guiti negli ultimi anni e sopratutto la mecesr 
sita che permanga un filtro politico anche 
nel caso delle fattispecie cui intende forni
re una nuova disciplina il disegno di legge 
in esame. In tal caso, infatti, si rischierebbe 
di far venir meno la segretezza dei servizi 
preposti alla sicurezza dello Stato democra
tico, arrecando un grave danno al Paese. 
Auspica pertanto una maggiore riflessione 
sulla normativa che si intende adottare ap
parendo essa, allo stato, alquanto semplici
stica. 

Interviene quindi il senatore Pasquino il 
quale sottolinea come il disegno di legge 
d'iniziativa popolare trovi la sua origine 
nella serie di stragi rimaste impunite: i ri
tardi, le carenze, le inadempienze dei ser
vizi di sicurezza statali, inoltre, hanno la
sciato spazio a servizi stranieri, anche gra
zie all'apposizione del segreto di Stato in 
casi di terrorismo. Questo, peraltro, essen
do stato in qualche misura alimentato dal
la oggettiva copertura di cui hanno benefi
ciato taluni settori dell'eversione di destra, 
ha impedito una lotta più efficace anche al 
terrorismo di sinistra. È pertanto oppor
tuno che il segreto di Stato venga abolito 
perchè esso non ha tutelato né la sicurez
za dei cittadini né la sovranità nazionale. 

Se il Parlamento non fornirà una rispo
sta sicura ed efficace a tale problema, av
verte il senatore Pasquino concludendo il 
suo dire, si rischia di favorire ulteriormen
te le organizzazioni eversive interne ed este
re: per tali ragioni il Gruppo della Sinistra 
indipendente è favorevole a una rapida ap
provazione del disegno di legge in esame. 

Dopo che il presidente Vassalli ha ricor
dato l'impegno delle Commissioni riunite 
di varare tempestivamente il provvedimen
to, il senatore Gualtieri, circa i termini del
l'urgenza invocata dal senatore Pasquino, 
precisa che essa attiene non già alla appo-
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sizione del segreto di Stato a recenti fatti 
di terrorismo ma alla meditata revisione 
globale d'ella legge n. 801 del 1977. Infat
ti non risulta che negli ultimi anni sia stato 
in alcun caso fatto ricorso alla norma che 
si intende modificare. 

Ricordati poi i termini precisi della vigen
te normativa, esprime preoccupazione per i 
diversi livelli ai quali operano i servizi se
greti e gli operatori di polizia giudiziaria: 
dubita peraltro che sia più efficace un rap
porto diretto tra servizi segreti e magistra
tura, fa presente i problemi che restano so
spesi anche dall'adozione delle nuove norme 
e invita a non agire sotto l'impulso prevalen
te della emozione suscitata dai recenti, tra
gici eventi, dichiarando di consentire con 
il sostanziale rafforzamento dell'ultimo com
ma dell'articolo 12 della legge n. 801. 

Il senatore Ricci, a sua volta, espresso il 
pieno appoggio del Gruppo comunista al di
segno di legge in esame, sottolinea la man
cata risposta ai legittimi interrogativi su
scitati dai più gravi delitti compiuti nel cor
so della storia nazionale. I servizi segreti, 
in tale contesto, sembrano aver assunto un 
ruolo che ha ostacolato la chiarezza da mol
te parti richiesta: infatti l'insediamento al
la loro direzione di funzionari rivelatisi non 
solo poco adatti alle mansioni, ma serventi 
finalità diverse da quelle previste dalla leg
ge n. 801, appare di per sé un fatto scon
volgente. 

La previsione dell'ultimo comma dell'arti
colo 12, dunque, va necessariamente e logi
camente integrata con l'articolo unico pro
posto con il disegno di legge d'iniziativa po
polare, in quanto le difficoltà incontrate 
dalla magistratura nelle indagini sulle stra
gi, compiute in Italia dal 1969 in poi, vanno 
rimosse con decisione e consapevolezza. 

Sotto il profilo tecnico e processuale, quin
di, avverte che l'articolo aggiuntivo di cui 
al disegno di legge in esame vada più oppor
tunamente inserito non già come articolo 
15-&ts della legge n. 801 ma come articolo 
352-&£s, ovvero come ultimo comma dell'ar
ticolo 352, del codice di procedura penale. 
In conclusione afferma la necessità di una 
attenta meditazione sulla efficacia della leg
ge n. 801, di un rafforzamento della previ-
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j sione inserita nell'ultimo comma dell'artico-
; lo 12 e di una esplicita indicazione per la 
j quale la competente autorità giudiziaria co-
j stituisca il necessario referente delle noti-
| zie acquisite dai servizi di sicurezza in ma 
! teria di terrorismo e, comunque, in fatti 
j eversivi dell'ordine democratico. 
J II senatore Lipari, quindi, giudicata posi-
| tivamente l'ansia di giustizia emergente dal 
i Paese, ritiene necessario precisare ulterior-
; mente la ratio del provvedimento affinchè 

esso venga adottato in ima linea di sostan
ziale continuità con le previsioni della legge 
n. 801. Ricorda poi le modalità che nel re-

I cente passato hanno presieduto alla apposi-
ì zione del segreto di Stato, auspicando per 
j il futuro interventi più efficaci in materia. 
I Segue un intervento del senatore Bonifa-
j ciò a giudizio del quale l'articolo unico in 
j esame non è solo rivolto ad ampliare ad altri 

fatti quanto stabilito dall'ultimo comma del
l'articolo 12: esso infatti vieta in assoluto 
la opponibilità del segreto di Stato nei proce-

I dimenti penali relativi alle fattispecie previ-
ì ste dagli articoli 285 e 422 del codice penale 
| o commessi per finalità di terrorismo o di 
| eversione dell'ordine democratico. Si estende 

pertanto anche a fatti di per sé non rien
tranti nelle categorie previste dalla vigente 
normativa (la cui definizione, peraltro, sia 
ritenuta indispensabile dal giudice per i ne
cessari accertamenti prioritari) costituendo 
in tal modo una notevole innovazione. 

Ha la parola il senatore Garibaldi il quale, 
attesa la struttura interna dei servizi segreti 
(tendenti all'autoconservazione, in ogni Pae
se e sotto ogni latitudine), sostiene che il 
Gruppo socialista è favorevole al provvedi
mento in esame soprattutto perchè le stragi 
contro la democrazia, rimaste più volte im
punite, richiedono una risposta non soltanto 
emotiva ma efficace e all'altezza delle urgenze 
da tutti riconosciute. 

Interviene quindi il senatore De Cinque. 
Egli avverte la opportunità di ima più medi
tata riflessione su una materia tanto deli
cata e complessa e ritiene utile che il Go
verno faccia conoscere i casi in cui sia stato 
effettivamente apposto il segreto di Statoi 
con effetti paralizzanti sul corso della giu
stizia penale, al fine di evitare che venga in 
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qualche modo avallata l'equazione tra op
posizione del segreto di Stato e fatto con
trario all'accertamento di reati processual
mente rilevanti. 

Su tale richiesta si apre un dibattito: do
po interevnti dei senatori Gualtieri, Gozzini, 
Pasquino, De Cinque, del relatore Pinto Mi
chele e del presidente Vassalli, il senatore 
Gallo, nel concordare con le osservazioni 
precedentemente espresse dal senatore Boni
facio, richiama la necessità di valutare con 
maggiore consapevolezza il rapporto inter
corrente tra la vigente normativa e quella 
proposta dall'iniziativa popolare. Ricordati 
quindi gli obblighi cui sono tenuti gli uffi
ciali in servizio permanente effettivo ope
ranti nei servizi segreti e gli organi proce

denti, ritiene utile l'attenta rivisitazione dei 
compiti demandati all'autorità giudiziaria 
attraverso un meditato coordinamento tra la 
legge n. 801 e il disegno di legge in esame 
che ha il convinto appoggio del Gruppo del
la Democrazia cristiana. 

Il senatore Rastrelli, infine, attese le im
plicazioni di carattere internazionale connes
se al provvedimento, chiede che venga acqui
sita una documentazione di diritto compara
to in materia e la valutazione dei responsa
bili della politica estera nazionale. 

Il presidente Vassalli fornisce chiarimenti 
e assicurazioni al riguardo. 

Il seguito dell'esame viene quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 11,10. 
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COMMISSIONI 7a e 12a RIUNITE 

(7a - Istruzione) 
(12a - Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

la Seduta 

Presidenza del Presidente della 7a Comm.ne 
VALITUTTI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la sanità De Lorenzo e per la pubblica istru
zione Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Formazione dei medici specialistici» (847) 

«Adozione del numero programmato per l'acces
so degli studenti al corso di laurea in medi
cina e chirurgia» (1039), d'iniziativa dei sena
tori Campus ed altri 
(Esame e rinvio) 

Dopo che il presidente Valitutti ha dato 
conto del parere della Commissione affari 
costituzionali sul disegno di legge n. 847, il 
senatore Imbriaco fa presente che, in via 
preliminare, occorre portare l'attenzione sul 
metodo di organizzazione dei lavori, rile
vando la stretta connessione tra la materia 
trattata e quella relativa alla riforma degli 
studi medici, per la quale si potrebbe chie
dere di rivedere i criteri di assegnazione, 
essendo stata assegnata all'esame in sede 
primaria della sola Commissione istruzione. 

Il presidente Valitutti fa notare che, stan
te le attuali assegnazioni, ogni ulteriore se
guito procedurale nel senso indicato dal 
senatore Imbriaco è di competenza della 
Commissione sanità, nel caso che essa ri
tenga di dover rivendicare una competen
za in sede primaria insieme alla Commissio
ne istruzione. 

Il senatore Campus riferisce quindi con
giuntamente sui due disegni di legge in ti
tolo rilevando in primo luogo lo stretto 
collegamento tra i due provvedimenti, in
dividuabile nella introduzione del numero 
programmato per l'accesso alla facoltà di 
medicina. Passando all'illustrazione del testo 
governativo e rifacendosi all'esposizione del
la materia già effettuata in precedenza pres
so la Commissione istruzione, quando que
sta era stata chiamata a rendere un parere 
alla Commissione sanità (prima della nuova 
assegnazione del provvedimento), si soffer
ma sui criteri principali contenuti nella diret
tiva CEE cui si dà applicazione e cioè sulla 
formazione dei medici specialisti, che deve 
essere di regola a tempo pieno, e sulla rê -
munerazione che deve essere attribuita ai 
frequentatori dei corsi. 

Fa quindi presente l'opportunità di meglio 
precisare la disciplina delle eventuali inter
ruzioni nei corsi, ad esempio per motivi di 
salute, e manifesta profonde perplessità sul 
meccanismo per l'attribuzione delle borse di 
studio stabilito all'articolo 4. Per un verso, 
infatti, si stabilisce il diritto alla borsa di stu
dio e per l'altro si dispone che il numero del
le borse corrisponderà ai posti che si rende
ranno liberi all'interno delle strutture for
mative. Dalla intima contradditorietà di que
ste due disposizioni ne deriva o la frustrazio
ne del primo principio o la riduzione dra
stica, a suo dire inammissibile, del numero 
degli specializzandi che potranno essere am
messi ai corsi. La disposizione è quindi da 
riformulare, o prevedendo la borsa di stu
dio a tutti gli specializzandi oppure l'attribu
zione, nei limiti delle disponibilità, ai primi 
classificati nei concorsi per l'accesso alla 
specializzazione. Per quanto riguarda la pro
grammazione degli accessi ritiene che sareb
be meglio fissare in modo stabile il numero 
degli specializzandi, salve le modifiche da 
apportare di volta in volta; inoltre, il mec
canismo previsto dal Governo per l'accesso 
alla specializzazione non sembra facilmente 
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applicabile, come invece si propone, all'ac
cesso alla facoltà di medicina, a causa del
la complessità della situazione, che va appro
fondita. 

Il relatore Campus si sofferma quindi con 
particolare ampiezza sul punto dell'introdu
zione di un numero programmato per l'ac
cesso agli studi medici: se pure la questio
ne si collega alla riforma dell'Università di 
medicina è però urgente porvi subito rime
dio perchè la situazione è già esplosa in 
tutta la sua gravità, dimostrata anche dal 
fatto che non si riesce a procedere ad una 
adeguata formazione degli studenti. Non è 
vergognoso affermare questo dato di fatto 
ma sarebbe vergognoso nasconderlo e non 
provvedere ad una regolamentazione del
l'accesso che già esiste in tutti i paesi del 
mondo, sia dell'Est che dell'Ovest. 

Dopo aver dato conto del superamento 
dei rapporti ottimali tra medici ed abitanti 
che si registra in Italia, ove addirittura la 
proporzione è di un medico per ogni 238 
abitanti mentre ne sarebbe sufficiente uno 
ogni 600 abitanti, il relatore passa ad illu
strare il tenore della proposta sull'accesso 
all'Università prevista nel disegno di legge 
n. 1039. Si tratta di una programmazione 
triennale degli accessi, con una procedura 
di ammissione che prevede un pubblico 
concorso da effettuarsi in modo decentrato 
presso le singole sedi universitarie con l'at
tribuzione di un numero di posti già deter
minato. La procedura sarebbe quella di quiz 
già predisposti sul scala nazionale, che ga
rantiscono una obiettività ed una omoge
neità di giudizi tra i vari candidati. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore 
Campus sottolinea l'urgenza di provvedere 
derivante dall'elevato livello di disoccupa
zione dei giovani medici e dalla necessità di 
consentire un accesso soltanto a coloro che 
le strutture possono adeguatamente pre
parare. 

Dopo che il presidente Valitutti ha rin
graziato il relatore per l'ampia illustrazione 
dei provvedimenti, il sottosegretario Mara-
valle chiede a quest'ultimo se non sia più 
opportuno prevedere nel disegno di legge 
n. 1039 una scansione quadriennale anziché 
triennale, e ciò in correlazione con la qua-

8 — 16 Gennaio 1985 

\ driennalità dei piani universitari; la senatri* 
j ce Rossanda chiede che vengano messi a di-
j sposizione della Commissione i dati aggior-
I nati sulla materia, sempre in evoluzione. 

Replica alla senatrice il senatore Bompiani, 
facendo presente che sono stati distribuiti 
ai commissari, tre fascicoli di documenta-

| zione, relativi il primo alle precedenti di-
| scussioni parlamentari, il secondo alla nor

mativa in vigore, il terzo all'evoluzione del 
tema registrata sulla stampa. 

Il senatore Valenza pone a questo punto 
una questione di carattere pregiudiziale in 
quanto, a suo dire, mentre la soluzione del
l'accesso in maniera programmata alle scuo
le di specializzazione viene posto in manie
ra organica e motivata, non altrettanto si 
fa per l'introduzione del numero program
mato negli studi di medicina, che dovrebbe 
essere affrontata in maniera organica, in al-

! tra sede ed in altro contesto, e cioè all'in-
( terno della riforma degli studi di medicina. 
j II senatore Spitella, dopo avere sottoli-
J neato l'urgenza di pervenire ad una deter

minazione sugli scottanti temi in esame, fa 
presente che idealmente si dovrebbe giun
gere ad una serie di decisioni fra loro coe
renti; in relazione alla nuova disciplina degli 
accessi universitari, alla congruità degli stu
di universitari con gli studi secondari, alla 
riforma della stessa università di medicina, 
alla riforma degli ordinamenti didattici uni
versitari. A suo dire si potrebbe procedere 
in parallelo sulle predette questioni, anche 
in relazione al fatto che il Governo sta per 
prsentare un disegno di legge concernente 
i nuovi esami di maturità, per addivenire 
a qualche anticipazione atta a fronteggiare 
l'urgenza che si prospetta. 

Il senatore Ulianich, dopò avere premes
so che problemi di disoccupazióne e di ina
deguata formazione non si presentano uni
camente per i laureati in medicina, fa pre
sente che la materia del riordinamento degli 

» accessi all'Università e quella dei nuovi or
dinamenti didattici universitari è di com
petenza della Commissione istruzione, cui 
dovrebbe essere chiesta la assegnazione nel
la sede primaria anche del disegno di leg-
gè n. 1039 (sul numero programmato per gli 
studi di medicina) che invece è stato asse-
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gnato alle Commissioni 7a e 12a congiunte, 
inoltre, si dovrebbe procedere allo stralcio 
dal disegno di legge governativo della di
sposizione relativa all'introduzione del nu
mero chiuso per la facoltà di medicina. 

Il senatore Bompiani, dopo aver ribadi
to la estrema urgenza con cui il tema va af
frontato e risolto, sottolinea la necessità di 
approfondire la materia all'esame ritenen
do preferibile proseguire con una discus
sione generale congiunta dei provvedimen
ti, rispetto alla alternativa di prefigurare 
un abbinamento con la riforma degli studi 
di medicina o di decidere fin d'ora sullo 
stralcio della materia relativa all'introduzio
ne del numero programmato dell'università 
di medicina. Vi sono diversi livelli di esa
me delle questioni, ma è estremamente ur
gente risolvere le questioni prospettate nel 
disgno di legge n. 847. 

Dopo che il sottosegretario De Lorenzo ha 
fatto presente che la proposta del Governo 
circa il numero programmato per l'acces
so alla facoltà di medicina lascia al Parla
mento ampia facoltà di decidere circa il 
princìpio che viene introdotto, il presiden
te Valitutti propone di rinviare il seguito 
della discussione ad altra seduta, visti gli 
altri impegni delle Commissioni sanità ed 
istruzione, di fissare a breve scadenza una 
nuova seduta per l'inizio della discussio
ne generale e di decidere solo nel corso 
della discussione sull'abbinamento dei due 
provvedimenti e sull'opportunità dello 
stralcio della disposizione relativa all'intro
duzione del numero programmato nell'uni-

; versità di medicina. Propone, infine, che al 
: termine della discussione generale si no-
; mini un comitato ristretto. 

Ha quindi la parola il senatore Ulianich 
! il quale fa presente che sarebbe preferibi-
| le nella discussione decidere prioritaria

mente sulle questioni su cui da ultimo si 
; è soffermato il presidente Valitutti, ponen

do nuovamente la questione di competenza 
per il disegno di legge n. 1039. Da ultimo, 
ritiene che solo al termine della discussio
ne generale si possa decidere sulla costitu
zione o meno di un comitato ristretto. 

Dopo che il senatore Imbriaco ha sotto-
; lineato l'esigenza di esaurire celermente la 
| questione relativa alle scuole di specializ

zazione, trattando a parte la questione ge-
: nerale dell'accesso alle scuole di medicina, 
: la senatrice Rossanda chiede che si deli

beri sulla proposta di non procedere con-
i giuntamente nell'esame dei due disegni di 
' legge, questione su cui il senatore Ulianich 
; dice di ritenere opportuna una decisione 
\ formale. 

Dopo nuovi intevernti del presidente Va
litutti, del senatore Bompiani, del relatore 
Campus e del sottosegretario Maravalle, 
volti a mettere in luce l'opportunità di ad
divenire ad una tale decisione solo dopo 
la discussione generale, il presidente Vali
tutti mette ai voti la proposta di non pro
seguire l'esame dei provvedimenti congiun
tamente, che viene quindi accolta. 

Il seguito dell'esame è poi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

1263 Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono i sottosegretari di Stato 
per l'interno Corder e per le finanze Susi. 

La seduta inizia alle ore 11,25. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 dicem
bre 1984, n. 858, recante norme per il tratteni
mento o il richiamo in servizio di alcune cate
gorie di personale della polizia di Stato » (1086) 
(Esame) 

In apertura di seduta, si svolge un dibat
tito preliminare sulle modalità di trattazio
ne del disegno di legge in titolo, in relazio
ne all'iter del disegno di legge n. 56 che, 
anch'esso all'ordine del giorno della Com
missione, concerne modifiche ed integrazio
ni della legge n. 121 del 1981: ad esso pren
dono parte il relatore Pavan, i senatori Fla-
migni e Garibaldi e il sottosegretario Cor
der. Conclusivamente, il presidente Bonifa
cio sottolinea l'urgenza di riprendere in tem
pi brevi l'esame del disegno di legge n. 56 
ed invita il Governo ad approfondire con
gniamente i problemi sottesi alla copertu
ra finanziaria di detto progetto al fine di 
acquisire un nuovo parere della Commis
sione bilancio (che si è espressa, in prece
denza, negativamente sul nuovo testo del 
disegno di legge n. 56, elaborato in sede ri
stretta). 

Riferisce quindi favorevolmente sul di
segno di legge di conversione del decreto-
legge n. 858 il senatore Pavan, il quale dà 
conto, fra l'altro, del parere espresso dalla 

Commissione bilancio sul disegno di legge 
! in titolo. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Garibaldi chiede chiarimenti 

| sull'articolo 3 del decreto-legge ed illustra, 
| in prosieguo, il contenuto di un emenda-
! mento, da lui presentato assieme ai sena-
! tori Flamigni e Pasquino, volto ad inserire 
| un'articolo aggiuntivo dopo l'articolo 4 del 
I decreto-legge: secondo detta proposta, in 
I deroga a quanto previsto dall'articolo 59 
! della legge n. 121 del 1981, e per la durata 
I di un quinquennio, per la copertura dei 

posti nelle qualifiche iniziali dei ruoli degli 
agenti ed assistenti, degli ispettori, nonché 
nelle qualifiche iniziali dei corrispondenti 
ruoli del personale che espleta attività tec-

I nico-scientifica o tecnica, il Ministro del-
I l'interno è autorizzato a bandire pubblici 

concorsi per una o più regioni o province 
I ed a costituire una commissione esamina

trice per ogni singolo concorso, stabilendo, 
I altresì, le prove d'esame e le modalità ad 

esse relative anche in deroga alle vigenti 
disposizioni. 

I vincitori del concorso verranno assegna-
I ti ad uffici aventi sede nella regione o nel

la provincia per la quale sono stati messi 
a concorso i posti e non potranno essere 
trasferiti prima di quattro anni di effettivo 
servizio. 

Su detto emendamento, preannunzia il 
proprio assenso il sottosegretario Corder. 

Seguono puntualizzazioni del relatore Pa
van sull'articolo 3; dopo di che ha la paro
la il senatore Flamigni, il quale analizza 

I criticamente le disposizioni introdotte dal-
! l'articolo 2 del decreto-legge (concernente 
! il richiamo in servizio di agenti, assistenti 
j e sovrintendenti) che, a suo avviso, non 
I trovano reale giustificazione. A tal riguar-
j do, egli richiama alcuni dati relativi al pro

cesso di attuazione della legge n. 121 del 
1981, osservando che l'istituto del richia
mo, come configurato da detto articolo 2, 
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bloccherebbe l'immissione di forze nuove 
in seno alla Polizia di Stato. 

L'oratore affronta poi la tematica rela
tiva allo svolgimento delle procedure con
corsuali e lamenta che si sia ridotto nel 
corso dei tempo il numero degli allievi del
le scuole di Polizia; osserva, infine, che è 
mancata, da parte del Governo, una ade
guata politica del personale. 

Il senatore Saporito si pronunzia favore
volmente sul provvedimento in titolo, rile
vando peraltro che alcune norme — conte
nute nel disegno di legge n. 56 — richiedono 
una tempestiva definizione al pari di quelle 
in esame; su tale questione, egli auspica un 
approfondimento da parte del Governo. 

Si sofferma poi sull'istituto del richiamo, 
di cui all'articolo 2, e sollecita chiarimenti 
sull'incidenza delle disposizioni così intro
dotte sullo svolgimento dei concorsi. 

Seguono precisazioni sul punto del sotto
segretario Corder, il quale risponde altresì 
a quesiti posti dai senatori Taramelli e Fla
migni sull'ambito di applicazione dell'arti
colo 2. 

Il senatore Saporito, riprendendo il suo 
dire, solleva ulteriori questioni sul terzo 
comma dell'articolo 2, sottolineando che 
sono necessarie adeguate puntualizzazioni 
da parte del Governo su dette disposizioni. 

Sollecita infine la ripresa della discussio
ne del disegno di legge n. 878, concernente 
disposizioni integrative del decreto-legge 
n. 629 del 1972, convertito nella legge n. 726 
dei medesimo anno (istitutivo dell'Alto Com
missario per la lotta contro la mafia) sospe
sa nella seduta del 26 settembre 1984. 

Replica quindi agli oratori intervenuti il 
relatore Pavan, il quale si sofferma, in par
ticolare, sull'istituto del richiamo come de
lineato dall'articolo 2 del decreto-legge. 

Egli illustra altresì un emendamento, 
volto ad inserire, dopo l'articolo 4 del de
creto-legge, un articolo aggiuntivo secondo 
cui i posti disponibili dopo l'inquadramen
to del personale in servizio, da effettuarsi 
nelle qualifiche della tabella II annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n, 340, in attuazione dell'ar
ticolo 30 dello stesso decreto, potranno es
sere coperti, anche in deroga alle vigenti 

' disposizioni, mediante pubblici concorsi a 
: carattere nazionale o regionale, stabilendo, 
8 per ciascuno di essi, i posti da conferire. 
: L'emendamento prevede poi che ciascun 
; concorso consista in un esame-colloquio ov-
| vero, tenuto conto dei compiti connessi alla 
| qualifica da conferire, in una prova pratica 
! professionale vertente sulle materie previ-
| ste, rispettivamente per ciascuna qualifica, 
: nel regolamento di cui al comma precedente. 
j Si passa alla fase della votazione degli 
; emendamenti. 

La Commissione accoglie un emendamen-
; to, presentato dal sottosegretario Corder, 
| volto a puntualizzare la formulazione del-
• l'articolo 1 del decreto-legge. 
j È altresì accolto un emendamento, pre-
ì sentato dal relatore Pavan, che integra il 
; disposto dell'articolo 2, primo comma, del 
j decreto-legge, prevedendo che anche gli 
| ispettori possano essere richiamati in ser-
\ vizio. 
2 II sottosegretario Corder illustra, in pro-
I sieguo, tre emendamenti concernenti l'arti-
; colo 2: il primo, di ordine formale, è teso 
< a specificare che le disposizioni così intro-

dolte sostituiscono l'articolo 59 del decreto 
I del Presidente della Repubblica n. 335 del 

1982; il secondo è volto ad inserire, dopo 
i il sesto comma, un comma aggiuntivo, in 
. base al quale il personale del ruolo dei so

vrintendenti cui spetta la promozione alla 
; qualifica di vice ispettore o di ispettore può 
, essere dichiamato in servizio rispettivamen

te con la qualifica di sovrintendente princi-
; pale o di sovrintendente capo; secondo la 
! terza proposta emendativa, il settimo com-
, ma dell'articolo 2 è soppresso per dar vita 
I ad un articolo autonomo, avente il medesi-
j mo contenuto, da inserire in seno al de

creto-legge dopo l'articolo 2. 
! I tre emendamenti, posti separatamente 
i in votazione, sono accolti dalla Commis-
! sione. 
! Il relatore Pavan illustra poi un emenda-
i mento volto a sostituire l'ultimo capoverso 
i dell'articolo 3 del decreto: in base a det-
J ta proposta, l'articolo 44, quinto comma del 
' decreto delegato n. 336 del 1982 è modifi

cato, prevendosi che la poroga del prov-
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vedimento di collocamento in ruolo, ivi con
templato, possa essere prorogato, anziché : 
per due anni, non oltre il compimento del i 
65° anno di età. 

l 
Detto emendamento, posto ai voti, è ac~ ; 

colto dalla Commissione. I 
Il sottosegretario Corder illustra quindi | 

un emendamento all'articolo 4 del decreto ' 
volto a specificare che le organizzazioni sin- J 
dacali ivi menzionate sono quelle del per- j 
sonale della Polizia di Stato. l 

Detto emendamento, posto ai voti, è an- ; 
ch'esso accolto. ; 

i 
Vengono poi accolti, senza discussione, ! 

i due emendamenti, presentati rispettiva- j 
mente dai senatori Flamigni, Garibaldi e Pa- [ 
squino e dal relatore Pavan e dianzi iilu- j 
strati, volti ad inserire altrettanti articoli ' 
aggiuntivi dopo l'articolo 4. j 

La Commissione accoglie altresì un emen- j 
damento del relatore, volto ad introdurre j 
un ulteriore articolo aggiuntivo dopo Far- j 
ticolo 4, al fine di assicurare la copertura ; 
finanziaria del provvedimento, secondo le ? 
indicazioni contenute nel parere della com- < 
missione Bilancio. ] 

La Commissione accoglie quindi l'emen- j 
damento del Governo tendente ad inserire, j 
dopo l'articolo unico del disegno di legge j 
di conversione, un articolo aggiuntivo sul- j 
l'entrata in vigore della legge di conversio- j 
ne (il giorno successivo a quello della sua I 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). j 

Conclusivamente, la Commissione dà man- j 
dato al senatore Pavan di riferire favore- j 
volmente all'Assemblea sul disegno di leg- j 
gè di conversione, nonché sugli emendamen-
ti accolti. \ 

i 

<- Conversione in legge del decreto-legge 22 dicem- j 
ore 1984, n. 864, recante modificazioni dell'ini- ! 
posta di fabbricazione su alcuni prodotti petro J 

liferi » (1104) ì 
(Esame, ai sensi dell'articolo 78 del Regolamen ] 
lo, dei presupposti costituzionali) i 

Riferisce favorevolmente il senatore Mur- \ 
mura, il quale propone che la Commissione j 
riconosca la sussistenza dei presupposti di ! 

costituzionalità di cui all'articolo 77, secon- , 
do comma, della Costituzione. ! 
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Senza dibattito, la Commissione, preso at
to del parere favorevole della 6a Commis
sione permanente, riconosce la sussistenza 
dei presupposti costituzionali e dà man
dato al senatore Murmura di riferire oral
mente in tal senso all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 13,35. 

127a Seduta (Pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica Gaspari e il sottosegretario di Sta
to alla Presidenza del Consiglio Amato. 

La seduta inizia alle ore 16,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riordinamento dell'Ente autonomo esposizione 
universale di Roma» (53), d'iniziativa dei sena
tori Saporito ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

« Scioglimento dell'ente autonomo Esposizione uni
versale di Roma (EUR) » (1015), d'iniziativa dei 
senatori Maffioletti ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Si riprende l'esame del disegno di legge 
n. 53, sospeso nella seduta dell'8 novembre 
scorso, cui viene abbinata la trattazione del 
disegno di legge n. 1015. 

Il relatore Pavan dà illustrazione del con
tenuto di detto disegno di legge, recante lo 
scioglimento dell'Ente autonomo EUR, pre
sentato dai senatori del Gruppo comunista. 

Riepiloga quindi il contenuto del dibatti
to finora svoltosi e nel corso del quale la 
Commissione era pervenuta all'accoglimen
to dell'articolo 7 del disegno di legge n. 53. 

Il senatore Maffioletti chiede che, prima 
di passare all'esame della restante parte de
gli articoli di tale disegno di legge, venga ap
profondito l'aspetto finanziario dell'Ente 
EUR, atteso che le risorse di cui esso di
spone non sono adeguate rispetto agli adem
pimenti cui l'Ente stesso deve provvedere. 
Occorre pertanto, sulla scorta di una docu-
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mentazione attendibile, accertare l'effettivo 
stato delle finanze dell'Ente attraverso l'au
dizione del nuovo commissario nonché del 
consigliere della Corte dei conti preposto al
la sezione enti locali. Tutto ciò anche alla 
luce di procedimenti giudiziari in corso af
ferenti appunto alla gestione dell'Ente EUR 
e sulla scorta dei quali emerge quanto sia 
rilevante svolgere un esame accurato della 
materia che non può dunque essere definita 
con un frettoloso esame. 

Puntualizza il sottosegretario Amato che 
dal momento in cui il Parlamento ha conver
tito in legge il decreto adottato dal Gover
no in ordine al finanziamento dell'Ente EUR, 
i rilievi del senatore Maffioletti appaiono su
perati. 

Il senatore Maffioletti insiste sul fatto che 
l'esistenza di procedimenti giudiziari pen
denti impone un particolare appprofondi-
mento degli aspetti finanziari della gestione 
dell'Ente EUP< che peraltro, privo di risorse 
proprie, dovrebbe essere soppresso. 

Inte3~viene brevemente il presidente Boni
facio per osservare che sussistono appositi 
canali procedurali allo scopo di acquisire gli 
elementi informativi richiesti dal senatore 
Maffioletti. 

Il senatore Maffioletti invita la Commis
sione a tener conto delle novità sopraggiun
te rispetto all'ultimo dibattito svoltosi in 
materia e cioè la nomina del nuovo commis
sario, un apposito procedimento pendente 
presso la Corte dei conti, il decreto-legge 
cui ha fatto riferimento il sottosegretario 
Amato ma in base al quale i conti dell'Ente 
EUR certamente non potranno quadrare. Ec
co dunque gli elementi che impongono un 
differimento dell'esame dei restanti arti
coli, dovendosi preliminarmente far luce su
gli aspetti cui egli ha fatto riferimento, 

Il presidente Bonifacio osserva che le ar
gomentazioni del senatore Maffioletti sono 
degne di attenzione, rna l'esame del prov
vedimento, essendo stato fissato alla unani
mità dall'Ufficio di presidenza, non può 
essere differito. 

Si passa dunque all'articolo 8 del disegno 
di legge n. 53, riguardante il collegio dei re
visori dei conti. 
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Il senatore Saporito dà illustrazione di 
un emendamento sostitutivo dell'intero ar
ticolo, da lui presentato insieme al senatore 
Garibaldi. 

Manifestano avviso contrario il sottose
gretario Amato ed il senatore Maffioletti, 
mentre si pronunciano a favore dell'emen
damento i senatori Biglia e Jannelli. 

Il senatore De Sabbata svolge un inter
vento critico sul complesso della normativa. 

Il senatore Saporito ritira l'emendamento. 
Posto in votazione, l'articolo 8 dei disegno 

I di legge n. 53 è accolto nel testo dei pro
ponenti. 

Si passa all'articolo 9. 
Il senatore Maffioletti, che è contrario, 

pone in rilievo contraddizioni e disarmo-
I nie del suo contenuto. 
I Posto in votazione, l'articolo 9 viene ac-
I colto. 
i Si passa all'articolo 10. 
i 11 senatore Maffioletti ritira, come del re

sto ha già preannunciato nella precedente 
| seduta, l'emendamento presentato a tale 
j norma poiché non intende che la sua parte 
| politica sia esposta in materia ad alcun equi-
! voco. Infatti, con tale emendamento e con 
! quelli presentati ad altri articoli, il ,Grup-
Ì pò comunista intendeva sottolineare la pre-
| minenza del ruolo del comune rispetto a 
I quello dell'ente, ma sempre in relazione ad 
I un contesto normativo su cui fosse possi

bile instaurare un confronto. Poiché la con
figurazione che l'articolato viene assumen-

j do è quanto di peggio si possa immaginare, 
non è certo il caso che viò avvenga con il 
concorso della sua parte politica. 

I Posto in votazione, l'articolo 10 viene ac-
! colto dalla Commissione. 
] Si passa all'articolo 11, relativo all'atti-
j vita di spesa dell'Ente EUR. 
| Il senatore Maffioletti giudica tale arti-
I colo una norma chiave e ritiene che, prima 
I di procedere al suo esame, debba essere 
I sentito il nuovo commissario dell'Ente EUR. 
! Il senatore De Sabbata rileva che con sif

fatto articolo l'Ente EUR viene collocato al-
I lo stesso livello ed anzi in concorrenza con 
! gli altri enti locali. La censura della sua 

parte politica dunque sull'impostazione di 
i tale norma non può che essere pesante. 
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Dopo un intervento del senatore Saporito, 
il relatore Pavan puntualizza che al comune j 
di Roma non viene sottratto alcunché in 
conseguenza degli interventi che verranno I 
disposti a favore dell'Ente EUR. Inoltre si 
chiede perchè ogni considerazione riferita 
a tale ente debba presupporre che esso sia 
animato da antagonismo rispetto al comu- I 
ne e non debba essere invece riguardato I 
come struttura strumentale rispetto agli 
obiettivi che il comune stesso persegue. ! 

Il senatore Taramelli intende precisare 
che l'articolo 11 ripropone le richieste pre- j 
giudiziali avanzate dal senatore Maffioletti. 
Con tale norma infatti si consente all'Ente 
di attivare nuove opere che avranno indub
bi riflessi sul bilancio ed è appunto sul 
quadro complessivo del bilancio dell'Ente 
EUR che occorre acquisire, attraverso l'au- | 
dizione del nuovo commissario, adeguati | 
elementi conoscitivi. j 

Il senatore Biglia non è contrario all'arti
colo anche perchè occorre tener conto che 
l'assetto che viene dato all'Ente EUR è di | 
carattere temporaneo, in attesa della rifor- j 
ma dei poteri locali. | 

Il senatore Garibaldi ritiene che non vi I 
siano impedimenti al prosieguo dell'esame | 
dell'articolato: gli sembra però ragionevole I 
assecondare la richiesta volta a sentire il ; 
nuovo commissario dell'Ente EUR. ! 

Il senatore Murmura puntualizza che ri- : 
chieste relative ad elementi informativi van- I 
no rivolte al Governo, presente con un suo I 
rappresentante in Commissione e costitu- j 
zionalmente competente a dare risposte in I 
materia. 

Tiene poi anch'egli a ricordare che la nor
mativa all'esame avrà un'efficacia tempora
nea in quanto essa viene predisposta in at
tesa della riforma delli disciplina degli enti 
locali. I 

Insiste nella richiesta di audizione del j 
nuovo commissario all'Ente EUR il sena- ! 
tore Maffioletti. | 

Posta in votazione, tale proposta viene j 
respinta. i 

Messo quindi in votazione, l'articolo 11 [ 
viene accolto. I 
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Si passa all'esame dell'articolo 12, concer
nente l'inquadramento del personale di ruo
lo dell'Ente EUR. 

Il senatore Maffioletti rileva che allor
quando viene disposto il passaggio di per
sonale da una settore ad un altro, gli in
quadramenti hanno luogo sempre sulla base 
di una tabella di equiparazione, di cui però 
in questa sede non vi è traccia. Ciò rappre
senta un altro grosso neo del provvedimen
to all'esame. 

Il senatore Jannelli non ritiene che le 
argomentazioni del senatore Maffioletti sia
no in realtà puntuali, dato che il criterio cui 
si attiene l'articolo 12 è quello che è stato 
seguito in numerose altre circostanze. 

A questo punto il relatore Pavan ricorda 
che allorquando venne accolto l'articolo 9, 
venne recepito anche un comma secondo 
il quale lo stato giuridico ed il trattamento 
economico di attività e di fine servizio del 
personale sono regolati dalla disciplina pre
vista per i dipendenti degli enti locali. Deve 
dunque intendersi che l'inquadramento in 
parola avverrà alla stregua delle norme del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 347 del 1983, riguardante appunto il per
sonale degli enti locali, che è ampiamente 
corredato delle necessarie tabelle. 

Conclude ribadendo che la norma all'esa
me appare dunque completa e congrua. 

Secondo il senatore Biglia occorre sop
primere l'ultima parte dell'articolo, laddo
ve si fa riferimento alle posizioni di lavoro 
del personale, giacché siffatta disposizione 
toglie certezza alla prescrizione normativa 
precedente. 

Posto ai voti, l'emendamento suggerito 
dal senatore Biglia viene accolto, come pure 
è accolto l'articolo 12 testo modificato. 

Si passa all'esame dell'articolo 13, con
cernente l'assunzione, a domanda, del per
sonale utilizzato dalle aziende appaltatoci, 

Il senatore Saporito ritira un emenda
mento aggiuntivo presentato al primo com
ma dell'articolo, dopo che il relatore Pavan 
ha espresso su di esso avviso contrario. 

Successivamente il senatore Saporito dà 
illustrazione di due emendamenti al penul
timo ed all'ultimo comma dell'articolo 13, 
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rispetto ai quali il relatore Pavan si dichia
ra favorevole. 

Dopo un intervento del senatore Biglia, 
il senatore Maffioletti osserva che la nor
ma all'esame si ispira ad una logica sana 
giacché esclude che i servizi vengano svol
ti nel quadro del sistema degli appalti. Es
sa nasce però nell'ambito di una finanza 
dell'ente non sana ed imperniata prevalen
temente su prestiti. Chiede dunque che, 
sempre in ordine alla gestione finanziaria 
dell'Ente EUR, venga udito il consigliere 
delia Corte dei conti addetto alla sezione 
enti locali. Subordinatamente chiede che il 
Governo fornisca alla Commissione tutti 
gli elementi che la Corte stessa ha ad esso 
richiesto in ordine al noto procedimento 
in corso presso di essa. 

Il senatore Saporito ritiene corretto che 
la Corte dei conti assolva in piena autono
mia ai suoi compiti, come pure altrettanto 
deve fare il Parlamento senza interferenze. 

Poste quindi separatamente in votazione, 
le richieste del senatore Maffioletti non sono 
accolte. 

Il senatore De Sabbata osserva che risul
terebbe necessario puntualizzare che l'as
sunzione deve riguardare il personale, certo 
provvito dei requisiti richiesti dall'artico
lo 12, ma in servizio. 

Il relatore Pavan formalizza un emenda
mento in tal senso, che viene accolto, men
tre viene respinto l'emendamento del sena
tore Biglia volto ad escludere la possibilità 
che si faccia eccezione alle norme sul pub
blico impiego in materia di titoli di studio. 

? 

\ 
| Posto quindi in votazione, viene accolto 
; l'emendamento presentato dal senatore Sa-
! porito al penultimo comma dell'articolo. 

Dopo interventi dei senatori Taramelli e 
Saporito, del relatore Pavan e del sottose
gretario Amato, viene accolta la proposta 
del senatore De Cinque di allocare in un 
apposito articolo 13-Hs il contenuto dell'ul-

| timo comma dell'articolo 13, nella formu-
; lazione modificata dall'emendamento sug-
| gerito dal senatore Saporito, su cui la Com-
: missione conviene. 
I Posti quindi in votazione, vengono accol-
! ti l'articolo 13, nel testo modificato, nonché 
| l'articolo 13-bis. 
| Il senatore Maffioletti, a questo punto, fa 
I rilevare che, in relazione alla trattazione di 
! importanti temi in Assemblea, non potrà 
j presenziare ulteriormente ai lavori della 
I Commissione. Non gli sembra d'altra parte 
; rispondente a criteri di buon andamento 
j dei lavori del Parlamento il contemporaneo 

svolgimento di sedute di Assemblea e di 
Commissione. 

Il presidente Bonifacio avverte quindi che 
i lavori dovranno essere aggiornati, ed il 
seguito dell'esame è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

j II Presidente avverte che la Commissione 
; tornerà a riunirsi domani, giovedì 17 gen-
! naio, alle ore 9, per il seguito dell'esame in 
l sede referente dei disegni di legge nn. 53 
| e 1015, riguardanti l'Ente EUR. 

! La seduta termina alle ore 18,10. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

78a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sul
l'ordinamento penitenziario» (23), d'iniziativa 
dei senatori Gozzini ed altri 

«Modifiche all'articolo 90 della legge 26 luglio 
1975, n. 354, concernente modifiche all'ordina 
mento penitenziario» (423), d'iniziativa dei se
natori Marchio ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso il 14 novem
bre 1984. 

Il presidente Vassalli, annunciata la pre
sentazione di emendamenti da parte del Go
verno, di senatori del Gruppo comunista 
e dello stesso primo firmatario del disegno 
d legge n. 23 senatore Gozzini, informa la 
Commissione che il Ministro di grazia e 
giustizia gli ha fatto presente la richiesta 
dei giudici di Sorveglianza, volta ad ottene
re l'audizione di una loro delegazione da 
parte della Commissione giustizia in meri
to ai disegni di legge in esame. 

Il sottosegretario Cioce, scusandosi per 
non poter illustrare gli emendamenti go
vernativi nella seduta odierna, ribadisce a 
nome del Ministro la richiesta che i giu
dici di sorveglianza vengano ascoltati pri

ma che si passi all'esame degli emenda
menti. 

Dopo che il presidente Vassalli, a richie
sta del senatore Filetti, precisa che con gli 
emendamenti da ultimo distribuiti ai com
missari il Governo ha inteso sostituire quel
li precedentemente presentati, ha la paro
la il senatore Ricci. 

Egli osserva che il disegno di legge in 
discussione è nato per risolvere i problemi 
relativi all'articolo 90 dell'ordinamento pe
nitenziario, mentre con gli emendamenti del 
Governo si allarga il tema ad una revisio
ne più ampia di tutta la legge n. 354 del 
1975. Poiché il Gruppo comunista si è li
mitato finora a presentare emendamenti 
concernenti l'articolo 90, se si insiste nel-
l'allargare l'oggetto dell'esame, il suo Grup
po si riserva di presentare altri emendamen
ti. Ritiene tuttavia più opportuno un in
tervento legislativo in due tempi successi
vi, il primo dei quali si concentri esclusi
vamente sull'articolo 90. 

Il presidente Vassalli esprime l'avviso che 
la Commissione debba esaminare il com
plesso di problemi attinenti alla riforma 
dell'ordinamento penitenziario, osservando 
che non vi sono preclusioni a che anche il 
Gruppo comunista presenti ulteriori emen
damenti. 

Il senatore Gozzini, dichiaratosi d'accor
do con il Presidente in merito all'andamen
to della discussione, rileva che il disegno 
di legge di cui è primo proponente fin dal-
l'origine prevedeva disposizioni che anda
vano al di là dell'articolo 90. Osserva al
tresì che i problemi del regime di massima 
sicurezza, inizialmente sottolineati nel di
battito della Commissione, hanno recente
mente perso molta della loro importanza, 
come è stato sottolineato anche in un in
contro da lui avuto con un gruppo di dete 
nute del carcere di Sollicciano, incontro che 
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ha evidenziato come i problemi più senti
ti siano ora quelli del regime penitenziario 
generale. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IV SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche al libro sesto del codice civile e nor
me di servizio ipotecario, in riferimento alla 
introduzione di un sistema di elaborazione au
tomatica nelle conservatorie dei registri im
mobiliari » (975), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Vassalli, dopo aver annun
ciato il parere favorevole (senza osservazio
ni) espresso dalla 6a Commissione (finanze 
e tesoro), informa che la la Commissione 
(affari costituzionali), che aveva in prece
denza chiesto una proroga del termine as
segnatole per il parere, sta ancora elabo
rando quest'ultimo. Dà al tempo stesso no
tizia delle vibrate richieste di rapida appro
vazione del testo che stanno pervenendo 
dalle categorie interessate. 

Dopo che il senatore Filetti ha espresso 
l'avviso che si esamini il disegno di legge 
solo dopo aver udito il parere della la Com
missione, al fine di procedere con cautela 
su un testo approvato troppo affrettatamen
te dalla Camera, e che sembra riflettere in 
maniera pedissequa richieste sindacali, con
viene la Commissione di ascoltare la rela
zione del senatore Di Lembo limitatamente 
ai profili generali, rinviandone la parte rela
tiva ai singoli articoli. 

Riferisce quindi alla Commissione il se
natore Di Lembo, il quale osserva che il 
problema, non nuovo in quanto avanzato 
sin dal Convegno di Saint Vincent del 1967, 
fu affrontato dai disegni di legge nn. 2046 
e 2047 della scorsa legislatura, dopo che 
erano sorte difficoltà nei servizi ipotecari 
anche a causa del mutato stato giuridico 
dei conservatori dei registri immobiliari a 
seguito della soppressione dei cosiddetti 
emolumenti. Tali disegni di legge, approva
ti dalla Camera, non esaurirono il loro 
iter davanti al Senato a causa della fine 
anticipata della legislatura. Perciò il Gover

no ha presentato il disegno di legge in di
scussione che ha l'identico fine di eliminare 
le ormai croniche disfunzioni delle conser
vatorie attraverso la meccanizzazione del 
servizio, che dovrà permettere una maggio
re rapidità delle trascrizioni, nonché la pos
sibilità di ispezionare le note sulla base dei 
dati non solo anagrafici ma anche catastali, 
giungendo così ad una maggiore certezza 
dei rapporti giuridici. 

Le linee riformatrici del disegno di legge 
non sono dirette a stravolgere il sistema di 
pubblicità derivante dal modello francese, 
che ha come base il trasferimento dei di
ritti reali mediante il semplice consenso 
manifestato per iscritto, e che prevede la 
trascrizione al solo fine di stabilire quale 
tra più eventuali acquirenti di un medesimo 
diritto da uno stesso dante causa debba 
prevalere, derogando al principio logico 
prior tempore potior iure. Tale sistema è 
su base personale, e differisce quindi dal 
sistema germanico dell'intavolazione, pre
sente anche in Italia nelle Provincie già ap
partenute all'impero Austro-ungarico e an
nesse nel 1918, che è su base reale e prevede 
la pubblicità come momento costitutivo del 
trasferimento dei diritti reali: non sono 
mancate proposte di illustri studiosi rivolte 
all'adozione di quest'ultimo sistema, il che 
tuttavia non si è potuto realizzare a causa 
delle storiche carenze del catasto italiano, 
che quindi ha avuto ed ha tuttora solo fina
lità di carattere fiscale. Tutto ciò spiega 
perchè nel disegno di legge in discussione 
solo a titolo sperimentale sia prevista la 
possibilità di ricerca a partire dai dati ca
tastali. 

Circa la proposta avanzata dal Consiglio 
nazionale del notariato, secondo cui l'infor
matizzazione delle note di trascrizione do
vrebbe lasciare a queste ultime un valore 
di pubblicità-notizia, rendendo quindi op
ponibile ai terzi solo i titoli, egli rileva che, 
anche senza entrare approfonditamente nel
la discussione dottrinale se oggetto della 
pubblicità sia il diritto o l'atto, è pacifico 
che il nostro sistema dia maggiore impor
tanza alla trascrizione della nota che non 
all'atto, come è stato messo in luce anche 
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dalla giurisprudenza della Corte di cassa
zione, la quale ha stabilito che il terzo deb
ba essere messo in grado di rendersi conto 
dei diritti reali che gravano sul bene dalla 
nota e non dal titolo. 

Cita poi casi in cui il titolo contiene me
no elementi della nota, come quelli della 
ipoteca giudiziale (fondata su una senten
za che non contiene la descrizione del be
ne), dell'ipoteca volontaria su più immobi
li (che potrebbe essere iscritta su uno solo 
tra quelli previsti dal titolo), della trascri
zione di una accettazione tacita di eredità, 
il cui titolo può menzionare uno solo dei 
beni in essa contenuti. Inoltre nel titolo 
possono esservi parti meramente obbliga
torie che non devono essere trascritte e 
comprese nella nota, e che non sono sem
pre facilmente discernibili dalle parti rea
li ad opera del terzo. 

Conclude auspicando l'approvazione sen
za modifiche del testo approvato dalla Ca
mera dei deputati, ma preannunciando ipo
tesi di emendamenti subordinatamente al
la eventuale richiesta di modifiche che do
vesse essere contenuta nel parere della la 

Commissione. 
Il seguito della discussione è quindi rin

viato. 

« Determinazione dell'organico del personale di 
cancelleria ed ausiliario addetto al Consiglio su
periore della magistratura » (661). 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Vassalli dà lettura del pa
rere favorevole pervenuto dalla ia Com
missione (Affari costituzionali) in cui viene 
sottolineata peraltro l'esigenza di approfon
dire, verificandone il fondamento, la parte 
concernente l'attribuzione all'ufficio di se
greteria del Consiglio superiore della magi
stratura di 50 autisti. 

Ha quindi la parola il relatore Di Lem
bo, il quale richiama le successive leggi 
n. 195 del 1958, n. 1198 del 1967 e n. 908 
del 1977, che hanno disciplinato la mate
ria degli organici del Consiglio superiore 
della magistratura, ponendo inizialmente 
una riserva di legge sulle dotazioni di tali 
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organici che poi sono stati ampliati con i 
successivi interventi legislativi. Ricorda in
fine il disegno di legge n. 2060 della passa
ta legislatura, il quale fu approvato dal Se
nato nella seduta del 10 febbraio 1983, e 
non potè poi essere approvato dalla Came
ra dei deputati a causa dello scioglimento 
anticipato della legislatura, e che nel testo 
uscito dalla Commissione e poi approvato 
dall'Assemblea, sopprimeva, in base ad un 
suo emendamento, ogni previsione circa la 
quantificazione della dotazione organica del
l'ufficio di segreteria del Consiglio supe
riore, la cui determinazione veniva rimessa 
alla competenza dei Ministro di grazia e 
giustizia nei limiti delle dotazioni organiche 
generali. 

Il disegno di legge in discussione invece, 
osserva il relatore, ripropone la previsione 
del numero di posti in organico che vie
ne aumentato, rispetto a quanto previsto dal
la vigente legge n. 908 del 1977, da 96 a 
212 unità, e sopprime quindi ogni ipotesi 
di autonoma determinazione da parte del 
Ministro. Egli ritiene, al contrario, che la 
materia in esame non debba più essere og
getto di riserva di legge, in quanto il Par
lamento non è in grado di valutare le ne
cessità effettive di personale del Consiglio 
superiore della magistratura (così come non 
potrebbe farlo, ad esempio, per ogni sin
golo ufficio giudiziario), e che ciò debba 
ricadere invece nella responsabilità e nel
la competenza amministrativa del Governo. 
Preannuncia quindi la presentazione di un 
emendamento volto a ripristinare il testo 
approvato dal Senato del citato disegno di 
legge n. 2060 della 8a legislatura. Natural
mente la competenza del Ministro in meri
to non sarà esercitata senza controlli, per
chè, prevedendosi che la dotazione debba 
essere compresa nei limiti delle dotazioni 
organiche generali, si dovrà comunque to
gliere personale ad altri uffici del Ministe
ro per attribuirlo al Consiglio superiore. 

Esprime poi parere contrario ai due emen
damenti presentati dal Governo, dei quali 
il primo prevede la qualifica di segreta
rio generale per il magistrato che dirige la 
segreteria del CSM, e il secondo prevede che 
l'assegnazione di magistrati alla medesima 
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segreteria sia considerata trasferimento di 
ufficio, ciò che comporterebbe una ingiusti
ficata attribuzione delle relative indennità 
a persone che, notoriamente, non vengono 
assegnate a tale organo se non col loro con
senso, e creerebbe altresì una discrimina
zione a danno del personale non togato ad
detto allo stesso organo. 

16 Gennaio 1985 

Il sottosegretario Cioce, espresso apprez
zamento per la relazione, chiede di rice
verne il testo per poter riferire in altra se
de il punto di vista della Commissione. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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A F F A R I E S T E R I (3*) 
i ! 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 ! 

38a Seduta \ 

Presidenza del Presidente I 
TAVIANI I 

Interviene il sottosegretario di Stato per \ 
gli affari esteri Raffaelli. j 

i 

La seduta inizia alle ore 10,10. \ 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Taviani, con riferimento al- ; 
l'indagine conoscitiva riguardante la eoo- I 
perazione con i Paesi in via di sviluppo, fa 
presente che il programma delle audizioni | 
verrà esaurito con le sedute previste per I 
il 23 ed il 30 gennaio. \ 

Rileva quindi che appare opportuno com- I 
pletare il programma dei sopralluoghi al- ! 
l'estero con un viaggio di una ristretta de- \ 
legazione della Commissione in Perù ed ! 
Equador. Chiede perciò alla Commissione | 
di deliberare l'effettuazione di tale soprai- j 
luogo, le cui modalità saranno poi determi
nate dall'Ufficio di presidenza, dopo aver ! 
ottenuto il prescritto assenso del Presiden- ; 
te del Senato. j 

Sulla proposta del Presidente conviene la J 
Commissione. j 

Il Presidente comunica infine che merco- ; 
ledi 23 gennaio, alle ore 11,30, avrà luogo, ! 
presso l'aula della Commissione Difesa, un ! 

incontro degli uffici di presidenza allargati j 
delle Commissioni affari costituzionali ed i 
esteri della Camera e del Senato, nonché I 
della Giunta per gli affari europei del Se- : 
nato con una rappresentanza della Com mis- i 
sione per gli affari istituzionali del Parla- ; 
mento europeo al fine di discutere ed ap- \ 
profondire il tema del rilancio delle istitu- ! 
zioni europee, con specifico riguardo allo « 

schema di nuovo trattato istitutivo del
l'Unione europea. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica ed esecuzione dell'Atto di revisione del
la Convenzione internazionale dei 2 dicembre 
1961 per la protezione dei ritrovati vegetali, ri
veduta il 10 novembre 1972, firmato a Ginevra 
il 23 ottobre 1978, e modificazioni del decreto 
dei Presidente della Repubblica 12 agosto 1975, 
n. 974, concernente norme per la protezione 
delle nuove varietà vegetali » (745) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Velia il quale illustra i contenuti dell'atto 
di revisione della Convenzione internazio
nale del 1961 riguardante la protezione dei 
ritrovati vegetali, soffermandosi in parti
colare sui generi e sulle specie botaniche 
da proteggere, sul requisito di novità della 
varietà vegetale e sulla sua denominazio
ne nonché sulle modifiche alle disposizioni 
amministrative. 

Il relatore illustra quindi gii articoli del 
disegno di legge che recano modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 974 del 1975, invitando infine la Commis
sione ad esprimersi in senso favorevole alla 
ratifica. 

Senza discussione la Commissione dà man
dato al senatore Velia di riferire in Assem
blea in senso favorevole alla ratifica. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione conso
lare tra Italia e Repubblica democratica tede
sca, firmata a Berlino il 27 gennaio 1983, con 
scambio di lettere effettuato a Berlino in pari 
data » (787) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il presiden
te Taviani, in sostituzione del relatore Del
la Briotta, facendo presente che il disegno 
di legge in esame intende ratificare e dare 
esecuzione alla Convenzione consolare con 
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la Repubblica democratica tedesca firma
ta a Berlino nel gennaio del 1983. 

Dopo aver ricordato che la Convenzione 
si inserisce nel quadro del completamento 
della rete di accordi consolari con i diversi 
paesi dell'Est europeo, il presidente Tavia
ni invita la Commissione ad esprimersi in 
senso favorevole. 

Non facendosi osservazioni, la Commis
sione dà mandato al senatore Della Edot
ta di proporre all'Assemblea l'approvazione 
del disegno di legge. 

«Ratifica ed esecuzione dello Scambio dì Note 
tra il Governo italiano e il Governo della Gran 
Bretagna relative alla regolazione della contro
versia "Eredi professor Pestarmi", firmate a 
Roma il 9 e il 24 marzo 1976» (965) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Spi-
tella il quale riassume anzitutto i termini 
della controversia riguardante gli eredi del 
professor Pestarmi, controversia per la cui 
regolazione è intervenuto uno Scambio di 
Note tra il Governo italiano e quello bri
tannico al quale si intende dare esecuzione 
con il disegno di legge in esame di cui il 
relatore raccomanda l'approvazione. 

Senza discussione la Commissione dà 
mandato al senatore Spitella di proporre 
all'Assemblea l'approvazione del disegno di 
legge. 

«Ratifica ed esecuzione del Trattato di Budapest 
sul riconoscimento internazionale del deposito 
dei microrganismi ai fini della procedura in 
materia di brevetti, con Regolamento di ese
cuzione, firmato a Budapest il 28 aprile 1977, 
e delle modifiche al Regolamento adottate dal
l'Assemblea dell'Unione di Budapest il 20 gen
naio Ì981, nel corso della sua seconda sessione 
straordinaria» (983) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Taviani il quale, dopo aver lamentato il 
ritardo con il quale si giunge alla ratifica 
di questo trattato, firmato nel 1977, fa pre
sente che, in armonia con la Convenzione 
di Parigi per la proprietà industriale, il 
Trattato disciplina il brevetto dei microrga

nismi e delle loro applicazioni industriali 
nonché il deposito presso appositi istituti 
incaricati di ricevere, custodire e coltivare 
i microrganismi, rilasciando altresì le rela
tive certificazioni. 

Il Trattato prevede altresì che gli Stati 
contraenti si costituiscano in Unione per 
il riconoscimento internazionale del depo
sito dei microrganismi ai fini della proce
dura in materia di brevetti. 

J Non facendosi osservazioni la Commis-
j sione si esprime in senso favorevole all'ap-
] provazione del disegno di legge, conferendo 
j al senatore Taviani il mandato a una con-
j seguente relazione. 

[ 
« Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni sulla 

protezione degli animali negli allevamenti e sul
la protezione degli animali da macello, adottate 
a Strasburgo rispettivamente il 10 marzo 1976 
e il 10 maggio 1979» (994) 
(Esame) 

j 
I Riferisce alla Commissione il presidente 
ì Taviani il quale fa presente che il disegno 
1 di legge prevede la ratifica e l'esecuzione 
I delle Convenzioni adottate a Strasburgo sul

la protezione degli animali negli allevamenti 
e sulla protezione degli animali da macello. 

Il Presidente relatore sottolinea tra l'al
tro che il disegno di legge in esame intende 

j fornire una normativa di principio la cui 
! attuazione va assicurata attraverso l'attivi-
\ tà legislativa delle regioni sulla base delle 
j apposite norme di indirizzo e coordinamen-
1 to emanate dal Governo. 
I Senza discussione la Commissione dà 
i mandato al Presidente relatore di proporre 
t all'Assemblea l'approvazione del disegno di 
! legge. 

I «Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la 
; Repubblica Italiana e l'Unione delle Repubbiche 
! Socialiste Sovietiche sulla assistenza giudiziaria 
! in materia civile, firmata a Roma il 25 gennaio 
; 1979 » (1005) 
, (Esame) 

| Riferisce alla Commissione il senatore 
| Ferrara Salute il quale sottolinea l'irnpor-
; taiusa della Convenzione sull'assistenza giù-
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diziaria in materia civile stipulata con l'Unio
ne Sovietica nel 1979, lamentando il ritardo 
con il quale si perviene alla ratifica. 

Il senatore Anderlini chiede le ragioni di 
tale ritardo. 

Il presidente Taviani fa presente che, nel 
caso di specie, il ritardo è dovuto all'inten
zione di ratificare contestualmente anche la 
Convenzione sull'assistenza giudiziaria in 
materia penale. Non essendo stata possibile 
questa contestualità, si è preferito limitarsi, 
con il disegno di legge in esame, alla rati
fica della Convenzione relativa alla materia 
civile. 

Negli altri casi — osserva quindi il pre
sidente Taviani — rimane la lamentela per 
il ritardo con cui si giunge alla presenta
zione dei disegni di legge di ratifica. 

Non facendosi osservazioni la Commissio
ne dà mandato al senatore Ferrara Salute di 
proporre all'Assemblea l'approvazione del di
segno di legge. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aggiuntivo 
all'Accordo tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ameri
ca in materia di sicurezza sociale, firmato a 
Roma il 17 aprile 1984 » (1006) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Ve
la il quale illustra i contenuti dell'Accordo 
aggiuntivo che introduce miglioramenti al
l'Accordo già vigente con gli Stati Uniti in 
materia di sicurezza sociale, consentendo co
sì una più efficace tutela dei nostri lavo
ratori. 

Senza discussione la Commissione dà man
dato al senatore Velia di proporre all'As
semblea l'approvazione del disegno di legge. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione relati
va all'adesione della Repubblica Ellenica alla 
Convenzione sulla legge applicabile alle obbli
gazioni contrattuali del 19 giugno 1980, firmata 
a Lussemburgo il 10 aprile 1984 » (1007) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Vel
ia il quale, dopo aver illustrato l'oggetto 
della Convenzione riguardante l'adesione del
la Grecia alla Convenzione del Lussemburgo 
sulla legge applicabile alle obbligazioni con-

| trattuali, sollecita la Commissione ad espri-
j mersi in senso favorevole. 

Senza discussione la Commissione dà in-
! carico ai senatore Velia di proporre all'As-
j semblea l'approvazione del disegno di legge. 

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 6 alla 
| Convenzione europea per la salvaguardia dei dì-
! ritti dell'uomo e delle libertà fondamentali sul-
| l'abolizione della pena di morte, adottato a 
i Strasburgo il 28 aprile 1983» (1012) 
j (Esame) 

j Riferisce alla Commissione la senatrice 
j Martini la quale fa presente che il Proto-
j collo di cui si chiede la ratifica costituisce 
J un atto aggiuntivo alla Convenzione per la 
? protezione dei diritti umani e sancisce in 

modo esplicito che la pena di morte è abo-
I lita e che essa può essere prevista soltanto 
, per atti commessi in tempo di guerra. 
! Dopo aver sottolineato l'importanza di 
[ tale atto, pienamente coerente con quanto 
| previsto dall'articolo 27 della Costituzio-
| ne, che fa espresso divieto della pena di 
I morte, fa presente che già tre Stati hanno 
! ratificato il Protocollo la cui esecutività è 
| subordinata alla ratifica da parte di cin

que Stati membri del Consiglio d'Europa. 
Non facendosi osservazioni la Commis-

| sione incarica quindi la senatrice Marti-
! ni di proporre all'Assemblea l'approvazio-
j ne del disegno di legge. 

! « Ratifica ed esecuzione dell'Accordo internazio-
I naie sui legni tropicali, adottato a Ginevra il 
j 18 novembre 1983» (1057) 
| (Esame) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Taviani il quale ricorda anzitutto che l'Ac-

i cordo internazionale sui legni tropicali ten-
[ de a migliorare la produzione ed il merca

to internazionale del prodotto, facendo quin-
j di presente che il nostro Paese ha un dupli

ce interesse all'accordo sia per ragioni di 
! coerenza con gli indirizzi politici in mate-
! ria di cooperazione allo sviluppo sia per i 

riflessi su taluni comparti produttivi na
zionali. 

I Senza discussione la Commissione incari
ca quindi il Presidente di proporre all'As-

I semblea l'approvazione del disegno di legge. 
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m SEDE DFLIBERANTE 

« Riordinamento dell'Istituto italo-africano » (945), 
d'iniziativa dei senatori Orlando ed altri 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si riprende la discussione sospesa nella 
seduta del 19 dicembre. 

Il senatore Signorino prospetta l'esigen
za di un rinvio inteso ad approfondire mol
teplici questioni attinenti alla gestione del
l'Istituto italo-africano ed ai suoi rappor
ti con il Dipartimento per la cooperazione al
lo sviluppo, dal momento che vari aspetti 
dell'attività dell'Istituto risultano poco chia
ri e non sufficientemente illustrati dalla stes
sa relazione ministeriale al disegno di legge. 

Il senatore Signorino osserva quindi che, 
sulla base di quanto previsto dal provvedi
mento, l'Istituto italo-africano verrebbe a 
caratterizzarsi come una sede distaccata del 
Dipartimento per la cooperazione, senza pe
raltro avere neppure la struttura adeguata 
per l'attuazione di determinati programmi. 

Ricorda poi che negli ultimi anni il bilan
cio dell'Istituto ha subito una consistente 
dilatazione a seguito dell'aumento del con
tributo statale e che è stato associato dal 
Dipartimento per la cooperazione a program
mi non irrilevanti, come ad esempio il pia
no sanitario in una regione della Somalia 
nonché al programma per il Sahel che co
stituisce, come è noto, una sorta di fiore 
all'occhiello del Dipartimento per la coo
perazione. Si ha tuttavia l'impressione che 
l'Istituto faccia soltanto da tramite di que
ste iniziative e che venga così ad essere 
alimentato un deprecabile sistema di sub
appalti. 

In merito poi agli emendamenti presen
tati, il senatore Signorino, dopo aver solle
citato su di essi l'acquisizione dei pareri del-
la la e della 5a Commissione, critica l'emen
damento del Governo riguardante il tratta
mento economico del direttore generale che 
appare, a suo giudizio, formulato in termini 
eccessivamente discrezionali, sottolineando 
inoltre come questa figura del direttore ge
nerale, che verrebbe a costituire un organo 
dell'Istituto, ha un carattere innovativo del 
quale sfugge l'opportunità. 
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A conclusione del suo intervento il sena
tore Signorino ribadisce l'esigenza che il 
seguito dell'iter del disegno di legge avven
ga soltanto dopo un preliminare chiarimen
to circa le questioni da lui poste. 

Il senatore Orlando, relatore alla Com
missione, osserva che il titolo del disegno 
di legge fa impropriamente pensare ad un 
riordinamento organico dell'Istituto italo-
africano mentre si tratta in realtà soltan
to di una razionalizzazione della sua strut
tura, attraverso la nomina, in forme non po
liticizzate, del direttore generale, una revi
sione della struttura interna ed il trasfe
rimento al Ministero dei beni culturali del 
Museo dell'Istituto. 

Il relatore si dichiara quindi contrario 
alla richiesta di rinvio, come motivata dal 
senatore Signorino, nonché alla richiesta 
da lui fatta di acquisire il parere della 
Commissione bilancio, che non è, a giudi
zio del relatore, necessario. 

Il senatore Ferrara Salute, prescindendo 
dai merito del disegno di legge che non ha 
avuto la possibilità di valutare, prospetta 
l'opportunità di un rinvio per consentire 
un adeguato approfondimento del disegno 
di legge. 

Il senatore Anderlini rileva che la richie
sta di rinvio del senatore Signorino rispon
de ad una motivazione politica di caratte
re generale del partito radicale il quale in
tende cogliere ogni occasione per rimettere 
in discussione la filosofia della politica di 
cooperazione allo sviluppo, in quanto è por
tatore di una impostazione completamente 
diversa. 

Rilevato quindi di non essere contrario 
ad approfondire i diversi aspetti della ge
stione del Dipartimento per la cooperazio
ne, il senatore Anderlini osserva che si trat
ta però di questioni diverse rispetto alia li
mitata portata del disegno di legge in di
scussione, già opportunamente ricordata dal 
relatore con le considerazioni del quale egli 
concorda. 

Il sottosegretario Raffaelli sottolinea a 
sua volta che il disegno di legge intende 
soltanto razionalizzare l'assetto dell'Istituto 
italo-africano e che le questioni poste dal 



Giunte e Commissioni - 282 

senatore Signorino riguardano più che al
tro i rapporti tra tale Istituto e il Diparti
mento per la cooperazione; su tali questio
ni si dichiara disponibile a fornire gli op
portuni chiarimenti. 

Riassumendo i termini del dibattito, il 
presidente Taviani, con il quale concorda il 

24 — 16 Gennaio 1985 

relatore, propone di rinviare il seguito del
la discussione in modo da corrispondere al
l'esigenza di un adeguato approfondimento 
posta dal senatore Ferrara Salute. 

Conviene la Commissione ed il seguito 
della discussione è rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

43a Seduta 

Presidenza del Presidente 
PARRINO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Signori. 

La seduta inizia alle ore 11,05. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 di
cembre 1984, n. 857, concernente trattenimento 
in servizio dei colonnelli delle tre Forze arma
te e della Guardia di finanza richiamati o man
tenuti in servizio ai sensi dell'articolo 1 della 
legge 10 maggio 1983, n. 186 » (1087) 
(Esame) 

Il senatore Cavaliere riferisce sul disegno 
di legge evidenziandone le finalità; ricorda 
in particolare che il Governo ha emanato 
il decreto-legge in esame ottemperando ad 
uno specifico invito rivoltogli dalle Commis
sioni difesa dei due rami del Parlamento 
attraverso ordini del giorno sottoscritti da 
tutti i Gruppi parlamentari. La necessità del 
ricorso alla decretazione d'urgenza è moti
vata dall'esigenza di mantenere in servizio 
circa 500 ufficiali superiori che, altrimenti, 
per effetto della legge n. 804 del 1973, alla 
data del 31 dicembre 1984 avrebbero dovuto 
cessare dal servizio attivo prima del rag
giungimento dei limiti di età, con ciò provo
candosi effetti ingiusti e discriminatori, ol
tre che notevoli ripercussioni sul piano della 
funzionalità delle Forze armate. 

Sottolinea poi come la Camera dei depu
tati abbia di recente approvato la proposta 
di legge n. 359 (atto Senato n. 1046) che in
tende risolvere, assieme a tante altre, anche 
la questione oggi in discussione. Il predetto 

[ provvedimento ovviamente si muove in una 
I ottica più estesa e, per ciò concerne i colon

nelli interessati, prevede la proroga del ter
mine (di cui alla predetta legge n. 804) sino 
al 31 dicembre 1988. 

Concludendo, considerate le evidenti ra-
J gioni di urgenza (condivise da tutte le forze 
| politiche) e ribadita altresì la necessità di 
! adottare un provvedimento temporaneo in 
j attesa della definizione legislativa del dise

gno di legge n. 1046, il relatore Cavaliere 
? invita la Commissione a pronunciarsi in sen-
1 so favorevole alla conversione in legge del 
ì decreto in esame. 
| Segue il dibattito. 

Il senatore Eliseo Milani dichiara di non 
poter condividere il provvedimento che tra 
l'altro appare contraddittorio dal momento 

ì che mentre si sostiene che si arrecherebbe 
j un grave pregiudizio alle Forze armate ove 

il termine non venisse prorogato, contempo
raneamente si dispone l'utilizzazione di cir
ca 500 ufficiali superiori in compiti non mi-

I litari ma attinenti al servizio di protezione 
| civile. In realtà, nel nostro Paese esiste un 

ingiustificato elevatissimo numero di uffi-
j ciali superiori e tale aberrante situazione 

produce effetti di dequaiificazione e di fru-
| strazione per la non corrispondenza tra gra

do rivestito e funzione effettivamente svol
ta. Ciò che, quindi, occorre è una definizione 

! seria dell'ordinamento e dell'assetto com-
I plessivo delle Forze armate, nel cui ambito 

vanno individuate esattamente le funzioni e 
gli organici necessari per assicurare il loro 
proficuo espletamento. Prosegue quindi du
bitando che effettivamente i circa 500 colon-

j nelli interessati dal provvedimento possano 
realmente essere messi a disposizione del 
servizio di protezione civile e ritiene che, an
che in caso affermativo, tali ufficiali non po
trebbero di fatto svolgere alcuna attività, es
sendo la prevista utilizzazione in compiti di 
protezione civile una vera e propria finzione. 

| In conclusione, sottolinea come il prov
vedimento non costituisca una soluzione 
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politica corretta di un problema che è con
seguenza di una situazione ibrida e di com
promesso, colpevolmente provocata dal
l'inerzia e dall'inefficienza del Governo. 

Il senatore Graziani, pur comprendendo 
lo stato di disagio in cui si trovano tanti 
ufficiali superiori che, in mancanza del prov
vedimento in esame, avrebbero dovuto ces
sare dal servizio attivo molto prima del rag
giungimento dei limiti di età, afferma che 
il Gruppo comunista in linea di massima 
non è contrario all'utilizzazione di detti uf
ficiali in compiti di protezione civile, purché 
tale impiego sia effettivo e non — come 
sembra — un escamotage privo di effetti 
sostanziali. Un primo punto quindi da ap
purare — e ciò presuppone una adeguata 
informazione da parte dei dicasteri interes
sati — è quello della destinazione effetti
va di questi ufficiali al servizio di prote
zione civile; altra questione riguarda poi 
la possibilità di un effettivo impiego; dub
bi non indifferenti, infine, possono porsi in 
relazione all'eventuale necessità di una do
manda specifica da parte degli ufficiali in
teressati e dei conseguenti trasferimenti in 
altre sedi di servizio. 

Interrompendo l'oratore, il presidente Par-
rino fa presente che gli ufficiali di cui si 
discute vengono messi a disposizione del
la protezione civile per far fronte ad even
tuali urgenti ed indilazionabili esigenze (ar
ticolo 1, comma secondo del decreto-legge), 
pur restando ovviamente nei ruoli ed alle 
dipendenze del Ministero della difesa. 

Riprendendo il suo intervento il senatore 
Graziani conferma le sue perplessità, sot
tolineando che la soluzione prospettata sem
bra costituire una sorta di « area di par
cheggio » in attesa del varo della norma
tiva già approvata dalla Camera dei depu
tati. Ritiene quindi opportuno poter acqui
sire una migliore conoscenza della proble
matica evidenziata, attraverso una esposi
zione in Commissione dei ministri della di
fesa e della protezione civile. 

Il senatore Fallucchi richiama l'attenzione 
della Commissione sull'oggetto limitato e 
particolare del provvedimento in esame che 
fa seguito ad un ordine del giorno votato 

\ all'unanimità dalla Commissione in sede di 
I esame dei documenti finanziari e di bilancio. 
| Certo egli condivide la necessità che il Go-
j verno presenti, con la massima celerità, un 

disegno di legge di riforma dell'avanzamen
to degli ufficiali; ma in questo caso, l'urgen
za del problema — in attesa di procedere 
alla approvazione del disegno di legge 
n. 1046 — deriva dall'esigenza di mantenere 
in servizio ufficiali che altrimenti avrebbero 

| dovuto lasciarlo il 31 dicembre dello scorso 
anno in mancanza di un provvedimento qua
le quello in discussione. La norma fonda
mentale è quindi quella del primo comma 
dell'articolo 1 (proroga del termine) e non 

! già l'impiego nella protezione civile (secon-
| do comma) che in ipotesi potrebbe anche 
| essere eliminato senza provocare effetti ne

gativi ove la Commissione fosse orientata in 
tal senso. 

Il senatore Pastorino, concordando con le 
osservazioni del senatore Fallucchi, dichiara 
che voterà a favore del provvedimento, pur 
mantenendo notevoli riserve sulla possibili
tà di una effettiva utilizzazione per il servi
zio di protezione civile, struttura questa che 
attualmente non può certo considerarsi sod
disfacente. In realtà, il provvedimento può 
qualificarsi come una sorta di « cassa inte
grazione » a tempo determinato, alla quale 
di fatto si da vita non certo per esigenze di 
miglioramento dell'organizzazione della pro
tezione civile. 

Conclude quindi rilevando anch'egli l'op
portunità di acquisire elementi conoscitivi 
attraverso l'audizione dei titolari dei due di
casteri interessati. 

Il senatore Boldrini condivide anch'egli le 
osservazioni del senatore Fallucchi e ricorda 
l'ordine del giorno accolto dal Governo e 
sottoscritto da tutti i Gruppi parlamentari. 
Dichiara poi di essere favorevole alla norma 
di cui al primo comma dell'articolo 1, volta 
ad evitare una ingiusta penalizzazione di 
molti ufficiali superiori che non possono 
certo essere responsabili dell'inefficienza del 
Governo. 

Il senatore Finestra sottolinea che il caso 
in esame è urgente ed indilazionabile. Egli 

| è quindi favorevole alla conversione del de-
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creto-legge e tiene a precisare che il secondo 
comma dell'articolo 1 costituisce in realtà 
un escamotage necessario per garantire il 
trattenimento in servizio degli ufficiali. 

Interviene quindi il presidente Parrino: 
dopo aver anch'egli ricordato il contenuto 
dell'ordine del giorno accolto dal Governo 
e sottolineato lo stato di necessità e quindi 
l'esigenza di ricorrere allo strumento del 
decreto-legge, fa presente che anche presso 
altre amministrazioni dello Stato esistono 
casi anomali e ingiustificati di collocamento 
a riposo in età diverse, con possibilità solo 
in alcune fattispecie di proroga oltre i nor
mali limiti; si tratta quindi di una proble
matica che in realtà è per certi versi co
mune a più amministrazioni pubbliche. Nel 
caso in esame, pur condividendo ovviamen
te l'esigenza di una riforma della legge sul
l'avanzamento degli ufficiali, la conversione 
del decreto costituisce prima di tutto un do
vere morale oltre che una manifestazione di 
coerenza politica con un indirizzo già espres
so con il noto ordine del giorno approvato 
nel dicembre scorso. 

Il senatore Giacché, alla luce delle per
plessità emerse che giudica non infondate, 
ritiene opportuno che l'ulteriore esame del 
provvedimento venga rinviato e sottolinea 
la necessità di acquisire elementi conosci
tivi da parte dei titolari dei due dicasteri 
interessati. Fa poi presente che l'ordine del 
giorno invitava il Governo ad emanare un 
provvedimento d'urgenza allo scopo di evi
tare la cessazione dal servizio attivo, senza 
alcun riferimento alla questione dell'impie
go per compiti di protezione civile. 

Il Gruppo comunista condivide tale obiet
tivo purché si tratti di un trattenimento in 
servizio « effettivo », in ogni senso. Essen
dosi peraltro introdotta la fattispecie del
l'impiego nella protezione civile, la Commis
sione non può rinunciare alla fondamentale 
esigenza di chiarezza ed al suo diritto-dovere 
di appurare se e come i predetti ufficiali 
possano realmente svolgere una qualche at
tività obiettivamente rispondente alle neces
sità della protezione civile. 

Il presidente Parrino fa presente che in 
sede di discussione avanti l'Assemblea i Mi-

; nistri della difesa e della protezione civile 
j potranno fornire al Senato tutti i chiarimen

ti e gli elementi conoscitivi richiesti. Avverte 
quindi che egli si farà senz'altro interprete 
di questa esigenza presso i titolari dei due 
dicasteri, 

j Conclusosi il dibattito, il relatore Cavalie-
. re, pur condividendo gran parte delle osser

vazioni emerse, sollecita la Commissione a 
pronunciarsi in senso favorevole al provve
dimento, la cui portata, oltre che tempora
nea, è assai limitata. Lo scopo essenziale del 
decreto-legge è infatti quello di evitare una 
cessazione dal servizio anticipata, prorogan-

• do il termine previsto dalla legge n. 804 del 
j 1973. La sistemazione definitiva degli ufficia-
\ li superiori interessati sarà invece discussa 
[ e risolta in sede di esame del disegno di 
i legge n. 1046 ed in quella occasione alla 
| Commissione potranno essere forniti tutti 
j i necessari elementi conoscitivi, 
j Interviene quindi il sottosegretario Signo* 
| ri che invita anch'egli la Commissione ad 
! esprimersi in senso favorevole e ribadisce 
j l'obiettivo del decreto-legge. Ritiene poi che 
j la richiesta audizione dei ministri della dife-
] sa e della protezione civile possa aver luo

go in via informale con i Gruppi parlamen-
! tari nel periodo di tempo che intercorrerà 

tra la conclusione odierna dell'esame e la 
discussione in Assemblea. 

Si passa alla votazione per il conferimento 
del mandato a riferire. 

In sede di dichiarazione di voto, il senato
re Milani Eliseo tiene innanzi tutto a pre
cisare che, ove fosse stato presente a quella 
seduta egli non avrebbe sottoscritto l'ordine 
del giorno sul quale invece si è espresso fa
vorevolmente altro collega del suo Gruppo; 
ritene poi che la fattispecie dell'utilizzazione 
nella protezione civile si risolva in una vera 
e propria finzione e ribadisce che l'organico 
degli ufficiali delle tre Forze armate è eleva
tissimo ed ingiustificato. Riafferma quindi la 
necessità di rivedere nel suo insieme l'asset
to globale dell'ordinamento militare, soprat
tutto in una ottica che diversifichi il grado 
dalla funzione effettivamente svolta e dalla 
progressione economica. Annuncia infine 
che si esprimerà in senso contrario alla con-

j versione del decreto-legge. 
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Il senatore Panigazzi annuncia invece il 
suo voto favorevole, pur mantenendo note
voli perplessità sul secondo comma dell'arti
colo 1, sul cui contenuto egli condivide le 
obiezioni e le riserve da più parti sollevate. 

A questo punto il senatore Boldrini fa pre
sente la necessità di ascoltare in Commissio
ne le comunicazioni dei ministri Spadolini e 
Zamberletti relativamente a quanto previsto 
dal secondo comma dell'articolo 1. 

Il presidente Parrino precisa che ove 
la Commissione sia orientata — come sem
bra — a licenziare oggi il provvedimento, 
essa non potrebbe tornare a riunirsi per di
scutere un argomento del quale ha conclu
so l'esame con la rimessione all'Assemblea 
del disegno di legge ad essa deferito. 

Il sottosegretario Signori ritiene che la 
questione possa essere risolta nel senso 
già da lui indicato di un incontro informa
le dei due Ministri con i rappresentanti dei 
Gruppi parlamentari della Commissione. La 
Commissione conviene con tale proposta e 
dà mandato al Presidente di prendere con
tatto con i titolari dei due dicasteri, ai fini 
del predetto incontro. 

Si dà infine mandato al senatore Cavalie
re di redigere una relazione per l'Assemblea 
favorevole alla conversione in legge del de
creto in esame. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Norme sul servizio militare di leva e sulla fer
ina di leva prolungata» (891), d'iniziativa dei 
deputati Baracetti ed altri; Cristofori; Perrone 
ed altri; Amodeo e Ferrari Marte; Carlotto ed 
altri; Lobianco ed altri, approvato dalla Came
ra dei deputati 

« Unificazione della durata della ferma di leva » 
(73), d'iniziativa dei senatori Signori ed altri 

« Integrazioni all'articolo 22 della legge 31 mag
gio 1975, n. 191, riguardante le norme per il 
servizio di leva» (325), d'iniziativa dei senatori 
Jervolino Russo ed altri 

«Norme sul servizio militare di leva» (986), d'ini
ziativa dei senatori Schietroma ed altri 
(Rinvio del seguito della discussione) 

Il sottosegretario Signori, stante l'assen
za del sottosegretario Olcese incaricato di 

seguire l'iter parlamentare dei disegni di 
legge in titolo, chiede che il seguito della 
discusione congiunta venga rinviato ad al
tra seduta. 

Il senatore Giacché invita il presidente 
della Commissione a farsi carico sin d'ora 
di contattare il ministro della difesa per 
organizzare l'audizione degli esponenti del
la rappresentanza militare. 

Il relatore Burini fa presente che egli ed 
altri commissari hanno sottolineato l'oppor
tunità di ascoltare anche altri esponenti 
di organi o associazioni interessate. 

Il presidente Parrino precisa che le audi
zioni potranno aver luogo in via informale 
in seno al comitato ristretto che sarà co
stituito al termine della fase generale di 
esame e che sino a questo momento la Com
missione non ha deliberato di svolgere, né 
in sede plenaria, né in sede ristretta, alcuna 
audizione. 

L'ulteriore discussione congiunta dei dise
gni di legge viene quindi rinviata ad altra 
seduta. 

SULLA NOTIZIA RIPORTATA DALLA STAMPA 
IN ORDINE ALLA PROROGA NELLA CARICA 
DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELL'ESER
CITO 

Il senatore Boldrini, dopo aver ricordato 
che la stampa ha riportato una notizia se
condo cui il generale Cappuzzo, Capo di Sta
to Maggiore dell'Esercito, che dovrebbe tra 
breve cessare dalla carica per raggiunti li
miti di età, sarebbe stato mantenuto in ta
le carica sino al 31 dicembre 1985, chiede 
che il Ministro della difesa intervenga in 
Commisisone per spiegare i motivi per i 
quali egli avrebbe ritenuto di dover propor
re al Consiglio dei ministri il differimento 
della scadenza, contravvenendo, tra l'altro, 
ad una prassi costante per la quale in casi 
del genere il Parlamento è sempre stato pre
ventivamente informato. 

Il presidente Parrino assicura il senatore 
Boldrini che si farà interprete presso il mi
nistro Spadolini di tale richiesta. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

146a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
BOLLINI 

Partecipano il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e i 
sottosegretari di Stato per le finanze Susi 
e per la presidenza del consiglio Trotta. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 19 dicem
bre 1984, n. 853, recante disposizioni in materia 
di imposta sul valore aggiunto e di imposte sul 
reddito e disposizioni relative all'Amministra
zione finanziaria» (1074) 
(Parere alla 6a Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta di 
ieri. 

Il relatore Covi ricorda brevemente i chia
rimenti richiesti al rappresentante del Go
verno e riguardanti le modifiche nei mec
canismi dell'IRPEF intervenute con il prov
vedimento in discussione rispetto alle pre
cedenti misure prese dal Governo (e non 
approvate), con le relative ripercussioni sul 
gettito presunto, soprattutto per gli anni dal 
1986 in poi. 

Ha la parola quindi il sottosegretario Susi. 
Illustra le modifiche normative introdot

te con il decreto in titolo rispetto al prece
dente disegno di legge n. 923 (ora atto Ca
mera 2330) e fa osservare come — tenuto 
conto della complessità della materia e del
la alcatorietà dei comportamenti dei sog
getti interessati —- non si possano operare 
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se non calcoli puramente presuntivi, i qua
li, per quanto riguarda la tabella A, si ba
sano sul presupposto che il 60 per cento 
dei contribuenti passi dal regime forfetta
rio a quello ordinario, mentre, per quanto 
riguarda UVA, sono fondati sull'assunto 
delle diverse modalità temporali di versa
mento di tale imposta, ferma rimanendo la 
estrema difficoltà di calcoli per quanto con
cerne la tabella B. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Bollini, nel dichiarare di ve

dere confermata dalle parole del sottose
gretario Susi la tesi della riduttività della 
portata del decreto-legge rispetto al prece
dente disegno di legge sotto il profilo del
l'area di recupero all'imposizione e quindi 
del gettito fiscale presunto, ritiene comun
que insoddisfacente la risposta del rappre
sentante del Governo, soprattutto per quan
to riguarda le presunzioni di gettito rela
tive agli anni 1986 e 1987, che è poi il pe
riodo di tempo nel quale il provvedimento 
andrà a completo regime: la mancanza di 
stime, egli rileva, appare particolarmente 
grave in quanto non è così possibile gestire 
né valutare il tanto conclamato piano di rien
tro della finanza pubblica e appare arduo 
d'altro canto conferire una certa affida
bilità alla evoluzione, prospettata nei docu
menti programmatici, dei risultati differen
ziali della finanza pubblica. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, nel ricono
scere la necessità che il Governo fornisca 
precisazioni sui presunti gettiti su base plu
riennale, in consonanza con l'evoluzione del
le principali variabili macro-economiche, 
prende comunque atto della estrema incer
tezza di eventuali stime in materia, anche 
in via soltanto presuntiva, in special modo 
per gli anni dal 1986 in poi. 

Dopo che il senatore Bollini ha chiesto 
che il Governo si attivi al fine di dare qual
che informazione più precisa nel corso del
l'esame da parte dell'Assemblea, il sottose
gretario Susi assume l'impegno ad appro-
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fondire le questioni prospettate, esprimen- j 
do l'auspicio di poter pervenire a risultati \ 
più certi. I 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore Covi di esprimere un parere piena
mente favorevole. j 

IN SEDE REFERENTE j 

« Norme per l'occupazione giovanile nel Mezzogior
no» (1014) 

«Disciplina organica del nuovo intervento straor- I 
dinario nel Mezzogiorno» (969) 

«Misure per lo sviluppo economico e sociale del 
Mezzogiorno» (626-Urgenza), d'iniziativa dei se
natori Chiaromome ed altri 

«Intervento straordinario nel Mezzogiorno come 
presupposto della ripresa dell'economia nazio
nale» (758-Urgenza), d'iniziativa dei senatori 
Scardaccione ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore An
tonino Pagani sul disegno di legge n. 1014. 

Dopo aver osservato preliminarmente che J 
il provvedimento in esame si inserisce nel- j 
l'impegno più generale del Governo per la j 
difesa e per l'incremento dell'occupazione, j 
ricorda che il disegno di legge affronta due j 
problemi di scottante attualità e che si rife- j 
riscono alla disoccupazione giovanile da un I 
lato e al Mezzogiorno dall'altro, in una vi- \ 
sione unitaria che rappresenta il presuppo- j 
sto per evitare che nel Mezzogiorno si veri- j 
fichi un aggravamento del fenomeno della 
disoccupazione, soprattutto giovanile e sco
larizzata. ! 

Nota inoltre come il provvedimento trag-
ga correttamente la propria origine anche 
dagli impegni assunti dal Governo con il 
movimento sindacale e che si sostanziavano, ! 
tra l'altro, nella garanzia circa l'adozione di | 
incisive misure per la difesa e lo sviluppo j 
dell'occupazione; ciò spiega, prosegue il re- I 
latore, la caratteristica fondamentale del di- i 
segno di legge che — nel costituire un fattore j 
di sostegno allo sviluppo di forme diffuse j 
di imprenditorialità tra i giovani del Mezzo- ì 
giorno — tende ad escludere il ricorso alla j 
dilatazione, spesso artificiosa, della occupa
zione nel settore del pubblico impiego. In ! 

un tale contesto assume quindi importanza 
decisiva lo strumento della cooperazione, 
che viene favorita sulla base di incentivi fi
nanziari e tecnici, previsti in maniera più 
consistente nella fase iniziale delle attività. 

Nell'osservare poi come, al fine di finaliz
zare l'intervento pubblico nel Mezzogiorno a 
precisi obiettivi, il provvedimento preveda 
che il Ministro per gli interventi straordinari 
formuli un piano straordinario per l'occupa
zione giovanile in cui siano indicati i sog
getti destinatari dell'intervento e le priori
tà settoriali nella valutazione dei progetti 
predisposti dalle cooperative e dagli enti lo
cali, ricorda che i soggetti destinatari del
l'intervento sono da un lato le cooperative 
e d'altro lato gli stessi enti decentrati, con 
un sistema di incentivi articolato in contri
buti sia in conto capitale per le spese di 
impianto e per le attrezzature, sia decrescen
ti per la durata di un triennio in relazione 
alle spese di gestione effettivamente sostenu
te; osserva inoltre come il disegno di legge 
provveda altresì ad individuare una struttu
ra centrale presso il Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno la quale 
— sostanziandosi in un comitato per lo svi
luppo dell'occupazione — assolva a compiti 
di promozione, di assistenza e di formazione 
per i giovani; tale struttura viene altresì 
affiancata da un nucleo di valutazione con 
il compito di effettuare l'istruzione tecnica 
dei progetti presentati. 

Rileva quindi come il complesso della ma
novra delineata dal provvedimento potrà 
avere risultati apprezzabili solo se inserito 
in una necessaria e immediata ripresa del
l'iniziativa politica più ampia che riguarda 
il Sud: a tale scopo condivide la proposta 
di istituire un fondo per l'occupazione gio
vanile presso il fondo nazionale per lo svi
luppo del Mezzogiorno. 

Richiamato poi l'obbligo — a testimonian
za della sensibilità del Governo nei confronti 
delle parti sociali — che il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno ef
fettui, almeno due volte nell'anno, appositi 
confronti con il movimento sindacale sullo 
stato di attuazione del piano, ricorda che il 
provvedimento prevede altresì incentivi per 
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favorire l'occupazione giovanile e da eroga
re alle imprese ubicate nel Sud. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore An
tonino Pagani fa notare, più in generale, co
me sia estremamente opportuno approvare 
in tempi rapidi il provvedimento, per il qua
le del resto la legge finanziaria per il 1985 
ha previsto uno stanziamento generale a co
pertura e che tuttavia non può essere consi
derato completamente esaustivo rispetto al 
drammatico problema della disoccupazione 
meridionale, problema che, egli dice, può 
trovare una soddisfacente risoluzione solo 
nell'ambito di quella riforma organica della 
politica meridionalistica qual è urgente rea
lizzare al fine di delineare il quadro delle 
scelte e degli strumenti che possano contri
buire alla ripresa dello sviluppo e quindi del
la occupazione nel Sud. 

Il presidente Ferrari-Aggradi informa bre
vemente la Commissione degli orientamen
ti procedurali emersi nel corso dell'Ufficio 
di presidenza svoltosi nella giornata di ieri 
relativamente all'ulteriore iter del « pacchet
to » di provvedimenti sul Mezzogiorno. 

In sostanza, la proposta dell'Ufficio di 
presidenza è quella di procedere in una di
scussione generale congiunta sui tre prov
vedimenti organici concernenti l'intervento 
straordinario (n. 969, n. 626-urgenza e n. 758-
urgenzà) e sul disegno di legge n. 1014 in 
materia di occupazione giovanile: ciò in 
considerazione della strettissima connessio
ne normativa e finanziaria che esiste tra i 
diversi testi ed in particolare tra quelli d'ini
ziativa governativa. Viceversa per il provve
dimento che riguarda specificamente la Ca
labria (disegno di legge n. 1000) si potrebbe 
ipotizzare un iter parallelo ma separato in 
considerazione della specificità degli inter
venti ivi previsti, che tuttavia vanno colloca
ti nel quadro di una visione organica dell'in
tervento straordinario. Ricorda altresì che 
nell'Ufficio di presidenza si è deliberato di 
procedere nell'esame in Commissione plena
ria, sciogliendo la Sottocommissione costi
tuita il 4 dicembre dello scorso anno. Infine, 
sottolinea che al termine della discussione 
generale è ipotizzabile una breve fase di ri
flessione nella quale potranno svolgersi con
tatti e confronti anche in via informale tra 

< i diversi Gruppi parlamentari, in modo da 
; dare inizio all'esame degli emendamenti sul-
\ la base di posizioni già chiaramente definite. 

Si apre un breve dibattito di carattere 
procedurale sulle proposte illustrate dal 
Presidente. 

J II senatore Scardaccione sottolinea che 
j appare irrazionale staccare le questioni re* 

lative alla Calabria dal contesto degli inter-
! venti per il Mezzogiorno; occorre invece por-
| tare avanti con urgenza il provvedimen

to organico-governativo (n. 969,), recupe
rando il tempo che, a suo avviso, si sa
rebbe perduto con la scelta, fatta sul fi
nire dello scorso anno, di una rinuncia a 
modificare profondamente la decretazione 

j d'urgenza proposta dal Governo; al riguar-
| do pone in evidenza che le difficoltà che 
I oggi registrano alcune regioni meridionali 

in materia di assetto idro-geologico sono in 
larga misura da addebitare proprio ai ri
tardi intervenuti nell'attuazione di un pia
no generale di intervento, in ragione delle 
politiche dilatorie prevalse in questi ultimi 
anni. 

Il senatore Calice esprime accordo con la 
j proposta del Presidente per un esame in 

Commissione plenaria di tutto il pacchetto 
| di iniziative concernente il Mezzogiorno; ri-
| badisce il pieno impegno del Gruppo comu-
I nsta a che l'esame avvenga in tempi rapidi 
| e senza alcun atteggiamento dilatorio; al ri-
! guardo manifesta la sua piena disponibilità 

per un programma di lavoro estremamente 
I serrato, per la cui organizzazione si rimette 
j alle decisioni del Presidente. Sottolinea co-
| munque che la revisione radicale dell'inter

vento straordinario non può non avvenire 
! nel quadro di un riesame generale delle li-
j nee di politica economica e di politica del 

lavoro in particolare, in ragione della co
mune valutazione sulla drammaticità del 
problema della occupazione giovanile; chie-

i de pertanto che nel corso dell'esame ven
ga acquisito il punto di vista dei Ministri 
del lavoro e dell'industria nonché quello, 
con specifiche procedure informative, dei 
rappresentanti del movimento cooperativo 
e delle organizzazioni sindacali. In particola
re sottolinea che nel dibattito meridionali
stico appare ormai chiaro che una politica 
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industriale incisiva che intenda affrontare 
le questioni della ristrutturazione e del risa
namento delle imprese deve al contempo far
si carico della collocazione di una forza-la
voro giovanile che non riesce a inserirsi nel
la produzione sulla base dei meccanismi 
spontanei del mercato. 

Concludendo, conviene con una imposta
zione che affronti ila specifica problematica 
della Calabria dopo la soluzione dei proble
mi organici concernenti l'intervento straor
dinario. 

Il senatore Covi dichiara consenso con 
l'impostazione del Presidente nonché con 
la richiesta testé avanzata dal senatore Ca
lice di un intervento dei Ministri del lavoro 
e dell'industria; suggerisce invece di valuta
re in seguito l'eventuale opportunità di pro
cedure conoscitive volte ad acquisire il pun
to di vista del movimento cooperativo e dei 
sindacati. Conviene altresì con l'esigenza che 
il provvedimento per la Calabria sia affron
tato dopo la soluzione dei temi di fondo re
lativi all'intervento straordinario. 

Il ministro De Vito esprime compiacimen
to per la sostanziale convergenza emersa in
torno alla proposta procedurale del Presi
dente, soprattutto per la convinta disponibi
lità manifestata da tutti i Gruppi a voler 
procedere rapidamente; conviene sulla op
portunità che le questioni relative all'inter
vento straordinario siano collocate nel più 
complessivo contesto della politica indu
striale e della politica dell'occupazione: tut
tavia al riguardo dichiara di essere pronto 
ad illustrare in Commissione il punto di vi
sta generale del Governo su queste temati
che, sulle quali collegialmente lo stesso Go
verno si appresta ad una riflessione, soprat
tutto per quanto riguarda l'occupazione gio
vanile; ciò non esclude che successivamente, 
nel corso dell'esame, possa risultare utile 
acquisire direttamente il punto di vista dei 
Ministri dell'industria e del lavoro. Ricorda 
infine che dalla stessa prossima presentazio
ne del programma triennale per il Mezzo
giorno potranno ricavarsi ulteriori utili ele
menti per calibrare le proposte in materia 
di intervento straordinario. 

Conclude dichiarando che esistono tutte 
le premesse per svolgere un lavoro costrut
tivo e serio in tempi ragionevolmente rapidi. 

Il presidente Ferrari-Aggradi si riserva 
quindi di decidere nel corso dell'esame il 
momento nel quale fare eventualmente in
tervenire anche i Ministri dell'industria e del 
lavoro. 

Il senatore Antonino Pagani, relatore sul 
disegno di legge n. 1014, si dichiara favore
vole ad un esame contestuale e possibilmente 
sollecito dei provvedimenti organici sul Mez
zogiorno e di quello sull'occupazione giova
nile che, in particolare, rappresenta la tra
duzione di un preciso impegno assunto in 
sede sindacale il 14 febbraio 1984. Si dichia
ra invece contrario ad ogni procedura cono
scitiva che possa tradursi in un elemento 
sostanzialmente dilatorio, a fronte di tema
tiche che richiedono invece soluzioni urgenti. 

Il senatore Carollo si dichiara perplesso 
sulla opportunità di allargare il campo delle 
audizioni, rilevando che, in questa logica, si 
potrebbe anche ascoltare il punto di vista 
del Ministro competente per le politiche co
munitarie. 

Il senatore Calice stigmatizza il comporta
mento del senatore Carollo sottolineando che 
il Gruppo comunista intende affrontare la 
tematica dell'intervento straordinario con 
grande serietà e senso di responsabilità; riba
disce la richiesta dell'intervento in Commis
sione dei Ministri del lavoro e dell'industria 
nonché di audizioni volte ad acquisire il pun
to di vista del movimento cooperativo e delle 
organizzazioni sindacali; si dichiara disponi
bile ad una ipotesi di chiusura della discus
sione generale anche in questa settimana, 
fermo restando che il punto di maggior dis
senso, sul quale occorrerà confrontarsi in 
modo serio, è rappresentato dalla proposta 
di costituire un fondo nazionale per lo svi
luppo del Mezzogiorno, secondo l'imposta
zione del disegno di legge n. 969 (del Go
verno); ribadisce comunque di rimettersi 
al Presidente in ordine alla più proficua 
organizzazione dei lavori. 

Il senatore Scardaccione sottolinea ancora 
che l'eventuale intervento dei Ministri non 
deve costituire un elemento dilatorio nell'or
ganizzazione dei lavori della Commissione. 
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Il presidente Ferrari-Aggradi, riassumendo 
gli orientamenti emersi dal dibattito, precisa 
che si procederà alla discussione generale 
congiunta dei tre disegni di legge organici 
nn. 969, 926 e 758 in materia di intervento 
straordinario e sul disegno di legge n. 1014, 
recante norme per l'occupazione giovanile 
nel Sud. 

Quindi, su invito del presidente, il sena
tore Colella, relatore sui disegni di legge 
nn. 969, 626 e 758 (il cui esame venne rin
viato il 4 dicembre scorso), riassume le ca
ratteristiche fondamentali delle tre iniziati
ve e le questioni emerse nella precedente 
fase procedurale. 

Ricorda che uno dei punti qualificanti del 
disegno di legge n. 969 è la accentuata carat
terizzazione finanziaria del nuovo intervento 
straordinario nel Mezzogiorno: ciò rileva an
che ai fini del disegno di legge n. 1014, che 
prevede la costituzione presso il Fondo na
zionale per lo sviluppo del Mezzogiorno di 
un fondo per l'« occupazione giovanile e il 
cui esame quindi non può prescindere da 
quello preliminare (o quanto meno conte
stuale) delle proposte relative al nuovo in
tervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Il relatore Colella ricorda poi che il se
condo elemento caratterizzante il disegno 
di legge n. 969 è quello relativo alle compe
tenze progettuali previste per le Ammini
strazioni centrali e periferiche con una vi
gilanza esercitata dal CIPE, dal CIPI e dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, da svolgersi nell'ambito di 
quel programma triennale previsto dalla leg
ge n. 651 del 1983 che attualmente è in via 
di predisposizione. 

Richiamati quindi i contenuti dei singoli 
articoli del disegno di legge n. 969, rileva la 
estrema necessità di evitare nel futuro quel
la perdita di controllo della spesa nel Sud 
quale pure si è avuta negli anni passati e 
chiede al ministro De Vito di conoscere gli 
andamenti di quegli enti di sviluppo richia
mati dall'articolo 4 del disegno di legge 
n. 969 in quanto vaste sono le perplessità 
sull'operatività di tali organismi. Nel ripro
porre quindi un problema già a suo tempo 
sollevato e relativo alla risoluzione di alcu
ne questioni legate ad unità lavorative licen

ziate come contrattisti, conclude afferman
do che il disegno di legge n. 969 rappresenta 
il quadro di riferimento di fondo entro cui 
collocare il nuovo intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. 

Segue un breve dibattito sull'ordine dei 
lavori, nel quale prendono la parola i sena
tori Colella (a giudizio del quale la seduta 
va aggiornata alla mattinata di domani per 
dare modo alle forze politiche di effettuare 
le riflessioni del caso), Calice (che condivi
de tale orientamento) e Scardaccione (a giu
dizio del quale sarebbe tuttavia opportuno 
che si aprisse subito la discussione generale 
su tutti i provvedimenti riguardanti il Sud). 

Si passa poi alla discussione di merito 
sui disegni di legge in titolo. 

Il senatore Scardaccione, riferendosi agli 
incentivi contenuti nel disegno di legge n, 
1014 alle cooperative, ricorda che se nel 
passato questo tipo di attività non ha avuto 
nel Sud un particolare rilievo ciò è dovuto 
al fatto che sono mancate quelle condizioni 
e quelle prospettive di profitto da ripartire 
tra i soci che vanno ricreate senza indugio 
se si intende realmente procedere sulla stra
da dell'allargamento della base produttiva 
del Meridione utilizzando anche tale stru
mento. Ma il problema principale, a suo av
viso, sta nel fatto che l'intervento per l'oc
cupazione nel Mezzogiorno va visto come un 
elemento di raccordo tra la politica verso 
il Sud e la più ampia politica economica na
zionale, raccordo che va attuato utilizzan
do al meglio quelle risorse agricole e tu
ristiche di cui il Mezzogiorno abbonda e che 
pertanto vanno ampiamente potenziate do
tando il Sud di una moderna ed efficiente 
rete di infrastrutture, tale da incrementare 
l'occupazione e quindi allargare a tutto il 
paese gli effetti benefici connessi all'aumen
to di reddito nei Sud. A tale proposito prio
ritario a suo avviso è l'incremento del flus
so reale di risorse che lo Stato destina al
le aree meridionali. 

Il senatore Calice, dopo aver rilevato che 
la battaglia per il Mezzogiorno va condotta 
al di fuori di ogni improvvisazione e soprat
tutto utilizzando schemi operativi nuovi, 
tali da inserire il problema del Sud nella 
più vasta politica economica che il Paese 
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intende perseguire, evitando quindi di con
siderare i problemi del Mezzogiorno in un 
contesto strettamente particolaristico e as-
sistenziaiistico, osserva che la situazione eco
nomica del Paese, da cui bisogna partire per 
valutare i problemi del Meridione, appare 
caratterizzata da una accentuata opera di 
ristrutturazione a livello industriale, sostan
ziatasi in un recupero di margini di pro
fitto da parte delle imprese e connessa ad un 
triplice ordine di cause, relative alla sva
lutazione del cambio rispetto al dollaro, ad 
indiscriminata fiscalizzazione degli oneri so
ciali, per importi massicci, e infine ad una 
modifica sostanziale nell'utilizzo dello stru
mento della cassa integrazione guadagni, 
che rappresenta sempre più un mezzo 
normale di accollo da parte dello Stato del 
peso connesso ai licenziamenti. 

Ciò significa — prosegue — che il com
plesso di risorse disponibili per il Meridio
ne si è ridotto nel corso degli ultimi anni 
e che si è inteso concentrare un consisten
te volume di disponibilità verso le aree più 
forti sul piano economico; la conseguenza 
è stata non solo l'arresto del processo di 
riduzione del divario tra il Nord e il Sud, 
ma anche la diminuzione dell'occupazione 
e la deindustrializzazione di importanti aree: 
tutto ciò mette in luce la inadeguatezza da 
parte dei meccanismi di mercato a risol
vere i problemi economici e quindi la ne
cessità di un coordinamento e di una pro
grammazione delle risorse — nel paese co
me nel Mezzogiorno — al fine di stabiliz
zare la ripresa ed eliminare gli ostacoli 
strutturali allo sviluppo. 

Venendo in particolare al disegno di leg
ge n. 1014, si chiede anzitutto se non sia il 
caso di pensare ad utilizzare per l'occupa
zione nel Sud quegli strumenti nuovi — co
me il salario d'ingresso ed il par-time — di 
cui si sta parlando per i problemi del lavoro 
intesi nella loro accezione più ampia su scala 
nazionale e osserva come anche da tale pun
to di vista fondato appaia la richiesta avan
zata di sentire anche l'opinione dei Ministri 
dell'industria e del lavoro. Quanto poi agli 
incentivi alla cooperazione, a suo avviso essi 
vanno strutturati in maniera tale da creare 
un reale raccordo con il mercato e con la 

cooperazione nazionale, per evitare che si 
perpetuino situazioni di inferiorità non con
correnziale sul mercato e di subordinazione 
rispetto ad altri settori più forti della stessa 
cooperazione a livello nazionale. Ritiene inol
tre che vada privilegiato un ruolo diretto da 
parte dei comuni per Io sviluppo de i servizi. 

Sempre sul disegno di legge n. 1014, il se
natore Calice giudica necessario che venga 
rivisto profondamente il meccanismo del cre
dito alla cooperazione, meglio utilizando gli 
strumenti costituiti dai mediocrediti regio
nali e ampliando la gamma di interventi an
che al credito di esercizio. Quanto poi al
l'istituendo nucleo previsto all'articolo 1, do
dicesimo comma, rileva come anche in tal 
caso vada riaffermata la necessità di po
sporre il momento della valutazione tecnica 
a quello della valutazione di carattere poli
tico, volta a definire ed individuare con cer
tezza priorità ed indirizzi il cui effettivo per
seguimento poi, nei modi ottimali, deve es
sere affidato al giudizio tecnico. Conclude 
sul punto relativo al disegno di legge n. 1014 
invitando a riflettere sull'ipotesi che la veri
fica dell'attuazione del piano venga attuata 
non solo con il movimento sindacale ma an
che in collaborazione con le cooperative e 
con i comuni. 

Quanto poi al disegno di legge n. 969, af
ferma che a giudizio del Gruppo comunista 
occorre anzitutto porsi il problema dell'ap
plicabilità o meno al Fondo preristo dall'ar
ticolo 2 delle norme di contabilità di Stato, 
soprattutto alla luce dei rilievi di recente 
formulati dalla Corte dei conti e delle os
servazioni espresse dalla Commissione tec
nica per la spesa pubblica; occorre poi 
riconfermare la scelta di uno stanzia
mento ad hoc per l'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno ma evitare nella manie
ra più assoluta la entificazione del relativo 
Fondo, che non può essere considerato una 
struttura autonoma e con personalità giuri
dica, ciò che richiama comunque il proble
ma più ampio del ruolo del Ministro degli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, al 
cui proposito occorrerebbe riflettere sulla 
idea avanzata dall'onorevole La Malfa in or
dine alla soppressione di tale figura e ad un 
trasferimento delle relative funzioni alla 
Presidenza del Consiglio, per poter meglio 
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inquadrare i problemi del Mezzogiorno in 
quelli più ampi del Paese. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore Ca
lice afferma che a giudizio del Gruppo comu
nista è necessario conoscere preliminarmente 
quale tipo di politica il Governo intenda per
seguire in materia di ristrutturazione indu
striale nelle aree meridionali, al fine di va
lutare quale tipo di politica delle imprese 
sia possibile realizzare. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 dicem
bre 1984, n. 856, recante disposizioni urgenti in 
materia di interventi nei settori dell'industria 
e della distribuzione commerciale» (1088) 
(Parere alla 10a Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il relatore Colella, riferendosi all'impegno 
assunto nella seduta di ieri dal sottosegre
tario per il tesoro Tarabini in ordine alle 
questioni di copertura sollevate nel corso 
della medesima seduta, esprime il proprio 
vivo rammarico per l'assenza di un rappre
sentante del Tesoro nel corso della seduta 
odierna: a suo avviso comunque occorre che 

j la Presidenza informi il Ministro del Tesoro 
| del fatto che sono stati presentati emenda-
j menti al disegno di legge e che quindi la 
! Commissione dovrà esprimersi non solo sul 
| provvedimento, ma anche sugli emendamenti 
j finora pervenuti. 
\ Il presidente Bollini assicura il relatore 
1 Colella di informare al più presto il Ministro 
! del Tesoro della complessa questione. 

; CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
| tornerà a riunirsi domani, goivedì 17 gen-
| naio, alle ore 10, per il seguito dell'esame, 
; in sede consultiva, dei disegni di legge n. 879, 
! in materia di incentivi a favore delle imprese 
| industriali italiane che realizzano investi-
; menti nel territorio della Repubblica di Mal-
\ ta, e n. 1088, in materia di disposizioni ur

genti per realizzare interventi nei settori del-
| l'industria e della distribuzione commerciale. 
! Il Presidente avverte altresì che la Com-
j missione, nella medesima seduta, continuerà 
? in sede referente l'esame congiunto dei dise-
J gni di legge nn. 969, 626-Urgenza, 758-Urgenza 
! e 1014 ed esaminerà anche il disegno di legge 
; n. 1000, in materia di interventi per lo svi-
j luppo della regione Calabria. 
1 
j La seduta è tolta alle ore 13. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

126a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il ministro delle finanze Vi-
sentini ed il sottosegretario di Stato allo 
stesso dicastero Susi 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 dicem
bre 1984, n. 853, recante disposizioni in materia 
di imposta sul valore aggiunto e di imposte sul 
reddito e disposizioni relative all'Amministra
zione finanziaria » (1074). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta 
pomeridiana di ieri. 

Si passa alla trattazione di alcuni emen
damenti proposti come articoli da aggiun
gere, dopo l'articolo unico, nel disegno di 
legge n. 1074. 

Il senatore Pistoiese illustra un emenda
mento diretto a prevedere la detassazione 
IRPEF dell'indennità di contingenza, del
l'indennità integrativa speciale e di ogni al
tro assegno tendente alla perequazione mo
netaria, con decorrenza dalle indennità ma
turate dal 1° gennaio 1985. Illustra altresì 
ulteriori emendamenti diretti a rivalutare 
gli scaglioni dell'IRPEF nella misura del 
50 per cento, o, in via subordinata, del 25 
per cento. In proposito, rivendica anzitutto 
alla sua parte politica l'avere iniziato la bat
taglia per il recupero del drenaggio fiscale, 
con disegni di legge del 1980. Ritiene che 
la maggioranza ed il Governo non possano 
restare insensibili di fronte alle gravi preoc
cupazioni espresse dalle forze sindacali, fra 

l'altro anche nell'audizione informale presso 
l'ufficio di presidenza della Commissione 
lunedì scorso. D'altra parte, dovrebbero ren
dersi disponibili i mezzi finanziari per la 
restituzione del drenaggio fiscale, tenendo 
conto che il presente decreto, con il suo 
carattere fortemente repressivo, e con la 
minaccia di sanzioni penali che contiene, 
potrà indurre molti contribuenti a dichia
razioni di reddito assai elevate. Il porre 
mano a questa doverosa opera di giustizia 
fiscale nella sede stessa che è offerta dal 
disegno di legge n. 1074, darebbe un volto 
migliore al durissimo decreto-legge di cui 
si sta concludendo l'esame in Commissione. 

Dopo aver affermato che la proposta del 
Movimento sociale appare preferibile a quel
la dei senatori comunisti, dato che non 
modifica gli scaglioni e quindi evita una 
complicata revisione (oltre a tutto, rispetto 
agli aumenti delle detrazioni è senz'altro 
preferibile operare sulle aliquote) conclu
de auspicando che anche le altre forze poli
tiche diano un sostegno adeguato ad una 
esigenza di giustizia la cui soddisfazione 
sembra ormai matura. 

Il senatore Pollastrelli illustra un emen
damento diretto ad eliminare il drenaggio 
fiscale a valere sui redditi del 1985, me
diante modifica delle detrazioni dall'impo
sta nonché della tabella delle aliquote; un 
emendamento recante delega al Governo per 
una revisione dell'imposizione IRPEF a va
lere sui redditi del 1986, per allineare l'im
posizione complessiva, per la fascia di red
diti fino a 30 milioni annui, a livello reale 
del 1982; un emendamento concernente la 
attuazione delle direttive CEE 77/91, 78/660 
e 78/855; infine un emendamento recante 
delega al Governo per la ricostruzione del 
catasto edilizio urbano. 

Fa presente anzitutto che il Gruppo comu
nista aveva proposto più volte misure di 
recupero del drenaggio fiscale, e da ultimo 
in sede di esame del disegno di legge finan
ziaria 1985. Si tratta di compiere una resti-
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tuzione che non costituisce soltanto un atto 
di giustizia fiscale, dato che porterebbe con
seguenze positive, anche per l'economia del 
Paese, di gran peso. Può dare in particolare 
conseguenze notevoli sul piano della rifor
ma del salario: tali conseguenze deriveran
no, molto probabilmente, anche dalla do
verosa restituzione ai lavoratori del dre
naggio fiscale, ma non possono essere viste 
come contropartite da chiedere ai lavoratori 
stessi contestualmente e in cambio della re
stituzione. Il senatore Pollastrelli osserva 
come da questo punto di vista il fronte sin
dacale si ritrovi oggi unito e compatto. Vi 
è inoltre un fronte di forze politiche, che 
ora si è ampliato, il quale richiede un inter
vento in tal senso già per il 1985, anche se 
nell'ambito di queste forze politiche vi è chi 
vorrebbe immediatamente le contropartite 
anzidette: a tale riguardo torna a ribadire 
che i sindacati non accetteranno una trat
tativa globale, assieme al Governo, inclu
dente le riforme da dare « in contropartita », 
prima che sia risolto il problema del dre
naggio fiscale. Dalla risposta del Governo 
e della maggioranza su questo punto essen
ziale dipenderà l'atteggiamento del Gruppo 
comunista sul disegno di legge n. 1074, e 
quindi anche il suo voto finale. 

Il senatore Pollastrelli afferma quindi che 
l'accordo fra le parti sociali del gennaio 
1983 non prevedeva la cosiddetta « steriliz
zazione » degli effetti dell'IVA come conse
guenza automatica dell'accordo stesso, men
tre, a suo avviso, la revisione delle aliquo
te avrebbe dovuto procedere dall'accordo 
come conseguenza obbligata. D'altra par
te — prosegue l'oratore — la stessa 
richiesta di recupero del drenaggio fiscale 
è avanzata oggi energicamente anche dai 
sindacati degli autonomi, e dalla CIDA per 
i dirigenti di azienda. Le stesse Federazioni 
degli artigiani e dei commercianti si sono 
rese conto che le misure fiscali del presente 
decreto-legge sarebbero molto più accetta
bili se contestualmente si provvedesse al re
cupero del drenaggio fiscale, ovviamente 
anche a vantaggio di tali categorie. 

Riferendosi quindi al problema della co
pertura finanziaria per la « soluzione-pon
te » nel 1985, non ritiene che le categorie 

che hanno subito il drenaggio fiscale deb
bano farsene carico, trattandosi di un ri
sarcimento ad esse spettante; d'altra parte, 
il Gruppo comunista propone da tempo 
un'imposizione fiscale sostanziosa sui red
diti di capitale, che potrebbe dare i mezzi 
occorrenti. 

Dopo aver sottolineato come il recupero 
del drenaggio fiscale costituisca un dovere 
dello Stato nei confronti di tutti coloro che 
lo hanno subito, e quindi anche verso i red
diti medio-alti e quelli degli artigiani e dei 
professionisti, il senatore Pollastrelli con
clude richiamandosi agli effetti che la resti
tuzione avrebbe nell'insieme dell'economia, 
effetti tutt'altro che sfavorevoli secondo ta
lune autorevoli valutazioni. 

Il relatore Nepi, esprimendosi sugli emen
damenti finora illustrati, osserva che il Par
lamento più volte si è pronunciato nel sen
so che sia necessario prendere provvedi
menti contro il drenaggio fiscale, e il Go
verno stesso in via di princìpio si è detto 
disponibile per tali misure, a valere sul 1986 e 
anche con qualche misura limitata a più bre
ve scadenza. Poiché peraltro il disegno di leg
ge n. 1074 non è sede idonea per l'esame di 
tali proposte, che oltre a tutto richiedono 
una trattazione a sé, per l'ampiezza e la 
specificità dei problemi, il relatore chiede 
ai presentatori di ritirare tutti gli emenda
menti (altrimenti è costretto a dare avviso 
contrario). 

Il Ministro delle finanze preliminarmente 
chiarisce un rilievo interpretativo fatto da 
lui stesso nella seduta pomeridiana di ieri 
(in risposta ad una domanda del senatore 
Bonazzi). 

Riguardo alle voci 8 della tabella A e 7 
della tabella B, in relazione anche a quanto 
è detto nei commi 1 e 9 dell'articolo 2 del 
decreto in esame, relativamente all'impiego 
esclusivo di materiale fornito dall'impresa 
committente, precisa che egli non ha inteso 
esprimere niente che non sia contenuto o 
desumibile dalla dizione letterale delle nor
me di legge in questione, le quali parlano 
di materiali « forniti esclusivamente dal com
mittente ». Si può soltanto pensare che nei 
casi in cui la presenza di componenti non 
forniti dal committente fosse infinitesimale 
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e praticamente irrilevante chi appplicherà la 
legge potrà eventualmente non tenerne con
to, per una questione di pratica e di buon 
senso. 

Il Ministro chiede che tale precisazione 
resti a verbale, e passa quindi ad esprimere 
la posizione del Governo sugli emendamenti 
finora illustrati. 

Dopo avere espresso avviso contrario sugli 
emendamenti illustrati dal senatore Pistole-
se, osserva che la delega di cui al secondo 
emendamento illustrato dal senatore Polla
strelli sarebbe fuori luogo in sede di esame 
del disegno di legge n. 1074, mentre la ri
costruzione del catasto edilizio urbano di 
cui al successivo emendamento dei senatori 
comunisti non può essere oggetto di prov
vedimenti delegati del Governo entro il bre
ve termine del 30 aprile 1985: esprime per
tanto avviso contrario anche su questi emen
damenti. Passa quindi a considerare più ap
profonditamente l'emendamento dei senato
ri comunisti per controbattere il drenaggio 
fiscale sui redditi del 1985 e quello corri
spondente per i redditi del 1986. 

Osserva anzitutto che il problema della 
copertura finanziaria della minore entrata 
per il 1985 non è affatto irrilevante per il 
Governo e per la maggioranza, posto che il 
Parlamento ha votato il bilancio per il 
1985: dopo tale deliberazione, ogni succes
siva minore entrata deve trovare copertura 
finanziaria, a termine della Costituzione. 

Osserva quindi che per poter valutare con 
precisione il fenomeno del drenaggio fiscale 
nell'84, occorre aver prima effettuato un 
esame approfondito del maggior gettito del-
l'IRPEF, per depurare tale aumento da ogni 
altro fattore di incremento del gettito. Su 
queste basi il Governo potrà affrontare l'im
pegno assunto di rivedere la curva delle ali
quote dell'IRPEF per i redditi del 1986, e ciò 
anche in relazione all'ILOR, che richiede mo
difiche con riguardo ai contribuenti che si 
trovano in una situazione intermedia fra red
dito professionale e reddito di impresa (in 
tale situazione non rientrano soltanto gli 
agenti di commercio). Il Ministro precisa 
a questo punto che tale ristrutturazione del
l'IRPEF per il 1986 non sarà a beneficio 
soltanto dei redditi di lavoro dipendente, 
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bensì di tutti i redditi sottoposti a tale tri
buto. 

Per quanto attiene invece ai redditi del 
1985, il Ministro torna a ribadire che il 
Governo e la maggioranza sono vincolati 
dalle previsioni di bilancio. A questo ri
guardo precisa che l'entrata fiscale, previ
sta in 166.500 miliardi, non rappresenta un 
aumento del 7 per cento rispetto all'anno 
precedente, e ciò in quanto nell' '85 viene 
meno anche l'ultimo residuo del gettito de
rivato dal condono tributario, e più ancora 
vi è da tener conto del minor gettito che 
darà l'imposizione sugli interessi bancari 
(circa 2.000 miliardi in meno); infine, non 
si ripeterà nel 1985 il saldo positivo riguar
do all'IRPEG derivante dall'aumento del
l'aliquota. 

Il Ministro ricava da tali considerazioni 
una valutazione non ottimistica sulle pro
spettive di gettito fiscale nel 1985 (ricorda 
come, invece, per il 1986 sia prevedibile il 
maggior gettito IRPEF, e secondariamente 
anche IVA, derivante dal presente decreto, 
dal quale si può presumere che verrà faci
litata la riduzione del gettito IRPEF per 
revisione della curva delle aliquote). 

Tornando a considerare le ipotesi fatte 
circa un alleggerimento dell'IRPEF già sul 
1985, il Ministro dichiara che non vi è in 
tal senso una preclusione assoluta da parte 
del Governo; tuttavia il problema deve es
sere esaminato assieme al Ministro del te
soro e quindi in sede di Governo nella sua 
collegialità. L'ipotesi concretamente da pren
dere in considerazione è comunque soltan
to quella della anticipazione, almeno parzia
le, dell'incremento delle detrazioni (entro 
il limite massimo del 7 per cento), previsto 
nell'articolo 2 della legge finanziaria per la 
fine del corrente anno. 

Oltre a questo, il Ministro dichiara di non 
essere in grado di dare affidamenti o garan
zie. Rileva comunque che vi è nella maggio
ranza un'intesa di fondo a rivedere la cur
va delle aliquote dell'IRPEF, ma chi ha for
mulato queste ipotesi lo ha fatto, responsa
bilmente, inserendole in un quadro econo
mico complessivo, che comprende anzitut
to in sé il problema del costo del lavoro 
e fra l'altro, oltre alla cosiddetta steriliz-
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zazione degli effetti delle modifiche all'IVA 
sulla scala mobile, anche una diversa pe-
riodizzazione, con eventuale annualizzazio-
ne, della scala mobile stessa. A tale riguar
do il Ministro osserva, conclusivamente, che 
la ristrutturazione dei salari non deve se
guire bensì precedere la revisione delle ali
quote dell'IRPEF. 

Si passa quindi alla votazione degli emen
damenti illustrati. 

Seguono alcune dichiarazioni di voto. 
Il senatore Rubbi si associa anzitutto al 

relatore nel chiedere il ritiro degli emen
damenti. Precisa quindi che la posizine ne
gativa del Gruppo democristiano sulla pre
sentazione di tali emendamenti, a prescin
dere dalla evidente considerazione che la 
presente non è una sede adatta per tali pro
poste, è fondata sulla convinzione che l'obiet
tivo della revisione della curva delle aliquo
te IRPEF debba essere posto in relazione 
con l'andamento del sistema economico, nel 
quadro di un orientamento della politica 
economica tale da alleggerire la disoccu
pazione: si tratta cioè di un problema di 
politica fiscale che deve innestarsi nella 
politica economica generale. 

Non si tratta quindi di chiedere contro
partite ai lavoratori dipendenti, ma della esi
genza di inquadrare la politica fiscale nel
l'insieme degli obiettivi prioritari della po
litica economica, che consistono nel recupe
ro di una maggiore competitività dell'appa
rato produttivo per poter creare nuova oc
cupazione. Si tratta della convinzione che si 
renda necessario un intervento del Governo 
affinchè riprenda l'incontro tra le parti so
ciali, per decidere quale politica dei redditi 
sia necessaria affinchè la ripresa economica 
prosegua e si consolidi il risanamento della 
economia, o quanto meno non vi sia in tal 
senso un regresso. Non vi è quindi alcun 
arretramento di posizioni da parte della 
maggioranza, la quale, avendo votato con 
convinzione l'approvazione del bilancio e del
la legge finanziaria, sosterrà soltanto una 
politica di revisione dell'IRPEF che sia in
serita nel quadro di una politica dei redditi 
coerente con gli obiettivi del bilancio e della 
legge finanziaria, e intesa a porre i presup
posti per una maggiore occupazione. 

| Il senatore Scevarolli, dopo essersi asso
ciato anch'egli all'invito del relatore affin-

I che siano ritirati gli emendamenti, rileva con 
\ soddisfazione che il Governo conferma l'im-
| pegno a rivedere l'imposizione IRPEF (non-
! che quella ILOR) per il 1986. Si tratta poi di 

vedere cosa è possibile fare per il 1985. Vi 
sono però a questo riguardo collegamenti, 

I interdipendenze economiche da rispettare, e 
quindi anche il recupero del drenaggio fisca-

| le, pur essendo un obiettivo di basilare im-
j portanza, deve essere inserito in una politica 

economica complessiva che dia una maggio-
I re spinta alla ripresa e all'aumento dell'oc-
j cupazione, e che sia di contenimento del 

disavanzo pubblico e dell'inflazione. Anche 
quelle misure che potranno essere anticipate 

| per il 1985 devono essere inserite in un qua-
| dro globale: il Grappo socialista è impegna

to, nell'ambito della maggioranza, a promuo
vere anzitutto la definizione di questo qua
dro globale; subito dopo il Governo ricer
cherà i modi per poter intervenire eventual
mente anche a breve scadenza, ed in questa 
ricerca certamente sarà assai utile la colla
borazione dell'opposizione comunista. 

j II senatore Pollastrelli, dopo aver annun
ciato voto negativo sugli emendamenti pre
sentati dal Gruppo del Movimento sociale 
(in quanto concretano soluzioni meno ido
nee ad affrontare il complesso fenomeno del 
drenaggio fiscale rispetto alle proposte co
muniste), insiste per la votazione di questi 
ultimi emendamenti, dichiarandosi insoddi
sfatto delle motivazioni addotte dai senatori 
Rubbi e Scevarolli, come pure delle argo
mentazioni del Governo. 

Ravvisa infatti nelle dichiarazioni del Mi-
I nistro una sostanziale preclusione per un 
| recupero del drenaggio fiscale già nel 1985, 

preclusione che non soddisfa il Gruppo co
munista né tanto meno i sindacati: l'anti
cipazione parziale di quanto la legge finan
ziaria prevede a fine anno costituirebbe 
soltanto la correzione di un difetto di im
postazione, in quanto, nel momento previ
sto dalla legge finanziaria, l'inflazione si è 
già verificata, nel corso dell'anno. A tale 

I riguardo sostiene la scarsa affidabilità, a 
suo avviso, dei calcoli proposti dall'Esecu-



Giunte e Commissioni - 282 — 40 — 16 Gennaio 1985 

tivo per determinare l'effettivo ammontare 
del drenaggio fiscale. 

Il senatore Cavazzuti dichiara di non po
ter condividere le motivazioni sviluppate 
dai senatori Rubbi e Scevarolli a sostegno 
della loro posizione riguardo al recupero 
del drenaggio fiscale, dato che il quadro del
la politica economica governativa è già defi
nito, sia per quanto riguarda i saggi di inte
resse dei titoli del debito pubblico (mante
nuti abbastanza alti) sia per il tasso di cam
bio sull'estero. In tal senso ritiene fondata 
la previsione che è stata formulata di una 
caduta di domanda reale, anche a seguito 
degli aumenti dei prezzi prevedibili dal pre
sente provvedimento, qualora la domanda 
non riceva dei sostegni, fra i quali ad esem
pio quello della restituzione del drenaggio 
fiscale. Annuncia quindi voto favorevole agli 
emendamenti presentati dai senatori comu
nisti. 

Il senatore Pistoiese infine dichiara di 
insistere per la votazione dei propri emen
damenti. 

Posti ai voti, vengono respinti tutti gli 
emendamenti illustrati. 

Il senatore Bonazzi illustra quindi due 
ulteriori emendamenti, diretti a stabilire la 
tassazione dei redditi finora esenti ai sensi 
dell'articolo 31 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 601 del 29 settembre 
1973, rispettivamente a carico dei soggetti 
di cui all'articolo 2 del decreto del Presiden
te della Repubblica n. 598 del 29 settembre 
1973, ovvero a carico dei soggetti obbligati 
alla tenuta delle scritture contabili previste 
dall'articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 600 del 29 settembre 

1973. Il relatore ed il Ministro si dichiarano 
contrari a tali proposte, che vengono riti
rate dal presentatore. 

Si dà mandato infine al relatore di rife
rire favorevolmente in Assemblea sul dise
gno di legge n. 1074, proponendo gli emen
damenti accolti dalla Commissione, e si au
torizza la richiesta di svolgere eventualmen
te relazione orale. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 22 dicem
bre 1984, n. 864, recante modificazioni dell'im
posta di fabbricazione su alcuni prodotti petro
liferi» (1104). 
(Parere alla la Commissione, ai sensi dell'arti
colo 78 del Regolamento, sui ppresuposti co
stituzionali). 

Il senatore Tambroni Armaroli illustra il 
provvedimento sottolineando come con es
so, variando opportunamente l'imposta di 
fabbricazione, si mantenga inalterato il 
prezzo di alcuni prodotti petroliferi, realiz
zando tra l'altro maggiori entrate stimate, 
su base annua, in circa 230 miliardi di li
re. Conclude affermando che la materia di
sciplinata dal provvedimento è quella tipi
ca per la quale si può ricorrere alla decre
tazione di urgenza di cui all'articolo 77 del
la Costituzione. 

Senza dibattito si dà infine mandato al 
relatore di riferire favorevolmente alla la 

Commissione sulla sussistenza dei presup
posti costituzionali. 

La seduta termina alle ore 12,45. 



Giunte e Commissioni - 282 — 41 — 16 Gennaio 1985 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

82» Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

indi del vice presidente 
PADULA 

Intervengono il ministro per la marina 
mercantile Carta e i sottosegretari di Stato 
per i lavori pubblici Gorgoni e Tassone. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In considerazione dell'assenza di alcuni 
senatori particolarmente interessati alla di
scussione dei disegni di legge numeri 920 e 
481 la Commissione, su proposta del rela
tore Pagani Maurizio, conviene nel rinviare 
tale discussione alla prossima seduta. 

Prende quindi la parola il senatore Patriar
ca il quale prospetta l'opportunità di un 
rinvio alla settimana successiva dell'esame 
dei disegni di legge numeri 1085 e 1003 
nell'esigenza di approfondire meglio talune 
questioni, relative soprattutto alle limita
zioni che ì provvedimenti recano all'auto
nomia degli enti portuali per quel che con
cerne il trattamento del personale, nonché 
in considerazione delle numerose proposte 
di modifica che gli enti interessati e le par
ti sociali avrebbero avanzato. Su tale pro
posta concordano i senatori Bisso e Vitto
rino Colombo (V.), affermando comunque 
che i provvedimenti dovranno essere affron
tati nella prima seduta utile della settima
na successiva. 

Su tale proposta quindi conviene la Com
missione. 

Il presidente Spaino dà quindi notizia di 
un incontro informale con l'Ufficio di Presi

denza allargato ai rappresentanti dei Grup
pi della Commissione trasporti della Ca
mera, che dovrebbe tenersi alle 16,30 della 
giornata odierna al Senato sul tema della 
cantieristica e prospetta successivamente la 
opportunità di un ulteriore incontro con gji 
stessi componenti della Commissione tra
sporti dell'altro ramo del Parlamento per 
valutare l'iter di alcuni provvedimenti. Su 
tale proposta concordano i senatori Vitto
rino Colombo (V.) e Degola, i quali suggeri
scono di trovare uno spazio per tale incon
tro nella giornata di giovedì 24 gennaio in 
concomitanza con la riunione del Parlamen
to in seduta comune. Il senatore Degola fa 
altresì presente che in tale data si potrebbe 
anche promuovere un incontro informale 
con i componenti della Commissione lavori 
pubblici della Camera allo stesso fine. 

La Commissione quindi conviene sulla 
proposta del Presidente, affidandogli il man
dato di definire data e modalità degli in
contri. 

IN SEDE REFERENTE 

i «Modifiche alla legge 22 ottobre 1971, n. 865, e 
successive modificazioni, concernente norme sul-

! l'espropriazione per pubblica utilità» (91), di 
| iniziativa dei senatori Bastianini ed altri 

; «Norme per la gestione del territorio e Fedifica-
j bilità dei suoli e la determinazione delle in-
j demiità di espropriazione » (191), d'iniziativa dei 
i senatori Libertini ed altri 

» «Norme in materia di espropriazione per pubbli-
j ca utilità» (475) 
• (Seguito dell'esame e rinvio) 

I Riprende il dibattito, sospeso nella seduta 
| del 20 dicembre scorso. 

Ha la parola il relatore Degola il quale 
j sottolinea i motivi di urgenza che dovrebbe-
! ro indurre la Commissione a sciogliere i no-
! di relativi ai provvedimenti in titolo: in 
j particolare fa presente che si sta afferman-
! do una tendenza giurisprudenziale secondo 
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la quale, nella supposizione che la legge nu* ; 
mero 865 del 1971 non abbia abrogato la j 
legge che risale ai 1865, le indennità di e- | 
sproprio devono essere liquidate al valore I 
venale dei terreni, con conseguenze onero- j 
sissime sotto il profilo finanziario. ! 

Dopo aver brevemente riepilogato le posi- j 
zioni espresse nelle precedenti sedute dai ! 
rappresentanti dei Gruppi comunista e so- j 
cialdemocratico, il relatore fa presente che | 
un provvedimento urgente limitato al tema | 
dell'indennità di esproprio e che non com- I 
prenda una riforma più organica del re
gime dei suoli deve, anzitutto, porsi in sin- J 
tonia con l'attuale legislazione vigente in j 
materia: tale circostanza appare parziale i 
mente in contrasto con l'esigenza (invoca- [ 
ta dai senatori comunisti) di neutralità ri- ? 
spetto ai criteri di una nuova legge sui suo- j 
li, mentre non si può prevedere a priori il | 
tempo in cui rimarrà in vigore, in attesa del- \ 
la suddetta riforma organica, il provvedi- « 
mento urgente in questione. ; 

Inoltre, sempre in relazione alle posizioni 
espresse dai senatori comunisti, sottolinea *: 
l'esigenza che tale provvedimento non apra ; 
un contenzioso con la Corte costituzio- : 

naie: al riguardo non gli sembra quindi ; 
opportuno fare comunque riferimento alla 
legge n. 10 del 1977 in quanto la valutazione < 
dell'indennità di esproprio che ne discende \ 
è ancorata ad un criterio astratto e non a 1 
quelle caratteristiche essenziali del bene — e : 
quindi all'edificabilità ove questa esista — \ 
su cui la Corte costituzionale aveva insistito. \ 
D'altra parte, il riferimento alla legge n. 10 i 
sarebbe altresì censurabile sotto il profilo 
della disparità di trattamento, sia tra ter- ; 
reni con eguale destinazione edilizia, ma 
appartenenti a zone agricole di diverso pre- \ 
gio, sia tra terreni immediatamente interni \ 
ed immediatamente esterni al perimetro che \ 
delimita il centro edificato, nonché più in I 
generale tra cittadini espropriati e non sog- ! 
getti a provvedimento ablativo, sebbene — [ 
egli osserva — quest'ultima indicazione della I 
Corte debba intendersi in modo non asso
luto. | 

Dichiara quindi di non ritenere pratica» | 
bile l'ipotesi, da lui avanzata in una prece- s 
dente seduta, concernente la definizione di j 
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un regime dell'indennità di esproprio basato 
sui criteri contenuti nel testo governativo, 
cui avrebbe dovuto sostituirsi un nuovo regi
me una volta che i comuni avessero defini
to gli strumenti urbanistici: infatti una simi
le ipotesi può dar luogo ad inconvenienti ap
plicativi soprattutto in considerazione della 
possibile inadempienza di taluni enti locali 
ed afferma pertanto che occorre operare 
una scelta in via definitiva tra il criterio 
indicato nel disegno di legge n. 475 e una so
luzione che faccia riferimento al costo di 
costruzione e a taluni parametri all'uopo 
individuati, del tipo quindi di quella da lui 
prospettata. 

Il relatore Degola passa successivamente 
ad illustrare i dati forniti dal Cresme e dal 
Censis nell'ambito della loro ricerca e rela
tivi alla quantificazione dei maggiori oneri 
in relazione al criterio contenuto nella legge 
n. 10 del 1977, oneri recati dalle diverse 
ipotesi di determinazione dell'indennità di 
esproprio: dopo aver quindi affermato che 
la superficie del Paese interessata da prov
vedimenti di esproprio pendenti ammonta 
a 380 chilometri quadrati (un'area circa pa
ri a quella dei comuni di Genova e Torino 
messi insieme), fa presente che in base al 
disegno di legge n. 475 sarebbero da congua
gliare 235 chilometri quadrati con un mag
gior onere stimato di 3.300 miliardi. 

In relazione quindi ad un quesito posto dal 
senatore Padula, il relatore fa presente che 
la differenza tra la superficie interessata da 
provvedimenti di esproprio e quella sogget
ta a conguaglio dovrebbe essere dovuta par
zialmente al contenzioso e per altri versi al
la data recente di avvio della procedura di 
esproprio, nonché dovrebbe far riferimento 
alle zone interessate da occupazione d'urgen
za. Quanto a successivi brevi interventi dei 
senatori Padula, Rasimeli! e Vittorino Co
lombo V.), il relatore auspica comunque che 
da parte degli enti di ricerca siano meglio 
chiariti i motivi che sottendono la differen
za in questione. 

Il relatore espone poi i maggiori oneri 
derivanti dall'applicazione del disegno di leg
ge di iniziativa liberale (oltre sedicimila mi
liardi) rilevando come una cifra così elevata 
sia dovuta ad un riferimento del valore del-
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l'area alla densità territoriale di edificazione, 
senza parametri correttivi o soglie massime; 
per quel che concerne invece il disegno di 
legge d'iniziativa comunista, il relatore fa 
presente anzitutto che la superficie da con
guagliare ammonterebbe a soli 48 chilometri 
quadrati, poiché la proposta fa riferimento 
soltanto alle aree incluse nei centri edificati. 
L'onere derivante dall'applicazione di tale 
proposta ammonterebbe a oltre millenove
cento miliardi, presentando quindi il vaio-
re unitario medio più elevato, che a sua vol
ta si giustifica per la densità di edificazio
ne assai elevata riscontrabile nei centri edi
ficati. 

Dopo che i senatori Padula e Rasimelli 
hanno sottolineato i limiti di un confronto 
tra ipotesi che partono da diversi punti di 
riferimento, il relatore dichiara infine che 
l'ipotesi da lui presentata recherebbe mag
giori oneri per oltre duemiladuecento mi
liardi e che invece due proposte formulate 
dalla « commissione Sandulli » comportereb
bero cifre superiori ai 9.000 miliardi. 

Dopo che il senatore Rasimelli ha prospet
tato la necessità di far pervenire a tutti i 

ì 
I membri della Commissione il documento da 
! cui il relatore ha tratto le stime illustrate, 
| interviene il senatore Lotti il quale rivolge 

anzitutto un ringraziamento al relatore per 
I il contributo da lui dato alla maggiore com-
I prensione dei problemi riguardanti l'inden-
j nità di esproprio. Dopo aver quindi affer-
! ma to che la proposta, di parte comunista, 
i di voler mantenere un riferimento alla legge 
| n. 10 del 1977 intendeva manifestare un'op-
S posizione netta ad una proposta governativa 
I dai connotati politici ed ideologici inaccet-
I tabili, rileva che la sua parte politica riflet-
I terà sull'interrogativo aperto dal relatore, 
I ritenendo comunque interessante la propo-
j sta da lui formulata per quanto riguarda i 
| criteri di determinazione dell'indennità e con-
! fermando altresì l'intenzione della sua parte 
! politica di definire in tempi brevi il prov-
| vedimento. 
! Dopo che il vice presidente Padula ha assi-
\ curato che parte della documentazione in og-
! getto sarà inviata a tutti i senatori e parte 
I sarà messa a disposizione dei Gruppi, il se-
: guito dell'esame è quindi rinviato. 
j 
! La seduta è tolta alle ore 11,30. 



Giunte e Commissioni - 282 — 44 — 16 Gennaio 1985 

A G R I C O L T U R A (9«) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

59» Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

SUI DANNI CAUSATI DAL MALTEMPO 

Il senatore De Toffol sottolinea la neces
sità che il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste ragguagli la Commissione in merito 
alla situazione determinatasi nelle campa
gne a seguito delle perduranti calamità at
mosferiche, al fine di fare il punto della si
tuazione e individuare con urgenza il da 
farsi. 

Il presidente Baldi assicura che in gior
nata si adopererà perchè il Ministro venga 
a riferire urgentemente su quanto richiesto. 

Il senatore Sciavi, in riferimento ai danni 
causati dal maltempo, sottolinea la partico
lare preoccupazione esistente nel mondo vi
tivinicolo in relazione alle decisioni che ci 
attendono sul piano comunitario. Negli am
bienti della cooperazione vitivinicola, pro
segue il senatore Sciavi, si chiede che la 
Comunità europea soprassieda dal delibe
rare in materia di distillazione obbligatoria, 
tenendo conto degli incalcolabili danni cau
sati dal maltempo e per i quali si rischia 
una riduzione produttiva e conseguente in
capacità di soddisfare la domanda estera 
oltre che quella interna. Si chiede in parti
colare che la distillazione sia non obbliga
toria (come ipotizzata prima del maltem
po), bensì volontaria. 

Il presidente Baldi dichiara di concordare 
sulle considerazioni del senatore Sciavi, sot
tolineando la necessità che si pervenga ad 

j una visione compieta delle nuove condizio-
| ni venutesi a creare in tutta l'area comuni-
j taria. Pone inoltre l'accento sull'esigenza di 
i aumentare la dotazione per i prestiti agrari. 

Il sottosegretario Santarelli, premesso di 
non essere in grado di dare una valutazione 
complessiva dei danni causati nel Paese dal 

| maltempo, fa presente che il Ministro del
l'agricoltura ha predisposto un decreto-leg-

| gè per lo stanziamento di duecento miliardi 
i come primo intervento contro i danni al 
; settore agricolo. 

Per quanto attiene al pacchetto delle que-
I stioni vinicole, concernenti gli aspetti delle 
! eccedenze sui mercato e le misure struttu-
| rali, il rappresentante del Governo sottoli-
j nea che, se è possibile ipotizzare — in rela-
; zione ai danni causati dalla gelata — un 
! regolamento che limiti i danni, è d'altra 
! parte da escludere che l'Italia possa impe-
! dire il ricorso alla distillazione obbligatoria. 
! Il senatore Sciavi chiede quindi se il Go-
I verno intenda intervenire con integrazioni 
f sul prezzo corrisposto con la distillazione 
] obbligatoria che non riesce a coprire i costi 
i di produzione specie in talune zone di pro-
i duzione tipica, che sarebbero costrette a di-
! stillare con enormi danni. 
I II sottosegretario Santarelli ragguaglia la 
• Commissione sulla sua ipotesi di esclusione 
1 dalla distillazione per produzioni di 70 etto-
• litri per ettaro e richiama l'attenzione sulla 
; procedura di infrazione avviata alla Corte di 
\ giustizia della Comunità europea contro il 

provvedimento adottato dalla Regione sici
liana per una ulteriore integrazione al soste-

, gno comunitario. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Divieto dell'impiego di volatili in esercitazioni, 
gare e manifestazioni di tiro a volo» (804) 
(Parere alla 2a Commissione) 

Il presidente Baldi illustra il disegno di 
legge, inteso a vietare l'impiego di volatili 
di ogni specie, anche di allevamento, per 
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organizzare ed eseguire esercitazioni, gare 
e manifestazioni sportive di tiro a volo. Le 
violazioni al divieto predetto sono punite 
ai sensi dell'articolo 727 del codice penale. 
Con le predette disposizioni (incluse nell'ar
ticolo unico del disegno di legge), prosegue 
il Presidente relatore, il divieto previsto 
dall'articolo 20, lettera q), della legge n. 968 
del 1977, viene dunque esteso anche ai vo
latili di allevamento. Propone l'espressione 
di un parere favorevole. 

Seguono interventi del senatore Brugger, 
favorevole al disegno di legge, e del sena
tore Comastri, che dichiara di condividere 
le finalità del provvedimento inteso ad eli
minare un inutile sacrificio di animali per 
un'attività che non è venatoria bensì di ti
po speculativo. 

Su richiesta di chiarimento del senatore 
Comastri, su cui interviene brevemente an
che il senatore Melandri, fornisce raggua
gli il presidente Baldi, il quale ribadisce 
che si tratta di impiego di volatili, come 
del resto stabilisce lo stesso articolo 20 let
tera q) della legge 968 del 1977. 

La Commissione infine dà mandato al 
Presidente Baldi di trasmettere parere fa
vorevole. 

«Modifica dell'articolo 1 della legge 23 gennaio 
1968, n. 34, recante norme per la corresponsio
ne delle indennità dovute agli allevatori per 
l'abbattimento coattivo degli animali infetti o 
sospetti di infezioni o contaminazione. Assun
zione del relativo onere a totale carico dello 
Stato » (810) 
(Parere alla 12a Commissione) 

Il presidente Baldi riferisce alla Com
missione sul disegno di legge il cui artico
lo unico prevede che — essendo venuta me
no la competenza dell'ente provincia a se
guito della riforma sanitaria — le indenni
tà dovute agli allevatori per l'abbattimento 
coattivo di animali infetti o sospetti di in
fezione o contaminazione, siano a totale 
carico dello Stato, a decorrere dal 1° gen
naio 1983. Precedentemente l'importo del
l'indennità è stato a carico dello Stato per 
il 75 per cento e della Provincia per il 25 
per cento. 

Tenuto conto dei vasti focolai di afta epi
zootica manifestatisi in varie regioni sor
ge la preoccupazione, prosegue il presiden
te Baldi, che gli stanziamenti di bilancio 
non siano sufficienti. Peraltro, egli aggiun
ge, vanno considerati i maggiori danni ve-

I rificatisi nei casi di allevamenti di sogget
ti di rimonta; pertanto è opportuno che si 
individuino i singoli casi e si provveda in 

! modo da consentire il ripristino del nostro 
| patrimonio zootecnico. Conclude proponen-
I do un parere favorevole nel quale si sot

tolinei la necessità di tener conto della va-
I rietà dei danni verificatisi. 

Il senatore Brugger interviene brevemen
te sul divieto di utilizzazione della carne 

I di animali infetti abbattuti. 
| Il senatore Sciavi richiama l'attenzione sul 
j fatto che in alcune regioni è mancata la 
I distribuzione del vaccino (su questo egli 
| ha presentato delle interrogazioni). È neces-
; sario, egli aggiunge, che in tale materia, an-
j che se di stretta competenza del Ministero 
| della sanità, intervenga il Ministero deil'agri-
ì coltura e delle foreste attraverso le Regio-
j ni e gli Ispettorati agl'ari perchè non si ri-
| peti più la mancanza di vaccino. 
I Interviene nuovamente il senatore Brug-
| ger sulla competenza degli istituti zoopro-
| filattici per la fornitura del vaccino e quin-
| di prende la parola il rappresentante del 

Governo. 
| Il sottosegretario Santarelli ribadisce che 
; lo scopo del disegno di legge è di porre a 
I totale carico dello Stato l'indennità dovuta 

agli allevatori per l'abbattimento coattivo 
| degli animali infetti, dal momento che la 

provincia non ha più competenza in mate-
| ria sanitarai. Diversa, egli aggiunge, è la que-
| stione della preventiva distribuzione del vac

cino, rientrante nella competenza del Mi-
| nistero della sanità. 
j II senatore Brugger propone quindi che 
i nel parere alla Commissione di merito si 
| sottolinii la necessità che il competente Mi-
| nistero provveda in tempo alla distribuzio-
I ne del vaccino. 
! La Commissione infine incarica il pre-
\ sidente Baldi di trasmettere parere favo-
| revole come da lui proposto e con il sug-
! gerimento del senatore Brugger. 
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« Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni sulla 
protezione degli animali negli allevamenti e sul 
la protezione degli animali da macello, adotta
te a Strasburgo rispettivamente il 10 marzo 1976 
e il 10 maggio 1979» (994) 
(Parere alla 3d Commissione) 

Il relatore Melandri, neh'illustrare il dise
gno di legge, precisa che i princìpi generali 
dettati dalla prima delle due convenzioni 
europee riguardano la necessità di assicura
re ad ogni animale: un ricovero, una alimen
tazione e cure che siano appropriate ai suoi 
bisogni fisiologici ed etologici; un'adeguata 
libertà di movimento e appropriate condizio
ni ambientali. Si richiede inoltre che le con
dizioni e lo stato di salute dell'animale sia
no oggetti di una accurata ispezione da ef
fettuarsi a ragionevoli intervalli per evitar
gli sofferenze inutili specie per quanto ri
guarda i moderni sistemi di allevamento in
tensivo. 

La convenzione europea sulla protezione 
degli animali da macello, poi, detta norme 
concernenti le modalità di avviamento degli 
animali verso il recinto del mattatoio, il loro 
ricovero e la loro cura. Sono inoltre dettate 
norme per evitare paura, tensione e soffe
renze al momento dell'abbattimento. 

Il disegno di legge prevede che il Consi
glio dei ministri, su proposta del Presidente 
del Consiglio, d'intesa con i Ministri della 
agricoltura e delle foreste e della sanità, sen
titi il Consiglio sanitario nazionale e la Com
missione tecnica nazionale per la protezione 
degli animali da allevamento e da macello 
(prevista all'articolo 4 dello stesso disegno 
di legge) emani norme di indirizzo e di coor
dinamento della attività amministrativa del
le Regioni in base ai princìpi contenuti nel
le convenzioni europee, specie per quanto 
riguarda gli impianti, l'igiene dell'alimenta
zione, l'adempimento a carico dei privati, la 
macellazione e la vigilanza. È prevista inoltre 

una serie di sanzioni amministrative pecu
niarie (articolo 5). 

Evidenzialo come il disegno di legge pre
senti una struttura rispondente alle finalità 
prefisse, il relatore Melandri pone l'esigenza 
che si fissino dei termini per l'emanazione 
delle norme di indirizzo e di coordinamento, 
per la costituzione della Commissione tec
nico-consultiva, e per l'emanazione della 
normativa regionale. Propone inoltre che si 
rafforzi la possibilità di avvalersi dell'opera 
di associazioni di volontariato prevista dal
l'articolo 6 del disegno di legge. 

Si svolge quindi il dibattito. 
Il senatore Brugger si dichiara favorevole 

al suggerimento di prevedere dei termini, 
che, ad avviso del senatore Diana, debbono 
essere brevi il più possibile. 

Anche il senatore Margheriti concorda 
sulla normativa in esame e sull'ipotesi di 
prevedere tempi ristretti per la sua attua
zione; suggerisce quindi che si valutino gli 
aspetti finanziari connessi alle modifiche 
per i riadattati impianti; conclude concor
dando sulla utilità di avvalersi delle associa
zioni di volontariato. 

Il sottosegretario Santarelli, espresso ap
prezzamento per la dettagliata relazione del 
senatore Melandri, sottolinea l'importanza 
che il Parlamento italiano proceda in una 
materia sulla quale la Comunità europea 
avanza sveltamente (sintomatica, egli ag
giunge, è la posizione assunta dai partners 
tedeschi che, sensibili ai « verdi », si batto
no per lo spazio minimo vitale alle galline 
ovaiole allevate in batteria). 

La Commissione quindi, dopo un ulteriore 
intervento del relatore Melandri, che sinte
tizza i suggerimenti intervenuti, dà allo stes
so mandato di trasmettere parere favorevole 
nei termini emersi nel corso del dibattito. 

La seduta termina alle ore 11,40. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

llla Seduta 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato 
Sanese. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Incentivi a favore delle imprese industriali che 
realizzino investimenti nel territorio della Re
pubblica di Malta» (879) 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Fiocchi riferisce favorevolmen
te sul disegno di legge in titolo, che ha il 
suo presupposto nel protocollo del 1981 sul
la collaborazione economica con Malta, an
nesso all'accordo politico italo-maltese del 
1980. Egli ricorda come non sia ancora rati
ficato lo scambio di note per la concessione 
di un contributo finanziario a Malta; espo
ne quindi i contenuti del provvedimento in 
esame, che comporta mutui agevolati e con
tributi a fondo perduto per le imprese ita
liane che intendano effettuare investimenti 
a Malta. Dopo aver sottolineato la piena 
conformità del disegno di legge agli impegni 
internazionali assunti dall'Italia, ed aver 
auspicato una rapida ratifica del cennato 
scambio di note, il relatore invita la Com
missione ad approvare il disegno di legge. 

Su richiesta del senatore Margheri, il se
guito dell'esame viene rinviato. 

« Conversione in legge del decreto-legge 19 dicem-
: fore 1984, m 85é, recante disposizioni urgenti 
• la materia di interventi nei settori dell'industria 

e della distribuzione commerciale » (1088) 
| (Seguito dell'esame e rinvio) 
j 

! Riprende l'esame interrotto nella seduta 
| del 10 gennaio. 

Il sottosegretario Sanese, richiamandosi 
: a quanto da lui già comunicato nella prece-
» dente seduta, precisa che il Governo ha de-
| finito le linee del suo intervento per far 
! fronte alla crisi delle imprese « Massey Fer-
| guson » di Aprilia e « Marzotto » di Salerno, 
j e presenta a questo proposito un emenda-
! mento all'articolo 1 del decreto-legge. Tale 
| emendamento prevede che, in base ad una 

autorizzazione dei CIPI, la GEPI possa in
tervenire nelle province interessate anche 
derogando alla legislazione vigente, con ini
ziative sostitutive intese a consentire il re
impiego dei lavoratori interessati. Si pre
vede inoltre che i lavoratori in questione 
possano essere collocati in cassa integrazio
ne per 24 mesi: il Sottosegretario precisa 
che per lo stabilimento di Aprilia si pensa 
ad una loro assunzione da parte della GEPI, 

I mentre nell'altro caso essi rimarrebbero in 
carico alla Marzotto. 

Prosegue quindi il dibattito sul disegno 
di legge di conversione. 

TI senatore Consoli, dopo aver lamentato 
il ritardo con cui il Governo è intervenuto, 
dichiara di consentire con le finalità dell'ar-

ì ticolo 1 del decreto e dell'emendamento 
| testé presentato; precisa peraltro che l'ur-
I genza dell'intervento relativo alla GEPI non 

giustifica, a giudizio del Gruppo comunista, 
le norme inserite nello stesso decreto-legge 
e relative alla siderurgia. Si tratta, egli af
ferma, di una questione complessa e su cui 
la Commissione ha avuto ripetute occa
sioni di discutere: la proroga dei termini 
richiesta dal Governo in ordine alla legge 
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n. 193 del 1984 conferma la complessità del
la problematica emersa in tali dibattiti. Ci 
sono, egli ricorda, domande di contributi per 
una riduzione di produzione di cinque milio
ni di tonnellate, laddove gli accordi comuni
tari richiedono all'Italia una riduzione di soli 
due milioni; in una prospettiva di raziona
lizzazione del comparto, è comunque cen
trale la riconversione dell'impianto di Cor
nigliene, che dovrebbe produrre billette per 
i laminatoi privati, riducendone la dipen
denza dal mercato del rottame. Tale proget
to è ora in difficoltà a causa del ritiro degli 
imprenditori privati che vi dovevano par
tecipare, anche se è evidentemente apprez
zabile l'impegno dell'lRI e della Finsider a 
proseguire comunque in tale programma. 

In questa situazione, la gestione della leg
ge n. 193 del 1984 assume una importanza 
decisiva: si è lasciata troppa discreziona
lità alla burocrazia ministeriale, mentre sa
rebbe stato necessario imporre precisi cri
teri di priorità, nel senso di agevolare lo 
smantellamento degli impianti più obsole
ti, e di favorire l'integrazione tra siderurgia 
pubblica e privata legata alla riconversione 
dell'impianto di Cornigliano. 

Il senatore Consoli lamenta quindi che 
in seno al Ministero dell'industria lo stesso 
Ministro appaia esautorato dalla Direzione 
generale della produzione industriale: e ri
ferisce che, dopo la sospensione, voluta dal 
Ministro a seguito del dibattito svoltosi il 
20 dicembre in Commissione industria, di 
una delibera relativa alle acciaierie di Mo
dena, il Direttore generale della produzio
ne industriale avrebbe espresso all'impren
ditore interessato il proposito di procedere 
in senso difforme da quanto voluto dal Mi
nistro, esprimendosi oltretutto in modo che 
egli giudica poco riguardoso nei confronti 
del Parlamento. 

Il senatore Consoli prospetta quindi la 
perdurante pesantezza della situazione inter
nazionale del settore, e con riferimento' agli 
interventi previsti dalla legge n. 193 sostiene 
la necessità di legare la concessione dei con
tributi ad una valutazione — compiuta da 
organismi tecnici adeguati — della validità 
delle iniziative sostitutive che dovrebbero 
essere rese possibili dai contributi per la 

\ riduzione della capacità produttiva ecce-
| dente. 
j L'oratore si sofferma quindi sulla situa-
| zione del comparto tubi, ove si manifestano 
| le negative conseguenze della mancanza di 
s un piano di settore: è necessario, egli affer-
\ ma, che la competizione fra imprese e fra 
| regioni trovi un quadro di riferimento in un 
| indirizzo programmatorio, espresso quanto 
! meno da ima delibera del CIPI. 
\ Le questioni sollevate, afferma il senato-
| .re Consoli, si inseriscono nella logica che 
| ha portato il Governo a proporre l'articolo 
| 3 del decreto-legge; altre se ne potrebbero 
! agiungere, che porterebbe© ad un amplia-
1 mento del discorso, ad esempio in relazio-
« ne alle fonderie, o alle polemiche insorte 
, circa il prepensionamento dalle lavoratrici 
; del settore. Senza una modifica della legge, 
| la gestione degli interventi previsti dalla 
i legge 193 appare comunque ingovernabile: 
i su questi punti, conclude il senatore Consoli, 
i l'atteggiamento del Gruppo comunista è fer-
; missimo, e non sarà modificato da alcuna 
I considerazione relativa all'urgenza della con-
l versione del decreto-legge nel suo insieme. 
! Il senatore Leopizzi critica alcune posizio-
j ni dei senatori comunisti, sottolineando la 
\ necessità del rispetto degli impegni comuni-
| tari, e di una valutazione serena del ruolo 
I dell'impresa privata. Dopo aver accennato 
| alla difficoltà di qualsiasi selezione tra le 
I domande presentate, egli conclude negando 
ì che la normativa sul prepensionamento delle 
[ lavoratrici possa essere ritenuta discrimina-
\ toria nei confronti dei lavoratori maschi. 
| Il senatore Pollidoro affronta i problemi 
I connessi all'articolo 2 del decreto-legge, sot-
I tolineando come esso si inserisca in una si-
| tuazione di grave ritardo della riforma del 
| commercio; lamenta anzi che l'esame dei 
| relativi disegni di legge non sia (nonostante 
| le ripetute sollecitazioni del Gruppo comu-
| nista) iniziato in seno alla Commissione. 
I II presidente Rebecchini, in una interru-
! zione, precisa a questo punto che tali dise-
I gni di legge saranno all'ordine del giorno 
j della seduta del 23 gennaio, come convenuto 
I ieri dall'Ufficio di Presidenza. 
I Quindi il senatore Pollidoro, che riprende 
; il suo dire, osserva che la polemica sui prov-
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vedimenti fiscali, è servita a mettere in evi- | 
denza l'importanza della « questione com- | 
merciale » ai fini di uno sviluppo moderno i 
dell'economia italiana; egli ricorda come il 
blocco temporaneo delle licenze fosse stato 
disposto in attesa appunto della riforma, che 
tuttora manca, per porre un argine alla cre
scente polverizzazione dell'apparato distri
butivo, che conta oggi circa 800 mila eser
cizi. Lo sblocco serve solo ad aggravare la 
situazione, premiando i comuni che sono 
tuttora privi di un piano commerciale (ed 
ai quali il blocco era riferito), e creando 
la possibilità di conseguenze disastrose, so
prattutto nei settori del commercio ambu
lante e dei pubblici esercizi. Dopo aver se
gnalato il preoccupante diffondersi di spac
ci aziendali che costituiscono veri e propri ! 
punti di vendita al di fuori della normativa • 
generale, il senatore Pollidoro si riserva di j 
presentare emendamenti a questo proposi- ! 
to, ed esprime un giudizio parzialmente pò- \ 
sitivo sugli emendamenti presentati dal Go
verno, pur precisando che va rispettata la 
competenza regionale in materia di mercati 
all'ingrosso. 

Il presidente Rebecchini propone di rin- ; 
viare al 23 gennaio il seguito dell'esame, ] 
confidando nell'acquisizione, nel frattempo, I 
del parere della Commissione bilancio sul ! 
decreto e sugli emendamenti che comporta
no spesa; il senatore Consoli assicura che 
presenterà entro breve tempo gli emenda
menti preaninunciati dal suo Gruppo, pur 
ritenendo sempre aperto il dibattito. 

Il senatore Urbani chiede se vi sia una 
posizione della maggioranza pregiudizial
mente contraria alla modifica del decreto-
legge. 

Il relatore Pacini precisa che non esiste 
nessuna ostilità pregiudiziale ad una ipote
si di modifica purché non si tratti di stra
volgere il contenuto della legge n. 193: se 
così si facesse, si rischierebbe di avviare 
un dibattito troppo lungo, col risultato di 
una normativa confusa e disorganica. 

Il sottosegretario Sanese ricorda che l'ac
corpamento di questioni eterogenee, criti
cato dai senatori comunisti, è dovuto ad una 
decisione del Consiglo dei Ministri di ca
rattere generale, e non ad un disegno ricat-
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tatorio del Ministero dell'industria; ricor
da come su alcune questioni il Governo aves
se presentato dei disegni di legge ordina
ria, il cui esame non è stato concluso dal 
Parlamento in tempo utile. Dopo aver pre
so atto del consenso relativo all'articolo 1, 
ribadisce che il provvedimento contenuto 
nell'articolo 2 non contrasta con la volontà 
di giungere ad una generale riforma della 
legislazione sul commercio, e risponde al
l'esigenza di non sacrificare un interesse 
legittimo dei cittadini in presenza di una 
inadempienza delle amministrazioni locali 
(cioè la mancata approvazione dei piani 
commerciali). Ciò non comporta, egli sotto
linea, alcun automatismo nel rilascio delle 
licenze. Dopo aver ribadito la disponibilità 
del Governo a tenere nella guista conside
razione i delicati problemi connessi alla 
riduzione della capictà produttiva nel com
parto siderurgico, il Sottosegretario sot
tolinea come le scadenze di cui all'articolo 
3 siano particolarmente delicate, anche in 
relazione ai rapporti con la CECA; chiarisce 
quindi che il Governo non è pregiudizial
mente ostile a qualsiasi emendamento, pur
ché non ne rimanga stravolta la logica di 
una legge recente come la n. 193 del 1984. 

Per quanto riguarda le censure mosse 
dal senatore Consoli al Direttore generale 
della produzione industriale, il Sottosegre
tario — confermando fiducia al funizonario 
in parola — afferma che l'episodio riferito, 
se rispondente a verità, sarebbe indubbia
mente grave, ed assicura che riferirà in pro
posito al Ministro. Il presidente Rebecchini 
esprime apprezzamento per quest ultima pre
cisazione, auspicando che si giunga in pro
posito ad un chiarimento. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
è convocata per domani, alle ore 11, con lo 
stesso ordine del giorno della seduta odierna, 
eccezion fatta per il disegno di legge n. 1088, 
il cui esame riprenderà la prossima setti
mana. 

La seduta termina alle ore 13,15, 
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L A V O R O ( I P ) 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

66a Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Interviene il sottosegretario di stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Borruso. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

v< Disciplina delle cooperative di solidarietà socia
le» (586), d'iniziativa dei senatori Salvi ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il senatore Toros ricorda che, a conclu
sione della sua relazione, nella seduta del 7 
novembre 1984, preannunciava la presen
tazione di proposte di modifica. Nel frat
tempo è pervenuto un parere negativo del
la 5a Commissione, che potrebbe però for
se essere superato proprio con l'accettazio
ne delle proposte modificative da lui prean
nunciate. È comunque importante che il 
provvedimento venga esaminato senza un 
rinvio alla riforma generale della coopera
zione, che è in preparazione ormai da trop
pi anni. 

Si potrà quindi in una prossima seduta 
procedere alla discussione generale. 

Prende atto la Commissione, e quindi il 
seguito dell'esame viene rinviato. 

« Integrazione dell'articolo 12 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, sulla retribuzione imponibile ai fini 
contributivi e riapertura del termine di cui al
l'articolo 2 della legge 11 giugno 1974, n. 252» 
(794), d'iniziativa del senatore D'Agostini ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

« Integrazione dell'articolo 12 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, sulla retribuzione imponibile ai finì 
contributivi » (961), d'iniziativa del senatore An
ion iazzi ed altri 
(Esame e rinvio) 

Nel riprendere l'esame del disegno di leg
ge n. 794, sospeso nella seduta del 17 otto-

I bre 1984, la Commissione, su proposta del 
relatore Bombardieri, decide di procedere 
congiuntamente all'esame anche del dise
gno di legge n. 961, ad essa deferito in da
ta 14 novembre 1984. 

Il relatore, senatore Bombardieri, infor
ma che sono pervenuti pareri negativi del 
la 5a Commissione su entrambi i provve
dimenti e un parere negativo della 6a Com
missione sul disegno di legge n. 794. 

Interviene nella discussione generale il 
senatore Antoniazzi, rilevando come la mo
difica in tema di assegni familiari, propo
sta da entrambi i provvedimenti, è volta 
ad eliminare una irrazionale discriminazione. 

I partiti e le associazioni sindacali, ai sen
si della legislazione vigente, erogano diret
tamente le quote di famiglia ai propri di
pendenti, mentre le imprese private versa
no i contributi alla Cassa unica assegni fa
miliari, con i cui fondi poi l'INPS eroga gli 
assegni familiari. Ovviamente tali assegni 
non rientrano nella retribuzione complessi
va, sulla quale le imprese versano all'INPS 
i contributi previdenziali; di conseguenza, 

I partiti ed associazioni sindacali non hanno 
calcolato le quote di famiglia per la deter
minazione della retribuzione complessiva, 
sulla quale sono versati i contributi previ
denziali. Da qualche tempo — prosegue il 
senatore Antoniazzi — l'INPS richiede però 
il pagamento dei contributi previdenziali 
anche sulle quote di famiglia, ma il soddi
sfacimento di tale richiesta comporta una 
evidente ed intollerabile discriminazione, co
sicché si è già determinato in materia un 
notevole contenzioso giudiziario. È quindi 
opportuno che il legislatore include espres
samente tra gli emolumenti esclusi dalla 
retribuzione soggetta a contributo previ
denziale anche le quote di famiglia diretta
mente erogate dal datore di lavoro. Il pa
rere negativo pervenuto dalla Commissione 
bilancio probabilmente non tiene conto di 
alcuni aspetti tecnici della questione, sulla 
quale già nella passata legislatura si erano 
mostrate concordi tutte le principali forze 
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politiche; d'altra parte è fin troppo ovvio 
che fino a quando sarà consentita l'eroga
zione diretta da parte dei datori di lavoro 
delle quote di famiglia, esse dovranno avere 
lo stesso trattamento contributivo degli as
segni di famiglia. 

Il senatore Antoniazzi rileva poi come sia 
invece ben diversa la questione della ria
pertura dei termini della legge n. 252 dei 
1974 — proposta dalla maggioranza — sul
la quale si è già avuta una presa di posi 
zione in senso contrario di alcuni organi 
di stampa a diffusione nazionale. È proba
bile che l'opinione pubblica condannereb
be una nuova sanatoria previdenziale, che 
farebbe seguito alle altre già decise in pas
sato, per i dipendenti dei partiti politici 
e dei sindacati. Se permangono casi di man
cata regolarizzazione previdenziale per al
cuni di questi dipendenti, il rimedio può 
essere forse trovate utilizzando gli strumen
ti ordinari a disposizione di tutti i lavora
tori per i quali non sono stati versati i con
tributi dovuti. 

Il senatore Antoniazzi conclude infine ri
levando l'opportunità di acquisire dati tec
nici dai competenti uffici del Ministero del } 
lavoro e dell'INPS in merito ad entrambe j 
le questioni trattate dai disegni di legge in 
esame, sui cui potrà essere anche nuova
mente interessata la Commissione bilancio. 

Il senatore Rossi dichiara di concordare 
in linea generale con le affermazioni del 
senatore Antoniazzi sia in merito alla ria
pertura dei termini della legge 252 del 1974 
— che desta in lui notevoli perplessità — j 
sia sul trattamento contributivo degli asse
gni familiari e delle quote di famiglia, che 
non deve dare adito a discriminazioni. 

Il senatore Ottavio Spano esprime una 
valutazione positiva del disegno di legge 
n. 794, rilevando che la riapertura dei ter
mini della legge n. 252 eliminerebbe le ra
gioni di un forte malcontento diffuso tra 
lavoratori che chiedono il riconoscimento 
ai fini previdenziali di alcuni periodi lavo
rativi. 

Il senatore Toros, pur valutando dovero
samente le considerazioni del senatore An
toniazzi, trova più convincenti le argomen
tazioni del senatore Ottavio Spano ed esor-
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ta comunque a non decidere affrettatamen
te in un senso o nell'altro. 

Il presidente Giugni si dichiara contrario 
alla riapertura dei termini della legge n. 252, 
per evidenti considerazioni di rigore legi
slativo. Per quanto concerne la modifica 
proposta sulla retribuzione imponibile ai 
fini contributivi, è opportuno chiarire quali 
datori di lavoro sono esentati dal pagamen
to dei contributi alla Cassa unica assegni 
familiari, erogando direttamente ai propri 
dipendenti le quote di famiglia. 

Replica agli intervenuti il relatore Bom
bardieri, ricordando che le innovazioni pro
poste dai disegni di legge all'esame erano 
state oggetto di un approfondito dibattito già 
nella passata legislatura. In particolare la 
Commissione si era espressa in senso favo
revole alla riapertura dei termini della leg
ge n. 252, dato che molti aventi diritto non 
hanno potuto usufruire della precedente sa
natoria. 

Replica quindi agli intervenuti il sotto
segretario Borruso, il quale ricorda anzitut
to che il testo unico sugli assegni familiari, 
emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica n. 797 del 1955, all'articolo 79 
esonera dal pagamento dei contributi alla 
Cassa unica assegni familiari la Pubblica 
Amministrazione, le province, i comuni, le 
istituzioni pubbliche di beneficenza e gli 
altri enti pubblici, proprio in quanto le 
quote di famiglia vengono erogate diretta
mente da questi datori di lavoro ai loro di
pendenti. L'articolo 7 della legge n. 252 ha 
poi esteso tale disposizione a partiti e sin
dacati. Il Governo chiede che la questione 
della integrazione dell'articolo 12 della leg
ge 30 aprile 1969, n. 153, sulla retribuzione 
imponibile ai fini contributivi — proposta 
dai disegni di legge all'esame — venga trat
tata nell'ambito del riordino generale del 
sistema previdenziale, al fine di pervenire 
ad un organico assetto di tutta la materia. 

Il Governo si dichiara poi contrario alla 
riapertura dei termini della legge n. 252, 
rilevando che si tratterebbe della terza ria
pertura e che, essendo state presentale a 
seguito della legge n. 252 del 1974 e suc
cessive proroghe circa 40.000 domande, si 
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deve supporre che gli scopi della legge sia
no stati sostanzialmente già raggiunti. 

Il sottosegretario Borruso dichiara poi di 
ritenere opoprtuna l'acquisizione di nuovi 
dati tecnici richiesta dal senatore Antoniaz
zi e conclude rilevando come il Governo sia 
costretto a dichiarare la propria contrarie
tà alla riapertura dei termini della legge 
n. 252, pur nella consapevolezza che perman
gono alcuni casi di mancato soddisfaci
mento di diritti previdenziali. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

« Piano straordinario per l'occupazione giovanile » 
(1041) 
(Esame e rinvio) 

Svolge la relazione il presidente Giugni, 
rilevando come il provvedimento si ricol
leghi strettamente alla disciplina dei con
tratti di formazione e lavoro, contenuta nel
la recentissima legge n. 863 del 19 dicem
bre 1984. Evidenti legami sono poi riscon
trabili anche con il disegno di legge n. 1014, 
recante « norme per l'occupazione giovanile 
nel Mezzogiorno », deferito in sede referen
te alla Commissione bilancio, sul quale la 
Commissione dovrà esprimere il suo parere. 
Il provvedimento in esame, dando attua
zione ad uno dei punti del « protocollo d'in
tesa » del 14 febbraio scorso, prevede che 
i progetti formativi siano approvati e fi
nanziati dal Ministero del lavoro, previo 
parere di un apposito nucleo di valutazio
ne composto dal presidente dell'ISFOL, da 
un dirigente generale del Ministero del la
voro e da quattro esperti. Il nucleo è inte
grato dai rappresentanti delle Regioni di 
volta in volta interessate. Ai datori di lavo
ro verrei corrisposto un contributo specia
le per ogni lavoratore assunto con contrat
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to di formazione e lavoro ed un contributo 
forfettario di lire 100.000 mensili, per la 
durata di un anno, per ogni lavoratore suc
cessivamente mantenuto in servizio a tem
po indeterminato. 

Il Presidente relatore dà poi conto spe
cificamente delle singole disposizioni del 
testo in esame, dichiarandosi favorevole ad 
una sua sollecita approvazione. 

Il seguito dell'esame del disegno di leg
ge è quindi rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Giugni avverte che la sedu
ta pomeridiana non avrà più luogo. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Giugni avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, giove
dì 17 gennaio, alle ore 10, per il seguito del
la discussione (in sede deliberante) del di
segno di legge n. 503 e (in sede referente) del
l'esame dei disegni di legge n. 794 e 961, 
nonché per la audizione del dottor Ettore 
Massacesi e dei dirigenti della Federazione 
lavoratori metalmeccanici nell'ambito del
la indagine conoscitiva sulla durata della 
prestazione lavorativa. 

La Commissione si riunirà altresì vener
dì 18 gennaio, alle ore 10, in sede delibe
rante per il seguito della discussione del 
disegno di legge n. 503 e per l'audizione — 
nell'ambito della predetta indagine — del 
dottor Ronald Kutscher, dirigente del dipar
timento del lavoro degli Stati Uniti. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI ] 
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ- j 
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE, j 

CIPAZIONI STATALI j 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

27a Seduta 

Presidenza del Vice presidente 
VlSCARDI 

e del Vice presidente 
ANDRIANI 

Intervengono il commissario straordinario 
dell'Ente cinema dottor Gastone Favero, il 
presidente deìl'EFIM professor Stefano San-
dri ed il sottosegretario di Stato alle parte
cipazioni statali senatore Giacometti. 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU
RIENNALE DELL'ENTE CINEMA 

Il presidente Viscardi avverte che, stante 
l'assenza del senatore Aliverti, relatore sul 
programma dell'Ente cinema, perchè impos
sibilitato a raggiungere Roma come altri col
leghi a causa del maltempo, la discussione 
sul programma medesimo è rinviata ad una 
prossima seduta. Egli manifesta tuttavia la 
utilità che il commissario straordinario dot
tor Favero illustri alla Commissione il testo 
di una dichiarazione scritta, già consegnata 
alla presidenza e incentrata principalmente 
sulla cessione della rete distributiva della sob
rietà Gaumont ad un gruppo straniero. 

Il dottor Favero si sofferma preliminar
mente sulla circostanza della avvenuta ap
provazione e pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del nuovo statuto dell'Ente cine
ma; di conseguenza il Governo è posto in 
grado di nominare nell'arco di qualche setti
mana il nuovo consiglio di amministrazione 
dell'Ente. 

16 Gennaio 1985 

Circa la notizia della probabile cessione 
delle sale cinematografiche della Gaumont 
alla società americana Cannon, dichiara che 
quanto si paventava si è purtroppo realiz
zato, o si sta per realizzare, ed il fatto è da 
attribuire principalmente alle insufficienti 
risorse finanziarie di cui dispone l'Ente a 
seguito dell'approvazione della legge finan
ziaria per il 1985. Egli si augura che possa 
ancora esserci qualche margine di mano
vra; l'Ente cinema in ogni caso non è dispo
nibile a partecipare in posizione minoritaria 
all'acquisizione della rete distributiva in pa
rola, in quanto questo contrasta con le fi
nalità culturali ritenute prioritarie, ma esso 
è invece disponibile a riprendere la trattativa 
se il ventilato accordo con il partner ameri
cano dovesse per un qualsiasi motivo inter
rompersi. 

Intervengono quindi i senatori Consoli ed 
Andriani nonché il deputato Castagnola, i 
quali richiedono alcuni chiarimenti. Il com
missario straordinario riferisce che la rete 
distributiva comprende una cinquantina di 
sale cinematografiche di prima visione; si 
impegna infine a fornire alla Commissione 
una documentazione illustrativa sui rappor
ti tra produzione e distribuzione cinemato
grafica. 

SEGUITO DELLESAME DEL PROGRAMMA PLU
RIENNALE DELUEFIM 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 
18 dicembre 1984. 

Interviene nella discussione il senatore 
Consoli il quale condivide il giudizio espres
so dal relatore, deputato Marzo, circa la man
canza di coerenza tra i settori di attività del
l'Ente. Si chiede piuttosto se una semplice 
operazione di ristrutturazione e di raziona
lizzazione sia in grado di risolverne le gravi 
questioni sul tappeto o se non occorra soprat
tutto una riforma complessiva delle parteci
pazioni statali con una nuova aggregazione 
dei settori e l'attribuzione di una funzione 
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specifica a ciascun ente. Passando ad esami
nare i problemi dei singoli comparti, valuta 
positivamente alcune delle linee esposte dal 
professor Sandri, ma dichiara che, riguardo 
al settore dell'alluminio, era forse possibile 
svolgere una trattativa preliminare con la 
consociata svizzera, la quale ha manifestato 
l'intendimento di abbandonare il campo del
l'alluminio primario. Sostiene la necessità di 
giungere ad una diversa disciplina del mer
cato del lavoro per poter procedere al risa
namento dei settori in crisi, suscitando così 
un minor numero di resistenze e di tensioni; 
per l'EFIM in particolare questo profilo ap
pare di stringente necessità sia per il settore 
dell'alluminio sia anche in qualche caso per 
il settore del vetro. 

In campo aeronautico, premesso che la 
crisi dell'Agusta ha assunto proporzioni con
sistenti nel corso del 1983 per fatti di politica 
internazionale ma anche per effetto di scelte 
del management, ritiene comunque non an
cora ben precisata la strategia del gruppo 
per uscire dalla crisi. Il superamento della 
presente situazione di difficoltà sembra inol
tre ostacolato dalle sovrapposizioni produt
tive che si verificano tra l'EFIM e TIRI; la 
elaborazione di un piano di settore potrebbe 
in questo campo rivelarsi pertanto oppor
tuna. Concorda con il relatore nelle consi
derazioni da questi esposte circa i settori del
l'impiantistica, dei mezzi di difesa e del ma
teriale rotabile, sul quale ultimo tuttavia ri
tiene utile un chiarimento dei rapporti tra il 
settore pubblico ed il settore privato nel 
quadro di una visione complessiva della pro
duzione nazionale. In campo alimentare a 
suo giudizio non va tanto individuato un 
miglior discrimine tra le attività detenute 
rispettivamente dall'EFIM e dall'IRI, ma oc
corre soprattutto definire la funzione com
plessiva svolta dalle partecipazioni statali. 
Vi sono attualmente produzioni che possono 
essere esercitate dai privati e non vi è ragione 
alcuna per cui si continui a compierle nel
l'ambito del settore pubblico; occorrerebbe 
piuttosto individuare nuovi strumenti di o-
rientamento dei pubblici poteri verso gli ope
ratori privati. Chiede infine al presidente del-
l'EFIM ulteriori chiarimenti sulle ultime vi
cende organizzative dell'Ente. 
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Il deputato Castagneti! dichiara il proprio 
consenso alla relazione esposta dal collega 
Marzo e propone di studiare i problemi del
l'Ente anche sotto il profilo degli insufficien
ti livelli dei ricavi, fattore che insieme ai cre
scenti oneri finanziari ha contribuito ad ag
gravare la situazione di bilancio. Svolge inol
tre alcune considerazioni sulle questioni re
lative al settore aeronautico. 

Il deputato Pumilia manifesta anch'egli 
apprezzamento per l'esposizione resa nel
le passate sedute dal presidente dell'EFIM 
e sostiene che la nascita degli enti è tal
volta legata più a motivazioni storiche che 
a considerazioni di ordine imprenditoria
le, venendosi così a determinare contrad
dizioni di difficile soluzione. Condivide la 
opportunità di modifiche statutarie più vol
te illustrate dal professor Sandri e capaci 
di imprimere una maggior trasparenza ai 
livelli di responsabilità interne all'Ente. Nel 
settore alimentare ritiene che la dismissio
ne di alcune attività sia imprescindibile, con
siderato che la presenza pubblica in tale 
campo è nel nostro paese troppo elevata. 
Nell'ambito dell'alluminio, è del parere che 
occorra definire con maggior precisione i 
rapporti con il partner svizzero mentre rac
comanda qualche cautela nell'adottare mi
sure di prepensionamento che, in una vi
sione più complessiva, potrebbero soltanto 
finire con determinare sì minori perdite per 
l'EFIM ma maggiori oneri per altri enti 
pubblici. Quanto infine al settore aeronau
tico, giudica colpevole ogni atto che impe
disca di portare al massimo i risultati ot
tenibili per difendere invece logiche par
ticolari. Si riserva quindi di intervenire nuo
vamente dopo la presentazione della pro
posta di parere da parte del relatore. 

Il deputato Sinesio dichiara di essersi 
sempre manifestato contrario allo sciogli
mento dell'EFIM e si chiede se non sia il 
caso di concentrare nell'Ente anche altre 
lavorazioni di carattere metallurgico, nel
l'ambito di una visione strategica comples
siva. Ricorda infine che anche le attività 
turistiche, da svolgere soprattutto nelle iso
le, potrebbero costituire un motivo di rin-
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novamento per l'EFIM, secondo un proget
to avanzato già alcuni anni fa, 

Il senatore Andriani sì sofferma su alcu
ne questioni collegate con il trasporto fer
roviario e sottolinea l'esigenza di adottare 
misure organiche per il trasporto pubblico. 
Avanza inoltre qualche perplessità sullo 
stato dei rapporti sindacali nell'ambito del
l'EFIM, ravvisandovi egli un orientamento 
sensibilmente divergente rispetto ad altri 
enti di gestione. 

Risponde agli intervenuti il presidente 
dell'EFIM, significando l'importanza degli 
incontri con la Commissione per la ricchez
za delle indicazioni che di volta in volta 
emergono. Condivide il giudizio espresso sul 
carattere contingente dei motivi che hanno 
determinato l'aggregazione dei settori pro
duttivi nell'uno o nell'altro ente a parteci
pazione statale, ma ogni ipotesi di riorga
nizzazione trascende la propria competenza 
ed attiene a scelte di politica generale. Ri
torna ancora sulle ragioni che hanno por
tato al progetto di modifica dello statuto, 
ora sottoposto all'approvazione del Governo 
ed attinente alle funzioni rispettive del pre
sidente, del comitato e del consiglio di am
ministrazione. Una innovazione significativa 
riguarda l'orientamento prevalentemente 
strategico dei compiti attribuiti al presiden
te, mentre il direttore generale ha una pro
spettiva maggiormente rivolta ai costi di 
produzione ed alle problematiche interne 
al gruppo; una seconda serie di innovazioni 
riguarda il processo di riorganizzazione dei 
vari settori di intervento secondo una linea 
di gradualismo. Fornisce ulteriori dettagli 
sull'operazione di abbandono, da parte del
la consociata svizzera, della produzione di 
alluminio primario e sulle conseguenze che 
ciò comporta per l'EFIM. L'Ente intende 
ridurre la produzione di alluminio elettroli
tico, mantenere una adeguata dimensione 
produttiva di alluminio da fonderia, ma so
prattutto sviluppare le attività manifattu
riere. Questo obiettivo imprenditoriale sarà 
perseguito tenendo naturalmente conto del
le esigenze complessive del sistema, ivi com
presa l'esigenza occupazionale. Occorrerà 
procedere ad una riduzione del numero de

gli addetti; un provvedimento di prepen
sionamento avrebbe pertanto consentito di 
svolgere questa operazione in modo meno 
traumatico per le relazioni sindacali. Sotto 
questo profilo la visione dell'Ente mira, 
piuttosto che ad elaborare accordi generali 
di difficile gestione, a raggiungere intese 
concrete sottoposte a verifiche ravvicinate. 
Nel settore del vetro l'Ente prevede un 
esborso di circa 50-60 miliardi per la ristrut
turazione delle aziende veneziane; informa 
inoltre che la società capo-settore ha recen
temente ottenuto una importante commes
sa dalla General Motors per la fornitura di 
vetro automobilistico. Ad un'interruzione 
del deputato Viscardi, risponde precisando 
che i campi produttivi della SIV e della 
Saint Gobain sono diversi: l'integrazione 
in atto comporta tuttavia l'acquisizione da 
parte della prima di una quota di produ
zione della seconda. 

L'indebitamento del gruppo Agusta è stato 
determinato indubbiamente anche da respon
sabilità del management, che non ha prov
veduto per tempo a ridurre la produzione. 
Per eliminare per quanto possibile i casi di 
sovrapposizioni produttive, concorda con la 
proposta del relatore per la costituzione di 
un comitato paritetico con TIRI; egli anzi 
si augura che questa proposta venga fatta 
propria anche dal Governo. Ricorda inoltre 
che sui sistemi di difesa, ed in merito alla 
commessa pubblica ultimamente lanciata in 
questo campo, l'EFIM è favorevole alla for
mazione di un consorzio tra le società inte
ressate ed ha già adottato a questo fine una 
iniziativa di proposta nei confronti del Go
verno. Una maggiore integrazione è valutata 
come indispensabile nel settore ferroviario 
per poter affrontare con qualche prospettiva 
di successo la concorrenza internazionale e 
porre in grado il nostro paese di offrire si
stemi compiuti di trasporto. In particolare, 
nei trasporti urbani la ragione delle presen
ti difficoltà va fatta risalire alla mancanza 
di commesse da parte delle aziende muni^ 
cipalizzate a fronte di risorse finanziarie già 
stanziate dallo Stato. In campo alimentare 
l'Ente detiene una rilevante specializzazio
ne nei settori ittico e della itticoltura. Nel-
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la prima area il ruolo dell'EFIM si sostanzia 
nel compito di contribuire ad abbassare 
fortemeate i prezzi, d i produzione, raggiun
gendo anche un attivo d i bilancio; l'itticol-
tura è invece in perdita, ma si tratta di un 
settore dove la ricerca ha un ampio spazio 
di esplicazione e che è inoltre destinato a 
sicure prospettive di sviluppo. Dimostra in
fine la propria perplessità sull'idea di attri
buire ulteriori settori minerometallurgici 
all'EFIM, per le gravi conseguenze di bi
lancio che si verrebbero a determinare a 
seguito di un disegno che oltretutto appa
re in forte contraddizione con gli obietti
vi perseguiti dall'Ente. 

Il presidente Andriani rinvia quindi le re
pliche del relatore e del Governo alla pros
sima seduta, 

ESAME DEL PROGRAMMA PLURIENNALE DEL 
VIRI 

Il presidente Andriani dà atto al relatore, 
deputato Viscardi, della presentazione e di
stribuzione della relazione scritta sul pro
gramma pluriennale dell'IRI e rinvia per
tanto la discussione generale alla prossima 
seduta. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le riforme istituzionali 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

Presidenza del Presidente 
BOZZI 

La seduta inizia alle ore 15. 

DELIBERAZIONI SULLA RELAZIONE CONCLU
SIVA 

il presidente Bozzi, dopo aver ricordato 
che la proroga concessa dai Presidenti delle 
due Camere alla Commissione per conclu
dere i propri lavori scade il 29 gennaio 1985 
ed aver chiarito di non essere in alcun caso 
disponibile a chiedere una proroga ulterio
re, fa presente che è ormai il momento di 
passare alle decisioni finali. Sottolinea il 
significato politico — sarebbe tentato di 
dire storico —- di una conclusione ampia
mente favorevole dei lavori, che dimostre
rebbe come la classe politica sia in grado 
di correggere da sé i difetti delle istituzioni, 
senza traumi; se ciò tuttavia non dovesse 
avvenire — ipotesi che intende comunque 
escludere — si verificherebbe un'ulteriore 
caduta della fiducia dei cittadini e si apri
rebbe forse la strada alla vittoria di quanti 
reclamano una seconda Repubblica, in po
lemica con la Costituzione del 1948, Invita 
quindi tutti i colleghi al più vivo senso di 
responsabilità, a guardare alto e lontano, 
fuori delle ottiche contingenti degli schie
ramenti politici, degli interessi di maggio
ranza o di opposizione. 

La relazione è un documento equilibrato 
che registra le opinioni emerse nel corso 
del dibattito, con le indispensabili media
zioni. Nessuna forza politica è perciò in 
grado di ritrovarvi riflessa interamente la 
soluzione che gli è cara: si tratta quindi di 
un documento complesso, in cui tutte le 

forze politiche, che hanno dato vita alla Co
stituzione del 1948, si possono ritrovare. 
Dopo aver ricordato che la Commissione 

; ha natura essenzialmente propositiva, poi-
l che si limita a prospettare delle ipotesi di 
s riforma sulle quali i due rami del Parla-
[ mento opereranno ulteriori approfondimen

ti, riflessioni e scelte, osserva che la rifor
ma prospettata non è « grande » o « pic
cola » ma semplicemente possibile e neces
saria: in molti punti essa è certamente in
cisiva e comprende un preciso disegno archi
tettonico: il momento governante è stato 

: esaitato, assicurando nel contempo un mag
giore spazio alla democrazia diretta e raf
forzando congiuntamente il ruolo del Parla
mento e del Governo: particolare attenzio
ne hanno meritato l'assetto delle fonti nor-

; mative, del governo dell'economia, delle re
gioni: il quadro d'insieme appare quindi 

; ragionevole ed equilibrato. 
< Passando poi ad illustrare il metodo di 
f lavoro per le sedute finali della Commissio-
1 ne, osserva che nella seduta di ieri dell'Uf

ficio di Presidenza allargato ai rappresen-
: tanti dei Gruppi è emerso un orientamento 

favorevole alia presentazione in forma scrit-
: la, da parte di quei commissari che lo desi

derino, di proposte modificative della parte 
- normativa, su punti essenziali ed in numero 

limitato, entro e non oltre venerdì 18 gen-
! naio 1985 alle ore 12; tali proposte verranno 

esaminate secondo la procedura prevista 
| dall'articolo 85 del regolamento della Ca

mera, quindi verranno votate; la relazione, 
modificata sulla base delle proposte appro
vate, sarà poi votata nel suo complesso. 

Concludendo, auspica che la Commissione 
concluda i propri lavori nel migliore dei 

. modi, dando una risposta di fiducia al Par
lamento ed al Paese. 

Il senatore Scoppola illustra la seguente 
sua mozione alla quale hanno aderito i col
leglli Pasquino, Barbera, Lipari, nonché il 

; collega Giugni, con una riserva sulla for-
< mula zione: 
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La Commissione parlamentare per le ri
forme is ti tuzional i : 

preso atto che dal dibattito sul siste
ma elettorale è emersa un'ampia convergen
za di opinioni sulla necessità di rendere più 
immediato il rapporto fra elettori ed elet
ti e di sottoporre le scelte dei partiti ad 
un più diretto controllo dell'elettorato; 

constatato che nell'attuale fase della 
politica italiana non vi sono le condizioni 
per riforme elettorali che garantiscano agli 
elettori il potere reale di scegliere la mag
gioranza o la coalizione di governo; 

ritenuto che l'adozione di un sistema 
misto, del tipo di quello tedesco, senza clau
sola di sbarramento, possa rappresentare 
un utile passo per migliorare il rapporto 
fra elettori ed eletti; 

propone al Parlamento di adottare, per 
la Camera dei deputati, un nuovo sistema 
elettorale ispirato ai seguenti criteri: 

1. la metà dei seggi è assegnata in col
legi uninominali a maggioranza relativa dei 
voti; 

2. la scelta dei candidati per i colle
gi uninominali avviene attraverso elezioni 
primarie regolate per legge, che, nella garan
zia della identità dei partiti, valorizzino lo 
apporto di iscritti ed elettori dei diversi par
titi alla formazione delle candidature; 

3. la proporzionalità complessiva del
la rappresentanza è ottenuta attraverso l'at
tribuzione dell'altra metà dei seggi in gran
di collegi pluriregionali, con il sistema pro
porzionale oggi in vigore, previa detrazio
ne dei seggi già assegnati nei collegi unino
minali compresi nella grande circoscrizione; 

4. la lista dei candidati per le grandi 
circoscrizioni è formata per i primi nomi
nativi (non più di tre) su designazione dei 
partiti e per i restanti posti dai candidati 
che si prestano per lo stesso partito nei 
collegi uninominali compresi nella grande 
circoscrizione, i quali risulteranno eletti 
nell'ordine dei quozienti individuali; 

5. l'elettore esprime in unico voto la 
sua scelta per il collegio uninominale e per 
la grande circoscrizione. 

Esprime poi una valutazione largamente 
favorevole sulla relazione, pur sottolinean

do la necessità che essa venga integrata in 
alcuni punti. 

Il deputato Zangheri preannuncia la pre
sentazione, da parte del gruppo comunista, 
di alcuni testi esplicativi delle proprie po
sizioni, che ritiene tuttavia non sia neces
sario sottoporre a votazione. 

Il Presidente Bozzi, pur concordando in 
linea di massima con il deputato Zangheri, 
osserva che la valutazione di tali testi sa
rà possibile solo dopo che essi saranno sta
ti presentati: lo stesso criterio vale na
turalmente anche per i contributi dei col
leghi degli altri gruppi. 

Il deputato Barbera, con riferimento alla 
mozione Scoppola, sottolinea l'utilità e la 
auspicabilità di acquisire, anche da parte 
di altri gruppi, valutazioni, proposte o obie
zioni. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Perna, dopo aver osservato 
| che alcuni dei suggerimenti formulati nel-
! le proposte modificative potranno proba-
I bilmente essere inseriti nella relazione, sen-
! za procedere a votazione, auspica che il 
\ numero di proposte che verranno messe in 
i votazione sia quanto più possibile ridotto, 

anche per evitare che si creino fratture pro
fonde in seno alla Commissione. 

Sottolinea poi che il Gruppo comunista 
è favorevole solo in parte alla relazione con
clusiva, evidenziando l'esistenza di nodi che 
la rendono in alcune sue parti contraddit-

| toria, specie per quanto riguarda la diffe-
| renziazione di funzioni tra i due rami del 
| Parlamento, la troppo esigua riduzione del 
| numero dei parlamentari, la costituzionaliz-

zazione della questione di fiducia e la costi-
tuzionalizzazione del voto palese. 

I comunisti si sono sempre sforzati di 
| dare un contributo positivo ai lavori della 
! Commissione; fa presente tuttavia che, per 
| pervenire al superamento della democrazia 
| bloccata, occorre un processo di matura-
| zione politica. 

Propone che i punti della relazione sui 
quali si è registrata una larga convergenza 

| vengano sottoposti alle Camere in forma 
tale da permettere un sollecito iter delle re
lative riforme istituzionali, anche con l'ausi-
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ho della sessione costituzionale proposta 
dal collega Battaglia. Per quelle parti invece 
per le quali manca una maggioranza « poli
ticamente sufficiente >\ potrebbero essere 
presentate le diverse proposte alternative; 
qualora ciò non fosse possibile, considera 
inevitabile una qualche forma di differen
ziazione della valutazione espressa dal 
Gruppo comunista sulle varie parti della 
relazione. 

Il deputato Battaglia, dopo aver sottoli
neato la necessità di concludere i lavori del
la Commissione rapidamente ed in modo 
costruttivo, possibilmente con un ordine del 
giorno concordato e varato su basi di lar
ga intesa, che faccia emergere una serie di 
priorità in base alle quali le Camere possano 
procedere speditamente nella loro opera di 
riforma, esprime una valutazione positiva 
sulla relazione, pur sottolineando alcune di
vergenze- I documenti esplicativi delle posi
zioni dei singoli Gruppi potranno essere 
uniti alla relazione senza dover procedere 
a votazioni; le proposte modificative verran
no valutate dal Presidente, che deciderà se 
accoglierle o meno; qualora non vengano 
accolte il presentatore potrà decidere se in
sistere perchè vengano poste in votazione. 
Dopo aver sottolineato la necessità di per
venire alla conclusione dei lavori senza tra
scurare i necessari approfondimenti, sug
gerisce che, in via eccezionale, la Commis
sione venga convocata anche nella giornata 
di lunedì 21 gennaio 1985. 

Il senatore Giugni, dopo aver chiarito 
che la sua riserva sulla mozione Scoppola 
è relativa all'adozione delle elezioni prima
rie come meccanismo necessario, poiché una 
cattiva utilizzazione di tale strumento po
trebbe addirittura aggravare i problemi di 
moralizzazione della vita pubblica, si di
chiara d'accordo con il metodo di lavoro 
suggerito dal collega Battaglia. 

Il deputato Russo, dopo aver sottolinea
to con forza le necessità di procedere ad un 
chiarimento delle posizioni delle varie for
ze politiche senza ulteriori rinvìi, ed avere 
espresso alcune critiche alla relazione, esclu
dendo che vi sia un equilibrio tra freni e 
contrappesi, prearmuncia la presentazione 
di una relazione di minoranza, a nome del 

gruppo di democrazia proletaria. Si dichia
ra contrario alle proposte contenute nella 
mozione Scoppola. 

Il senatore Pasquino, dopo aver sottoli
neato la necessità di fare chiarezza sul pro
blema dei freni e contrappesi, anche per 
rendere più agili i lavori dei due rami del 
Parlamento, osserva che la filosofia poli
tica del rapporto tra democrazia diretta e 
democrazia rappresentativa, si limita nel
la relazione ad una semplice enunciazione. 
Chiede che la mozione Scoppola venga di
scussa approofnditamente e dichiara di star 
prendendo seriamente in considerazione la 
ipotesi di presentare una relazione di mino
ranza. 

Il Presidente Bozzi, dopo aver dichiarato 
di non essere pregiudizialmente contrario 
alla proposta del deputato Battaglia, fa pre
sente che le proposte modificative verranno 
valutate e quindi recepite nella relazione, 
oppure eventualmente messe in votazione, 
La mozione presentata dal senatore Scoppo
la verrà anch'essa presa in esame insieme 
alle altre proposte modificative. 

Il senatore Rumor suggerisce che la Com
missione utilizzi, per completare i propri 
lavori, tutti i giorni disponibili fino al 31 
gennaio 1985. 

Il deputato Barbera concorda con la pro
posta del senatore Rumor. 

Il deputato Andò concorda con la pro
posta del senatore Rumor. 

Il deputato Battaglia concorda con la pro
posta del senatore Rumor. 

Il Presidente Bozzi propone che — in con 
siderazione del fatto che il termine ultimo 
per la presentazione delle proposte modi
ficative è stato fissato per venerdì 18 gen
naio 1985 alle ore 12 — la Commissione 
non tenga le sedute previste per domani, 
giovedì 17 gennaio 1985 alle ore 15, e per 
venerdì 18 gennaio 1985 alle ore 9, Se non 
vi sono obiezioni, così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La Commissione è convocata per marte
dì 22 gennaio 1985 alle ore 16, con il se
guente ordine del giorno: Deliberazioni sul
la relazione conclusiva. 

La seduta termina alle ore 17. 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

I G I E N E E S A N I T À ' (12*) 

Sottocommissìone per i pareri 

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Bompiani, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 3* Commissione: 

745 —«Ratifica ed esecuzione dell'Atto 
di revisione della Convenzione internaziona
le del 2 dicembre 1961 per la protezione dei 
ritrovati vegetali, riveduta il 10 novembre 

1972, firmato a Ginevra il 23 ottobre 1978, 
e modificazioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 agosto 1975, n. 974, con
cernente norme per la protezione delle nuo
ve varietà vegetali »: parere favorevole. 

994 — « Ratifica ed esecuzione delle Con
venzioni sulla protezione degli animali negli 
allevamenti e sulla protezione degli animali 
da macello, adottate a Strasburgo rispetti 
vamente il 10 marzo 1976 e il 10 maggio 
1979 »: parere favorevole. 

1006 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo aggiuntivo all'Accordo tra l'Italia e gli 
Stati Uniti d'America in materia di sicurez
za sociale, firmato a Roma il 17 aprile 1984»: 
parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 

Giovedì 17 gennaio 1985, ore 9 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

~ SAPORITO ed altri. — Riordinamento del
l'Ente autonomo esposizione universale di 
Roma (53). 

- MAFFIOLETTI ed altri. — Scioglimento 
dell'ente autonomo Esposizione universale 
di Roma (EUR) (1015). 

G I U S T I Z I A (2*) 

Giovedì 17 gennaio 1985, ore 10,30 

In seae referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Delega legislativa al Governo della Re
pubblica per l'emanazione del nuovo co
dice di procedura penale (Risultante dat-
l'unificazione di un disegno di legge d'ini
ziativa governativa e dei disegni di legge 
d'iniziativa dei deputati Spagnoli ed al
tri e Felisetti) (916) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

61 — 16 Gennaio 1985 

Dì C O M M I S S I O N I 

B I L A N C I O (§a) 

Giovedì 17 gennaio 1985, ore 10 

In sede consultiva 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Incentivi a favore delle imprese indu
striali italiane che realizzino investimen
ti nel territorio della Repubblica di Mal
ta (879). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 19 
dicembre 1984, n. 856, recante disposizio
ni urgenti in materia di interventi nei 
settori dell'industria e della distribuzio
ne commerciale (1088). 

- e di emendamenti ad esso relativi. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
! di legge: 

| - Disciplina organica del nuovo intervento 
| straordinario nei Mezzogiorno (969). 

J - CHIAROMONTE ed altri. — Misure per 
' lo sviluppo economico e sociale del Mez-
j zogiorno (626-Urgenza). 

| - SCARDACCIONE ed altri. — Intervento 
j straordinario nel Mezzogiorno come pre-
1 supposto della ripresa dell'economia na-
i zionale (758-Urgenza). 

I ~ Norme per l'occupazione giovanile nel 
i Mezzogiorno (1014). 
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II. Esame del disegno di legge: 
i 

- Interventi per lo sviluppo della regione ) 
Calabria (1000). I 

J N D U S T R * A (IO'5; 

Giovedì 17 gennaio 1985, ore 11 

campagna saccarifera 1974-1975 (938) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva su atti del Governo 

\ Esame del seguente atto: 

| - Nomina dei Presidente della Stazione spe-
Ì rimentale per le conserve alimentari di 
\ Parma. 

In sede referente 

I. Seguito deli esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- ALIVERTI ed altri. — Modificazioni ed 
integrazioni alla legge sull'Ordine caval
leresco al merito del lavoro (591). 

- DIANA ed altri. — Norme sul conferimen
to del titolo di cavaliere al me) ito del 
lavoro (959). 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Incentivi a favore delle imprese industria
li italiane che realizzino investimenti nel 
territorio della Repubblica di Malta (879). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Interventi per lo sviluppo della regione 
Calabria (1000). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modifiche alla legge 10 agosto 1974, 
n. 352, di conversione del decreto-legge 
8 luglio 1974, n. 255, per l'attuazione 
del regolamento CEE 5 dicembre 1977, 
n. 2680, che modifica il regolamento CEE 
5 aprile 1974, n. 834, relativo alle misu
re necessarie per evitare perturbazioni sul 
mercato dello zucchero provocate dall'au
mento dei prezzi in tale settore per la 

L A V O R O (!laS 

Giovedì 17 gennaio 1985, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- CODAZZI ed altri. — Aggiornamento del
la disciplina del collocamento al lavoro 
e del rapporto di lavoro dei centralinisti 
non vedenti (503). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- D'AGOSTINI ed altri. — Integrazione del
l'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, sulla retribuzione imponibile ai 
fini contributivi e riapertura del termi
ne di cui all'articolo 2 della legge 11 giu
gno 1974, n. 252 (794). 

- ANTONIAZZI ed altri. — Integrazione del
l'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, sulla retribuzione imponibile ai 
fini contributivi (961). 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla durata della 
prestazione lavorativa (Seguito): audizio
ne del dottor Massacesi e dei rappresen
tanti della Federazione dei lavoratori me
talmeccanici. 
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I G I E N E E SANITÀ* (12") s 

ì 
Giovedì 17 gennaio 1985, ore 9 \ 

\ 
Integrazione dell'ufficio di presidenza \ 

Votazione per la nomina di un Vice pre- j 
sidente. \ 

In sede deliberante j 

I. Seguito^ della discussione del disegno di 
legge: ! 

- Trattamento normativo del personale de- j 
gli Istituti zooprofilattici sperimentali \ 
(712). | 

j 

IL Discussione del disegno di legge: ! 

- Modifica dell'articolo 1 della legge 23 gen- ! 
naio 1968, n. 34, recante norme per la cor- j 
responsione delle indennità dovute agii al- \ 
levatori per l'abbattimento coattivo degli ! 
animali infetti o sospetti di infezioni o \ 

16 Gennaio 1985 

contaminazione. Assunzione del relativo 
onere a totale carico dello Stato (810). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- GUALTIERI ed altri. — Disposizioni per 
la produzione e la commercializzazione dei 
detersivi sintetici (981). 

In sede redigente 

Seguito della discussione congiunta dei dise
gni di legge: 

- OSSICINI ed altri. — Ordinamento della 
professione di psicologo (317) (Procedu
ra abbreviata di cui all'articolo 81 del Re
golamento). 

- FILETTI ed altri. — Ordinamento della 
professione di psicologo (589). 

- GROSSI ed altri. — Abilitazione all'eser
cizio della professione di psicologo (662). 

licenziato per la stampa dalle Commissioni parlamentari alle ore 1,15 del giorno 17-1-1985 


